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1. PROGRAMMAZIONE INTEGRATA, VALORE 
PUBBLICO E RACCORDO TRA GLI STRUMENTI 
DI PIANIFICAZIONE 
 

1.1 Finalità della Relazione sulla performance e quadro normativo di 
riferimento 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
 

La presente Relazione sulla performance è redatta ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera 

b), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e costituisce il documento attraverso il quale 

l'Università degli Studi di Catania rende conto dei risultati istituzionali, organizzativi e individuali 

conseguiti nell'anno 2025 rispetto agli obiettivi programmati, alle risorse impiegate e agli 

indicatori definiti nell'ambito del ciclo della performance. 

La Relazione rappresenta la fase conclusiva del ciclo della performance e consente di verificare il 

grado di conseguimento degli obiettivi programmati, favorendo al contempo la trasparenza, 

l'accountability e il miglioramento continuo dell'azione amministrativa. 

La sua redazione si colloca all'interno di un quadro normativo progressivamente evolutosi verso 

una logica di integrazione tra pianificazione strategica, programmazione operativa, gestione 

delle risorse, organizzazione, trasparenza e prevenzione della corruzione. 

Oltre al decreto legislativo n. 150/2009, assumono particolare rilievo: 

 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che ha 

introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO); 

 il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132, recante il 

regolamento di definizione del contenuto del PIAO; 

 le Linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di performance e di 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di trasparenza; 

 la legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di prevenzione della corruzione; 

 la normativa e gli indirizzi applicabili alle università statali in materia di programmazione, 

valutazione e accreditamento, con particolare riferimento alle attività dell'ANVUR. 

Nell'ambito di tale quadro normativo, la Relazione sulla performance assume una funzione che 

va oltre la mera rendicontazione degli obiettivi conseguiti, configurandosi come uno strumento 

di rappresentazione integrata dei risultati prodotti dall'Ateneo e della capacità 

dell'organizzazione di perseguire le proprie finalità istituzionali attraverso un utilizzo efficace, 

efficiente e sostenibile delle risorse disponibili. 
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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 dell'Università degli Studi di 

Catania è stato aggiornato dal Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole del Senato 

Accademico, nella seduta del 24 marzo 2025. Il documento costituisce il principale strumento di 

programmazione integrata dell'Ateneo e definisce gli obiettivi, le azioni e le misure attraverso cui 

l'Università persegue le proprie finalità istituzionali nelle aree del valore pubblico, della 

performance, dell'organizzazione, del capitale umano, della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

Come previsto dall'art. 5 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 

giugno 2022, il monitoraggio della sottosezione «Valore pubblico» e della sezione «Performance» 

del PIAO è effettuato in coerenza con le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lettera b), 

del decreto legislativo n. 150/2009. 

La sezione «Valore pubblico» del PIAO è strettamente collegata all'attuazione del Piano Strategico 

di Ateneo, mentre la sezione «Performance» definisce gli obiettivi organizzativi e individuali, i 

relativi indicatori, i target e le modalità di monitoraggio e valutazione. 

Le modalità di attuazione del processo di monitoraggio del Piano Strategico e del Piano della 

performance, nonché i soggetti coinvolti nel medesimo processo, sono disciplinati dal Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance vigente, che definisce ruoli, responsabilità e 

procedure nelle diverse fasi del ciclo della performance. 

Ai fini di un monitoraggio sistematico dell'attuazione della strategia, il Piano Strategico prevede 

per ciascun obiettivo strategico e per le relative azioni collegate specifici indicatori di 

monitoraggio annuale, finalizzati a misurare il grado di realizzazione delle azioni programmate, 

nonché indicatori di Ateneo orientati alla misurazione dei risultati di miglioramento della 

performance istituzionale nelle diverse aree strategiche e destinati a valutare, in una prospettiva 

di medio-lungo periodo, l'efficacia delle politiche adottate dall'Università. 

Con riferimento alla sottosezione «Performance» del PIAO, gli esiti del monitoraggio sono espressi 

attraverso la misurazione degli indicatori rispetto ai target definiti in fase di programmazione. È 

previsto un monitoraggio intermedio della performance organizzativa e individuale, finalizzato a 

verificare lo stato di avanzamento degli obiettivi e ad individuare eventuali criticità che possano 

richiedere interventi correttivi o rimodulazioni. 

La presente Relazione tiene conto, inoltre, delle informazioni derivanti dai principali strumenti di 

ascolto e coinvolgimento degli stakeholder adottati dall'Ateneo. 

In particolare, sono stati considerati: 

 i risultati delle indagini sul gradimento dei servizi tecnico-amministrativi svolte nell'ambito 

del progetto Good Practice, finalizzate alla misurazione della qualità percepita dei servizi, 

al benchmarking con gli altri Atenei partecipanti e alla valutazione della soddisfazione 

degli utenti; 
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 i risultati delle rilevazioni OPIS rivolte alla comunità studentesca per la valutazione della 

qualità della didattica e dei servizi di supporto; 

 

Il monitoraggio delle misure previste in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza è 

stato svolto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), con il 

supporto dell'Ufficio prevenzione della corruzione e trasparenza, secondo le modalità definite 

nella specifica sezione del PIAO. I risultati delle attività di monitoraggio confluiscono nella 

Relazione annuale del RPCT predisposta ai sensi dell'art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012. 

Nella predisposizione della presente Relazione si è tenuto conto delle indicazioni formulate 

dall'ANVUR nelle «Linee guida per la gestione integrata del ciclo della performance delle 

Università statali italiane» e nei successivi documenti di indirizzo, nonché delle indicazioni 

operative emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dalla Ragioneria Generale dello 

Stato. 

La Relazione dà inoltre conto dei risultati conseguiti con riferimento agli obiettivi comuni 

individuati per tutte le pubbliche amministrazioni nell'ambito del ciclo di programmazione 2025-

2027, secondo quanto previsto dagli indirizzi del Ministro per la Pubblica Amministrazione e dalle 

circolari emanate congiuntamente dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dalla Ragioneria 

Generale dello Stato. 

In coerenza con le più recenti indicazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica, la presente 

Relazione non si limita alla rendicontazione del grado di raggiungimento degli obiettivi 

programmati, ma propone una lettura integrata dei risultati conseguiti dall’Ateneo in termini di 

performance istituzionale, organizzativa e individuale, evidenziandone il contributo alla creazione 

di valore pubblico per la comunità universitaria, il territorio e gli altri stakeholder di riferimento. 

 
  



 

 
 

6 

1.2 Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione come strumento di 
raccordo tra strategia, performance e programmazione operativa 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
 
La sottosezione “Performance” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 

rappresenta la declinazione operativa degli obiettivi strategici dell’Ateneo, orientati alla creazione 

di valore pubblico, e costituisce lo strumento attraverso il quale gli indirizzi definiti dagli Organi 

di governo vengono tradotti in obiettivi organizzativi e individuali assegnati alle strutture e ai 

relativi responsabili. 

L’impianto programmatorio dell’Università degli Studi di Catania è costruito secondo una logica 

di progressiva integrazione tra pianificazione strategica, programmazione operativa e 

programmazione economico-finanziaria. In tale prospettiva, il Piano Strategico 2022-2026 

individua le direttrici di sviluppo dell’Ateneo e definisce gli obiettivi di medio-lungo periodo 

connessi alle missioni istituzionali della didattica, della ricerca, della terza missione e dei servizi di 

supporto, mentre il PIAO costituisce lo strumento attraverso il quale tali indirizzi vengono tradotti 

in obiettivi operativi e organizzativi assegnati alle strutture dell’Ateneo. 

La definizione degli obiettivi di performance tiene conto degli indirizzi contenuti nel Piano 

Strategico, degli esiti del monitoraggio della programmazione precedente, dei risultati 

rendicontati nella Relazione sulla performance, delle misure previste nella sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del PIAO, nonché delle principali linee di intervento derivanti dalla 

programmazione ministeriale e dagli investimenti finanziati nell’ambito del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza. 

Particolare rilievo assume il collegamento con il Programma triennale 2024-2026 del sistema 

universitario, adottato ai sensi del D.M. 773/2024. In continuità con il percorso già avviato nel 

precedente ciclo di programmazione, l’Università degli Studi di Catania ha elaborato il 

programma triennale denominato “S.I.N.E.R.G.I.A. – Sviluppo Innovativo e Networking per 

l’Eccellenza e la Ricerca Globale”, individuando interventi coerenti con gli obiettivi ministeriali 

selezionati dall’Ateneo e con le priorità strategiche definite nel Piano Strategico. In particolare, il 

Programma contribuisce al perseguimento degli obiettivi ministeriali relativi alla promozione 

delle reti della ricerca e alla valorizzazione della competitività del Paese, nonché al rafforzamento 

della dimensione internazionale dell’alta formazione e della ricerca, integrandosi con le azioni 

strategiche dell’Ateneo in materia di ricerca, innovazione, internazionalizzazione e sviluppo 

territoriale. 

Il ciclo della performance costituisce il principale meccanismo di collegamento tra strategie, 

attività amministrative, utilizzo delle risorse e risultati conseguiti. L’integrazione tra i diversi livelli 

della programmazione è perseguita attraverso la declinazione degli obiettivi strategici in obiettivi 

organizzativi e gestionali, l’associazione di indicatori e target misurabili, l’individuazione delle 
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strutture responsabili, il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento e la rendicontazione 

finale dei risultati. Tale impostazione consente di assicurare la coerenza tra gli indirizzi definiti 

dagli Organi di governo e l’azione amministrativa posta in essere dalle strutture dell’Ateneo. 

In tale contesto, l’integrazione tra Piano Strategico, PIAO e ciclo della performance non risponde 

esclusivamente ad esigenze di coordinamento amministrativo e gestionale, ma è finalizzata a 

garantire che le risorse, le azioni e gli obiettivi assegnati alle strutture contribuiscano in modo 

coerente al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ateneo e alla generazione di valore 

pubblico per gli studenti, il personale, la comunità scientifica, il territorio e gli altri stakeholder di 

riferimento. Le sfide strategiche individuate nel Piano Strategico rappresentano infatti gli ambiti 

prioritari attraverso i quali l’Università intende produrre benefici durevoli sotto il profilo sociale, 

economico, culturale, organizzativo e istituzionale, in coerenza con i principi dello sviluppo 

sostenibile e con gli Obiettivi dell’Agenda ONU 2030 maggiormente riconducibili alle proprie 

missioni istituzionali. 
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La costruzione del PIAO e della relativa sottosezione “Performance” si fonda pertanto su un 

processo di cascading che collega le sfide strategiche del Piano Strategico agli obiettivi 

organizzativi assegnati alle strutture e agli obiettivi individuali attribuiti ai responsabili. Nel corso 

del 2025 tale integrazione è stata ulteriormente rafforzata attraverso il collegamento tra gli 

obiettivi organizzativi assegnati al Direttore Generale e ai dirigenti e le principali linee di sviluppo 

dell’Ateneo, con particolare riferimento alla digitalizzazione dei processi e dei servizi, 

all’attuazione e al monitoraggio degli interventi finanziati nell’ambito del PNRR, alla 

valorizzazione del capitale umano, al miglioramento della performance organizzativa e allo 

sviluppo di iniziative a beneficio del territorio. 

La tabella 1 evidenzia come il sistema di programmazione dell’Ateneo sia costruito secondo una 

logica di integrazione tra strategie, performance e ulteriori strumenti di pianificazione. Le sfide 

strategiche del Piano Strategico trovano attuazione attraverso specifici obiettivi organizzativi 

collegati sia alla programmazione interna dell’Ateneo sia agli indirizzi nazionali in materia di 

digitalizzazione, sostenibilità, inclusione, sviluppo del capitale umano e attuazione degli 

investimenti del PNRR. La tabella evidenzia inoltre il collegamento tra le principali sfide 

strategiche e gli ambiti di valore pubblico ai quali esse contribuiscono, consentendo di 

rappresentare in maniera unitaria il percorso che conduce dalla programmazione strategica 

all’attuazione operativa e, attraverso i risultati conseguiti, alla generazione di valore pubblico nelle 

sue diverse dimensioni sociali, economiche, culturali, ambientali, organizzative e istituzionali.  
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Tabella 1 – Integrazione tra Piano Strategico, Performance e altri strumenti di programmazione 
Sf

id
a 

P
SA

 
20

22
-2

0
26

 

Obiettivi 
strategici 

Azioni del PSA da cui deriva la 
declinazione degli obiettivi 

organizzativi di struttura 

Integrazione con altri piani 
operativi di Ateneo e 
programmazione di 
carattere nazionale 

derivante da normativa e 
circolari ministeriali 

Principali ambiti di 
valore pubblico 

perseguiti 

In
n

ov
az

io
n

e 
e 

d
ig

it
al

iz
za

zi
on

e 
(ID

) 

ID_1 – 
Sostenere 

nuove 
opportunità di 
miglioramento 

e di sviluppo 
attraverso 

l’innovazione e 
la 

digitalizzazione 

Area strategica didattica (Did) 

ID_Did_1.1 - Ottimizzazione del 
processo di programmazione 
dell’offerta formativa di I–II–III 
livello per l’aggiornamento e 
razionalizzazione della stessa. 

ID_Did_1.2 - Ottimizzazione dei 
processi a supporto della 

didattica. 

Area strategica ricerca (Ric) 

ID_Ric_1.1 - Digitalizzazione dei 
processi e delle procedure a 

supporto della ricerca. 

ID_Ric_1.2 - Miglioramento del 
processo di gestione dei progetti 
di ricerca e di autovalutazione dei 
risultati della ricerca a supporto 

della governance 

Area strategica Terza Missione 
(TM) 

ID_TM_1.1 - Ottimizzazione e 
potenziamento dei processi di 

gestione, monitoraggio e 
valutazione delle attività di Terza 

Missione. 

Area strategica Servizi (Ser) 

ID_Ser_1.1 - Verso la piena 
digitalizzazione dei servizi in linea 

con gli indirizzi strategici del 
PNRR. 

ID_Ser_1.2 - Attuazione e 
miglioramento delle misure 

organizzative per la realizzazione 
degli interventi finanziati 

nell’ambito del PNRR. 

PTPCT 2025-2027; obiettivi di 
accessibilità (AgID); obiettivi 

di digitalizzazione PNRR; 
azioni trasversali di 

informatizzazione dei 
processi; misure legate alla 
trasparenza del portale di 
Ateneo e all’accessibilità; 
mappatura dei processi; 

misure di regolamentazione, 
semplificazione e 

trasparenza; Circolare RGS–
DFP n. 2449/2024. 

 

 

Innovazione e 
digitalizzazione; 

sviluppo 
organizzativo; qualità 

dei servizi; trasparenza 
e accountability; 
capacity building 
amministrativa 
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Sf
id

a 
P

SA
 

20
22

-2
0

26
 

Obiettivi 
strategici 

Azioni del PSA da cui deriva la 
declinazione degli obiettivi 

organizzativi di struttura 

Integrazione con altri piani 
operativi di Ateneo e 
programmazione di 
carattere nazionale 

derivante da normativa e 
circolari ministeriali 

Principali ambiti di 
valore pubblico 

perseguiti 

In
n

ov
az

io
n

e 
e 

d
ig

it
al

iz
za

zi
on

e 
(ID

) 

ID_2 – 
Promozione 

delle politiche 
di Ateneo sulla 

sostenibilità 

Area strategica Servizi (Ser) 

ID_Ser_2.2 - Realizzazione di una 
soluzione tecnica per il 

monitoraggio delle strutture di 
Ateneo e la programmazione 

delle attività e dei servizi. 

Sostenibilità. 

Sostenibilità 
ambientale; 
sostenibilità 

organizzativa; 
efficientamento dei 

servizi 

 

In
cl

u
si

on
e 

so
ci

al
e 

(IS
) 

IS_1 – Favorire i 
processi di 
inclusione 

sociale 
attraverso il 

miglioramento 
della qualità 

dei servizi 
offerti e 

l’introduzione 
di servizi 
dedicati 

Area strategica Servizi (Ser) 

IS_Ser_1.1 - Potenziamento di 
servizi dedicati all’inclusione 

sociale, al benessere e alle pari 
opportunità. 

Piano Azioni Positive; Gender 
Equality Plan 2022-2026;  

Inclusione sociale; pari 
opportunità; 

benessere della 
comunità 

universitaria; 
accessibilità dei servizi 

 

In
cl

u
si

on
e 

so
ci

al
e 

(IS
) IS_2 – 

Promuovere 
politiche per le 

pari 
opportunità e il 

benessere 
della comunità 

universitaria 

Area strategica Servizi (Ser) 

IS_Ser_2.1 - Promozione di azioni 
per le pari opportunità e 

l’uguaglianza di genere e per il 
miglioramento delle condizioni 

lavorative e di studio. 

IS_Ser_2.2 - Implementazione di 
modelli sostenibili per la gestione 

del personale e per il 
miglioramento della 

performance istituzionale e 
organizzativa di Ateneo. 

Piano Azioni Positive; Gender 
Equality Plan 2022-2026; 

Fabbisogno del personale; 
Piano della formazione e 

lavoro agile; Circolare 
Ministro PA n. 430/2024. 

Benessere 
organizzativo; 

valorizzazione del 
capitale umano; pari 
opportunità; sviluppo 

organizzativo 
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Sf
id

a 
P

SA
 

20
22

-2
0

26
 

Obiettivi 
strategici 

Azioni del PSA da cui deriva la 
declinazione degli obiettivi 

organizzativi di struttura 

Integrazione con altri piani 
operativi di Ateneo e 
programmazione di 
carattere nazionale 

derivante da normativa e 
circolari ministeriali 

Principali ambiti di 
valore pubblico 

perseguiti 

Sv
ilu

p
p

o 
te

rr
it

or
ia

le
 (S

T)
 

ST_1 – 
Promuovere il 

ruolo 
dell’Ateneo a 

vantaggio 
dello sviluppo 
economico-
culturale e 

sociale e della 
tutela del 
territorio 

Area strategica Didattica (Did) 

ST_Did_1.1 - Potenziamento di 
iniziative di orientamento in linea 

con gli indirizzi strategici del 
PNRR. 

ST_Did_1.2 - Qualificare e 
razionalizzare l’offerta formativa 

di I, II e III livello. 

Area strategica Terza Missione 
(TM) 

ST_TM_1.1 - Potenziamento delle 
politiche di sviluppo delle attività 

di trasferimento tecnologico. 

ST_TM_1.2 - Promozione della 
condivisione delle conoscenze 

scientifiche, artistiche, culturali e 
della fruizione del patrimonio 

storico-artistico dell’Ateneo con 
le comunità di riferimento locali e 

nazionali ponendo attenzione 
agli obiettivi di sviluppo 

sostenibile 

.ST_TM_1.3 - Promozione di azioni 
di sensibilizzazione nei confronti 

della società civile (studenti, 
imprese, professionisti, ecc.) volte 

a consolidare il rapporto di 
fiducia con l’Ateneo. 

Area strategica Servizi (Ser) 

ST_Ser_1.1 - Attuazione di 
iniziative a beneficio del territorio 

anche con riferimento agli 
interventi per la sostenibilità. 

Azioni PNRR; Piani triennali 
dei lavori pubblici. 

Sviluppo economico e 
sociale del territorio; 
trasferimento della 

conoscenza; 
valorizzazione del 

patrimonio culturale; 
sostenibilità; relazioni 

con gli stakeholder 
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1.3 Evoluzione del Sistema di misurazione e valutazione della 
performance e miglioramento del processo valutativo 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
 

La sottosezione “Performance” del PIAO 2025-2027 è stata redatta nel rispetto del Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance vigente e del relativo aggiornamento approvato per 

il ciclo 2025. A seguito del completamento del processo di informatizzazione della valutazione 

delle prestazioni per tutte le categorie di personale, l’aggiornamento del Sistema ha confermato 

e consolidato le innovazioni già introdotte negli esercizi precedenti, finalizzate a esplicitare e 

formalizzare modalità operative già adottate nell’ambito della gestione del ciclo della 

performance. 

L’approccio seguito dall’Ateneo si fonda su una logica di miglioramento incrementale e 

progressivo del Sistema, coerentemente con la natura complessa e multidimensionale dei 

processi di misurazione e valutazione della performance, che richiedono un percorso di 

consolidamento sviluppato su più annualità. In tale contesto, le azioni di miglioramento realizzate 

nel corso del 2025 hanno tenuto conto sia delle osservazioni formulate dal Nucleo di Valutazione 

nella propria Relazione annuale, sia delle indicazioni contenute nella Direttiva del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 28 novembre 2023 recante “Indicazioni in materia di misurazione 

e di valutazione della performance individuale”.  

Tra gli interventi più significativi si colloca il consolidamento delle innovazioni introdotte negli 

anni precedenti, con particolare riferimento al rafforzamento del principio di cascading della 

responsabilità valutativa e alla più netta distinzione tra la fase di misurazione e quella di 

valutazione. Al fine di rendere il processo valutativo del Direttore Generale, dei dirigenti e del 

personale di categoria EP maggiormente trasparente, omogeneo e verificabile, sono stati 

ulteriormente affinati i criteri di misurazione e valutazione degli obiettivi attraverso la definizione, 

già in fase di assegnazione, di target differenziati corrispondenti a diversi livelli di risultato: un 

target minimo, corrispondente al raggiungimento del 60% del risultato atteso e rappresentativo 

della soglia minima di conseguimento dell’obiettivo; un target intermedio, corrispondente 

all’80% del risultato; e un target atteso, coincidente con il pieno raggiungimento dell’obiettivo. 

Tale impostazione ha contribuito a rendere più oggettivo, trasparente e uniforme il monitoraggio 

sia intermedio sia finale dei risultati.  

Nel quadro delle azioni volte a promuovere una cultura della valutazione sempre più partecipata, 

l’Ateneo ha proseguito le sperimentazioni finalizzate ad ampliare progressivamente gli ambiti di 

applicazione della valutazione individuale, sia in termini di popolazione coinvolta sia di 

metodologie adottate, favorendo il graduale superamento di modelli esclusivamente gerarchici 

e unidirezionali verso approcci fondati sul contributo di una pluralità di soggetti interni ed esterni 

all’organizzazione. In tale prospettiva, già a partire dal 2023 i valutatori sono stati invitati a 
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introdurre strumenti di autovalutazione da parte dei collaboratori, da discutere nell’ambito dei 

colloqui di feedback. Nel corso del 2025, inoltre, per ridurre possibili asimmetrie nei criteri 

applicati dai diversi valutatori, è stata predisposta una versione maggiormente strutturata della 

scheda di valutazione dei comportamenti organizzativi, nella quale ciascun comportamento è 

stato associato a specifici indicatori, a domande guida di controllo e a descrizioni esplicative dei 

diversi livelli di punteggio, con l’obiettivo di favorire una maggiore uniformità interpretativa e 

applicativa del processo valutativo.  

Particolare attenzione è stata inoltre dedicata alla promozione della cultura della valutazione 

come leva di sviluppo organizzativo e crescita professionale. A tal fine, nel corso del 2025 la 

Delegata alle “Pratiche psicologiche per il benessere del personale”, sulla base degli esiti di un 

questionario somministrato a tutto il personale nell’ambito di specifiche attività formative sulle 

soft skill, ha avviato incontri periodici con i dirigenti finalizzati all’analisi delle situazioni di criticità 

o disagio emerse. Tale percorso costituirà la base per l’avvio, nel 2026, di un progetto strutturato 

e condiviso tra Direzione Generale, Comitato Unico di Garanzia e Delegata al benessere del 

personale, finalizzato a supportare i valutatori nell’utilizzo della valutazione come strumento di 

sviluppo delle competenze, miglioramento delle performance e valorizzazione delle persone.  

Nel 2025 è stato inoltre rafforzato il coinvolgimento di tutto il personale nel perseguimento degli 

obiettivi organizzativi e istituzionali dell’Ateneo. In continuità con il percorso avviato negli anni 

precedenti, la partecipazione è stata estesa attraverso l’introduzione di obiettivi organizzativo-

gestionali comuni a tutte le strutture dell’Amministrazione, declinati nell’ambito dell’obiettivo 

IS_Ser_2.2 – Implementazione di modelli sostenibili per la gestione del personale e per il 

miglioramento della performance istituzionale e organizzativa di Ateneo, in coerenza con 

quanto previsto dal PIAO 2025-2027. Tale scelta ha consentito di rafforzare il contributo delle 

diverse strutture al perseguimento degli obiettivi trasversali dell’Ateneo e di consolidare il 

collegamento tra performance individuale, performance organizzativa e risultati istituzionali.  

Con riferimento alla gestione del ciclo della performance 2025, il processo di valutazione del 

personale dirigente e di categoria EP è stato sviluppato, in continuità con gli esercizi precedenti, 

attraverso un articolato sistema di monitoraggio del grado di conseguimento degli obiettivi 

assegnati nel PIAO 2025-2027. Il Direttore Generale ha effettuato il monitoraggio attraverso 

l’analisi delle relazioni intermedie predisposte dai valutati, finalizzate alla verifica dello stato di 

avanzamento delle attività programmate e all’individuazione di eventuali criticità. Il processo è 

stato supportato da specifiche indicazioni operative e dalla predisposizione di format 

standardizzati per la rendicontazione intermedia e finale, elaborati nel rispetto dei criteri 

introdotti dal Sistema e finalizzati a garantire una maggiore omogeneità e qualità delle 

informazioni fornite. A supporto del processo sono stati inoltre predisposti modelli uniformi per 

la richiesta di rinegoziazione di obiettivi, indicatori e target, favorendo una gestione più 

strutturata e trasparente delle eventuali modifiche intervenute nel corso dell’esercizio.  
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Gli esiti del monitoraggio intermedio sono stati sottoposti all’esame del Consiglio di 

Amministrazione e pubblicati nella sezione “Performance” del sito istituzionale dell’Ateneo. Il 

monitoraggio ha consentito di verificare il generale avanzamento delle attività programmate e di 

introdurre, ove necessario, gli opportuni adeguamenti in coerenza con l'evoluzione del contesto 

operativo e organizzativo.  

Le relazioni finali predisposte dai dirigenti hanno infine confermato e completato le informazioni 

già emerse nel corso delle attività di monitoraggio, consentendo la rendicontazione conclusiva 

dei risultati conseguiti nell’ambito del ciclo della performance 2025.  

Nonostante i progressi registrati, permangono alcuni ambiti di sviluppo relativi alla progressiva 

estensione degli strumenti di valutazione partecipata, al rafforzamento dell'utilizzo dei risultati 

delle indagini di clima e benessere organizzativo nei processi valutativi e al consolidamento di 

pratiche uniformi di feedback e sviluppo delle competenze manageriali.  
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1.4 Il collegamento tra performance e risorse 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
 

Uno degli elementi qualificanti del sistema di programmazione dell’Ateneo è 

rappresentato dal progressivo rafforzamento del collegamento tra obiettivi, risorse finanziarie e 

risorse umane. La programmazione della performance viene infatti sviluppata tenendo conto 

delle risorse necessarie al conseguimento degli obiettivi e dei principali strumenti di 

pianificazione economico-finanziaria dell’Ateneo. 

Nel corso degli ultimi anni l’Università degli Studi di Catania ha progressivamente consolidato il 

processo di integrazione tra programmazione strategica, programmazione operativa e 

pianificazione economico-finanziaria, al fine di rendere più evidente il collegamento tra gli 

obiettivi assegnati alle strutture e le risorse necessarie al loro conseguimento. Tale percorso è 

stato accompagnato dall’evoluzione del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 

e dal progressivo affinamento degli strumenti di programmazione e monitoraggio, con l’obiettivo 

di rendere sempre più efficace il raccordo tra il ciclo della performance e il sistema di bilancio. 

In continuità con quanto avviato negli esercizi precedenti, anche nel 2025 la definizione degli 

obiettivi di performance è stata sviluppata in stretto coordinamento con la programmazione 

economico-finanziaria. In fase di programmazione, le strutture hanno indicato, per ciascun 

obiettivo organizzativo, le risorse finanziarie necessarie alla sua realizzazione, distinguendo tra 

risorse preventivamente disponibili e risorse complessivamente richieste per il conseguimento 

dei risultati attesi. Parallelamente, è stata effettuata la rilevazione del contributo del personale 

coinvolto attraverso l’indicazione delle quote di tempo dedicate alle attività necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi, consentendo una prima stima del costo del personale associato 

ai diversi ambiti di intervento. 

Il monitoraggio effettuato nel corso dell’esercizio e la successiva rendicontazione finale hanno 

consentito di rilevare le risorse effettivamente utilizzate per il conseguimento degli obiettivi e di 

verificarne la coerenza rispetto alle previsioni formulate in fase di programmazione. Tale attività 

rappresenta un primo strumento di analisi del rapporto tra risorse impiegate e risultati conseguiti 

e costituisce una base informativa utile per il progressivo perfezionamento dei processi di 

programmazione e controllo. 

Dalla rendicontazione emerge che nel 2025 sono state associate agli obiettivi di performance 

risorse finanziarie preventivate pari a euro 70.172.387,83, a fronte di risorse effettivamente 

utilizzate pari a euro 70.167.080,04. Il costo complessivo del personale imputato alla realizzazione 

degli obiettivi di performance ammonta a euro 22.717.008,77.  

La Tabella 2 riporta il quadro di sintesi delle risorse finanziarie e del costo del personale associati 

agli obiettivi di performance. La rilevazione delle risorse impiegate rappresenta un primo 

strumento di analisi del rapporto tra mezzi utilizzati e risultati conseguiti e consente di rafforzare 
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progressivamente il collegamento tra programmazione strategica, performance e sistema di 

bilancio. 

Permangono tuttavia margini di miglioramento nel processo di integrazione tra performance e 

bilancio. Sebbene il collegamento tra obiettivi e risorse risulti ormai stabilmente inserito nelle fasi 

di programmazione e rendicontazione, l’esperienza maturata nel 2025 conferma l’opportunità di 

affinare ulteriormente i criteri di imputazione delle risorse e del costo del personale, nonché di 

sviluppare strumenti di monitoraggio e controllo sempre più strutturati e omogenei. In tale 

prospettiva, la rilevazione delle risorse associate agli obiettivi di performance continua a 

rappresentare un ambito di sviluppo del sistema, finalizzato a migliorare progressivamente la 

capacità dell’Ateneo di leggere in maniera integrata risultati, risorse impiegate e valore generato. 

 

Tabella 2 - Raccordo tra performance e risorse 

Sfida/Azione strategica 
Risorse 

finanziarie 
preventivate (€) 

Risorse finanziarie 
utilizzate per il 
conseguimento 
dell'obiettivo (€) 

Costo del 
personale (€) 

Inclusione sociale, benessere organizzativo e pari 
opportunità 

430.762,68 385.237,25 3.594.012,69 

IS_Ser_2.2 Implementazione di modelli sostenibili 
per la gestione del personale e per il miglioramento 

della performance istituzionale e organizzativa di 
Ateneo 

430.762,68 385.237,25 3.594.012,69 

Innovazione e digitalizzazione 2.706.236,38 3.320.500,00 5.241.541,63 

ID_Did_1.1 Ottimizzazione del processo di 
programmazione dell’offerta formativa di I–II–III 

livello per l’aggiornamento e razionalizzazione della 
stessa 

0,00 0,00 124.033,29 

ID_Did_1.2 Ottimizzazione dei processi di gestione 
della didattica 

0,00 0,00 163.726,65 

ID_Ric_1.1 Ottimizzazione dei processi e delle 
procedure a supporto della ricerca 

0,00 0,00 202.329,28 

ID_Ric_1.2 Miglioramento del processo di gestione 
dei progetti di ricerca e di autovalutazione dei 

risultati della ricerca a supporto della governance 
17.200,00 17.200,00 103.475,42 

ID_Ser_1.1 Verso la piena digitalizzazione dei servizi 
in linea con gli indirizzi strategici del PNRR 

96.500,00 92.500,00 3.295.378,37 

ID_Ser_1.2 Attuazione e miglioramento delle misure 
organizzative per la realizzazione degli interventi 

finanziati nell’ambito del PNRR 
2.577.536,38 3.200.000,00 795.989,80 

ID_Ser_2.2 Realizzazione di una soluzione tecnica 
per il monitoraggio delle strutture di Ateneo e la 

programmazione delle attività e dei servizi 
0,00 0,00 277.971,14 
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Sfida/Azione strategica 
Risorse 

finanziarie 
preventivate (€) 

Risorse finanziarie 
utilizzate per il 
conseguimento 
dell'obiettivo (€) 

Costo del 
personale (€) 

ID_TM_1.1 Ottimizzazione e potenziamento dei 
processi di gestione, monitoraggio e valutazione 

delle attività di Terza Missione 
15.000,00 10.800,00 278.637,68 

Sostenibilità di bilancio 0,00 0,00 365.078,81 

Sviluppo territoriale 67.035.388,77 66.461.342,79 10.326.797,44 

ST_Did_1.1 Potenziamento di iniziative di 
orientamento in linea con gli indirizzi strategici del 

PNRR 
3.500.000,00 1.091.809,01 966.423,08 

ST_Did_1.2 Qualificare e razionalizzare l'offerta 
formativa di I, II e III livello 

7.500,00 10.061,91 293.676,11 

ST_Ser_1.1 Attuazione di iniziative a beneficio del 
territorio anche con riferimento agli interventi per la 

sostenibilità 
62.349.956,65 64.555.933,83 6.581.727,10 

ST_TM_1.1 Potenziamento delle politiche di sviluppo 
delle attività di trasferimento tecnologico 

100.000,00 103.502,67 383.469,89 

ST_TM_1.2 Promozione della condivisione delle 
conoscenze scientifiche, artistiche, culturali e della 

fruizione del patrimonio storico-artistico dell’Ateneo 
con le comunità di riferimento locali e nazionali 

ponendo attenzione agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile 

1.077.932,12 700.035,37 1.906.993,98 

ST_TM_1.3 Promozione di azioni di sensibilizzazione 
nei confronti della società civile (studenti, imprese, 
professionisti, ecc.) volte a consolidare il rapporto di 

fiducia con l’Ateneo 

0,00 0,00 194.507,28 

Misure e obiettivi previsti da normativa specifica o 
da altri piani di riferimento 

0,00 0,00 3.189.578,20 

Totale complessivo 70.172.387,83 70.167.080,04 22.717.008,77 
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2.1 La performance istituzionale come contributo alla creazione di 
valore pubblico- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

La valutazione dei risultati conseguiti nel 2025 evidenzia come il sistema di performance 

dell’Università degli Studi di Catania contribuisca alla generazione di valore pubblico attraverso 

le diverse dimensioni individuate nel Piano Strategico 2022-2026 e nella relativa programmazione 

operativa. I risultati rilevati dagli indicatori istituzionali consentono infatti di osservare gli effetti 

prodotti dall’azione dell’Ateneo in termini di qualità della formazione, sviluppo della ricerca, 

impatto sul territorio, innovazione, sostenibilità organizzativa ed efficacia dei servizi, fornendo al 

contempo elementi utili per individuare gli ambiti nei quali risultano necessari ulteriori interventi 

di miglioramento.  

Con riferimento alla didattica, i risultati mostrano segnali di miglioramento in diversi indicatori 

collegati al successo formativo. La percentuale di studenti che acquisiscono almeno 40 CFU al 

primo anno raggiunge il 44,7%, in crescita rispetto al dato iniziale del Piano Strategico (41,5%), pur 

collocandosi ancora al di sotto del target finale del 46%. Analogamente, la percentuale di laureati 

entro la durata normale del corso raggiunge il 42%, superando il valore iniziale del 35,4% e il target 

programmato del 40%. Permangono tuttavia elementi di attenzione con riferimento alla 

regolarità delle carriere, poiché la percentuale di studenti che consegue il titolo entro un anno 

oltre la durata normale del corso (iA17) si attesta al 40,9%, inferiore sia al valore di partenza sia ai 

livelli medi registrati nei principali benchmark nazionali. Anche gli indicatori relativi 

all’internazionalizzazione della didattica evidenziano progressi rispetto agli anni precedenti, ma 

ancora contenuti: la quota di CFU conseguiti all’estero raggiunge lo 0,9%, mentre gli studenti con 

titolo di accesso conseguito all’estero rappresentano l’1,9% degli iscritti, valori in crescita ma 

ancora distanti dagli obiettivi definiti nel Piano Strategico.  

In termini di valore pubblico, tali risultati contribuiscono principalmente alla dimensione sociale, 

attraverso il miglioramento delle opportunità formative offerte agli studenti e il progressivo 

rafforzamento della capacità dell’Ateneo di accompagnare gli iscritti verso il completamento del 

percorso universitario. Allo stesso tempo, gli indicatori evidenziano la necessità di proseguire le 

azioni già avviate per migliorare la regolarità degli studi, ridurre i ritardi nel conseguimento del 

titolo e rafforzare l’attrattività internazionale dell’offerta formativa. 

Per quanto riguarda la ricerca, il quadro risulta articolato. Gli indicatori relativi alla capacità di 

attrazione delle risorse mostrano risultati particolarmente positivi, con il rapporto tra proventi da 

ricerca competitiva, trasferimento tecnologico e docenti di ruolo che raggiunge l’11,45%, 

superando ampiamente il target del 9%. Tale risultato riflette anche gli effetti degli investimenti 

straordinari attivati nell’ambito del PNRR e dei programmi nazionali di finanziamento della 

ricerca. Più cauta deve invece essere la lettura dei dati relativi alla qualità della ricerca. I risultati 

della VQR 2020-2024 evidenziano un miglioramento della percentuale di prodotti collocati nelle 
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fasce più elevate di valutazione (53,7% rispetto al 51,5% della precedente tornata), ma mostrano al 

contempo che solo una parte delle aree scientifiche dell’Ateneo consegue risultati superiori alla 

media nazionale, confermando la presenza di differenze significative tra i diversi settori 

disciplinari. Anche sul fronte dell’internazionalizzazione dei percorsi dottorali emergono margini 

di miglioramento: la percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi 

all’estero si attesta al 24%, in crescita rispetto all’anno precedente ma ancora lontana dai livelli 

programmati nel Piano Strategico.  

Sotto il profilo del valore pubblico, tali risultati incidono principalmente sulle dimensioni della 

capacità innovativa, della competitività scientifica e dello sviluppo del capitale umano. I dati 

evidenziano una buona capacità dell’Ateneo di attrarre finanziamenti e partecipare alle reti della 

ricerca, ma confermano altresì l’esigenza di consolidare tali risultati in una prospettiva di medio-

lungo periodo, tenendo conto del progressivo esaurimento delle misure straordinarie legate al 

PNRR. 

Nell’ambito della terza missione e dell’impatto sul territorio, si registrano risultati differenziati. 

Prosegue la crescita del numero di brevetti registrati, che raggiungono quota 48 rispetto ai 14 

rilevati nel 2020, confermando il rafforzamento delle attività di valorizzazione della ricerca e 

trasferimento tecnologico. Anche le attività di public engagement e di terza missione mostrano 

un significativo incremento rispetto ai valori iniziali del Piano Strategico. Diversamente, il numero 

di spin off attivi risulta in diminuzione rispetto agli anni precedenti, attestandosi sui livelli del dato 

iniziale. Tali evidenze suggeriscono la necessità di consolidare ulteriormente i percorsi di 

valorizzazione economica dei risultati della ricerca e di accompagnamento all’imprenditorialità 

accademica.  

Un contributo rilevante alla creazione di valore pubblico deriva inoltre dalle attività realizzate 

nell’ambito degli obiettivi organizzativi di Ateneo assegnati al Direttore Generale e ai dirigenti. In 

particolare, nel corso del 2025 sono stati completati il funzionigramma dell’Amministrazione 

centrale e la ricognizione delle funzioni delle strutture amministrative, attività che hanno 

consentito l’avvio dei tavoli tecnici per l’analisi dei microprocessi e la successiva 

reingegnerizzazione organizzativa. Parallelamente, è proseguito il percorso di digitalizzazione e 

monitoraggio dei processi amministrativi, anche attraverso la predisposizione di strumenti di 

reportistica e dashboard a supporto della governance. Tali interventi, pur producendo effetti che 

si manifesteranno pienamente nei prossimi esercizi, rappresentano importanti fattori abilitanti 

per il miglioramento dell’efficienza organizzativa, della qualità dei servizi e della capacità 

amministrativa dell’Ateneo. 

Con riferimento ai servizi e alla sostenibilità gestionale, l’Ateneo conferma condizioni di equilibrio 

economico-finanziario coerenti con i parametri ministeriali. Sul piano dell’efficienza 

amministrativa, l’Indicatore di Ritardo Annuale dei Pagamenti (IRP), introdotto dalla normativa 

nazionale quale misura della tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, 
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registra nel 2025 un valore pari a -5 giorni, evidenziando il rispetto dei termini di pagamento e il 

mantenimento dei risultati positivi conseguiti negli ultimi esercizi. Anche l’Indicatore di 

Tempestività dei Pagamenti (ITP) si mantiene su valori positivi (-4,28 giorni), confermando la 

capacità dell’Ateneo di effettuare mediamente i pagamenti prima della scadenza prevista.  

 

Un ulteriore elemento di valutazione del valore pubblico generato dall’Ateneo è rappresentato 

dai risultati delle indagini di customer satisfaction realizzate nell’ambito del progetto Good 

Practice 2024/2025. I livelli di soddisfazione espressi dagli utenti interni ed esterni risultano 

generalmente stabili rispetto all’anno precedente, con valutazioni mediamente comprese tra 3,7 

e 4,2 su una scala da 1 a 6. I confronti con i benchmark nazionali evidenziano risultati in linea con 

quelli dei grandi Atenei per numerosi servizi, mentre permangono margini di miglioramento in 

alcuni ambiti particolarmente rilevanti per gli utenti, quali l’internazionalizzazione, i servizi di 

campus, le infrastrutture e il job placement.  

Nel complesso, il quadro dei risultati del 2025 evidenzia un andamento positivo in diversi ambiti 

strategici, ma conferma al contempo la presenza di aree nelle quali risultano necessari ulteriori 

interventi di consolidamento e miglioramento. In tale prospettiva, la Relazione non si limita a 

rappresentare i risultati conseguiti, ma costituisce uno strumento di apprendimento 

organizzativo utile a orientare le successive scelte di programmazione e a rafforzare 

progressivamente la capacità dell’Ateneo di generare valore pubblico per i propri stakeholder e 

per il territorio di riferimento. 

. 
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2.2. Le azioni e i risultati dell’Amministrazione nel 2025 
 

a) La misurazione dei risultati della performance organizzativa di Ateneo 
 

Nel sistema di misurazione e valutazione adottato dall’Università degli Studi di Catania, la 

performance organizzativa di Ateneo rappresenta la dimensione della performance finalizzata a 

valutare la capacità complessiva dell’organizzazione di conseguire risultati coerenti con le finalità 

istituzionali e con gli obiettivi di valore pubblico definiti nella programmazione strategica. 

Per l’anno 2025, in coerenza con quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance vigente, sono stati individuati due macro-obiettivi organizzativi di Ateneo comuni 

al Direttore Generale e ai dirigenti, ai quali è attribuito un peso pari rispettivamente al 20% e al 

10% della componente della performance individuale collegata ai risultati. 

Gli obiettivi individuati sono stati orientati a presidiare due dimensioni ritenute essenziali per la 

capacità dell’Ateneo di generare valore pubblico: da un lato la sostenibilità economico-finanziaria 

e l’affidabilità amministrativa, dall’altro la qualità percepita dei servizi erogati agli utenti interni ed 

esterni. 

Il primo obiettivo organizzativo (ORG_1) era finalizzato al consolidamento delle azioni necessarie 

al rispetto degli indicatori ministeriali e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio. La misurazione 

è stata effettuata attraverso gli indicatori previsti dal D.Lgs. n. 49/2012 e utilizzati anche 

nell’ambito del sistema AVA 3 per l’accreditamento periodico degli Atenei, nonché attraverso il 

monitoraggio del fabbisogno finanziario e dell’Indicatore di Ritardo Annuale dei Pagamenti (IRP). 

In quest’ultimo caso, il rispetto dell’Indicatore di Ritardo annuale dei Pagamenti è stato anche 

oggetto di specifico obiettivo per il Direttore generale e la Dirigente dell0’Area finanziaria. 

I risultati conseguiti evidenziano il conseguimento dei target1. Con riferimento agli indicatori 

ministeriali del D.Lgs. n. 49/2012, il risultato è stato stimato dall’Area finanziaria e pubblicato nella 

Nota integrativa al Bilancio Unico di Ateneo per l’anno 2025, in attesa di conferma da parte del 

Ministero. In particolare, l’indicatore delle spese di personale si attesta al 75,64%, ampiamente 

entro il limite ministeriale dell’80%; l’indicatore di indebitamento risulta pari a zero; l’indicatore di 

sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) assume un valore pari a 1,08, superiore alla soglia 

minima prevista dalla normativa; il rispetto del fabbisogno finanziario raggiunge il 99,75%. A tali 

risultati si aggiunge il valore dell’Indicatore di Ritardo Annuale dei Pagamenti (IRP), pari a -5 

giorni, che evidenzia come i pagamenti dell’Ateneo siano stati effettuati mediamente prima della 

scadenza delle fatture commerciali. 

 
1 . I risultati sono consultabili anche nell’appendice allegata al presente documento “Area strategica dei Servizi 

tecnici e amministrativi, paragrafo  “Risultati della performance di Ateneo con riferimento agli indicatori di bilancio e 
ministeriali”(cfr. paragrafo 5, lettera a) 

 

https://studentiunict-my.sharepoint.com/personal/ada_miano_unict_it/Documents/Performance%20condivisa/Relazione%20sulla%20Performance%202023%20-2024/2024/Bozza%20RSP/Appendice.docx
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Nel loro complesso tali risultati attestano il mantenimento degli equilibri economico-finanziari 

dell’Ateneo e la capacità dell’amministrazione di garantire una gestione sostenibile delle risorse 

pubbliche, contribuendo alla creazione di valore pubblico sotto il profilo dell’affidabilità 

istituzionale, della sostenibilità della gestione e della tutela delle relazioni con fornitori, partner e 

stakeholder.  

Il secondo obiettivo organizzativo (ORG_2) era invece finalizzato al miglioramento del grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi amministrativi erogati dall’Ateneo. La misurazione è stata 

effettuata attraverso i risultati delle indagini di customer satisfaction realizzate nell’ambito del 

progetto nazionale Good Practice 2024/2025, che coinvolgono le principali categorie di utenti 

dell’Ateneo (studenti, personale tecnico-amministrativo, docenti, dottorandi e assegnisti di 

ricerca).2  

I risultati rilevati evidenziano livelli di soddisfazione mediamente positivi e sostanzialmente stabili 

rispetto alle precedenti rilevazioni, pur in presenza di differenze tra i diversi servizi e di alcuni 

ambiti nei quali permangono margini di miglioramento. L’indicatore sintetico definito dal 

Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance ha registrato un miglioramento rispetto 

al precedente anno, ma non ha ancora raggiunto il target atteso che si calcola considerando il 

risultato medio conseguito dagli Atenei partecipanti al progetto che si collocano nel quartile 

migliore della distribuzione dei risultati.  

L’obiettivo assume particolare rilevanza in quanto consente di integrare la misurazione della 

performance organizzativa con il punto di vista degli utenti e degli stakeholder, in coerenza con 

quanto previsto dall’art. 19-bis del D.Lgs. n. 150/2009. La qualità percepita dei servizi rappresenta 

infatti una componente essenziale del valore pubblico generato dall’Ateneo e costituisce uno 

degli elementi di riferimento per orientare le future azioni di miglioramento organizzativo. 

Nel complesso, la performance organizzativa di Ateneo registra un risultato pari al 90%, derivante 

dal pieno raggiungimento dell’obiettivo relativo alla sostenibilità economico-finanziaria e dal 

sostanziale raggiungimento dell’obiettivo relativo alla soddisfazione degli utenti. Tale risultato 

evidenzia la capacità dell’Ateneo di mantenere adeguati livelli di sostenibilità gestionale e di 

qualità dei servizi, confermando il ruolo della performance organizzativa quale strumento di 

collegamento tra programmazione, gestione delle risorse e creazione di valore pubblico. 

 

 

  

 
2 I risultati sono consultabili nella pagina del sito di Ateneo dedicata e sono altresì riportati in forma sintetica nel paragrafo 
5, lettera b, pag. 43, dell’appendice allegata al presente documento. 

 

https://www.unict.it/it/content/carta-dei-servizi-e-standard-di-qualit%C3%A0
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO DI ATENEO: ORG_1 - CONSOLIDAMENTO DELLE AZIONI FINALIZZATE AL 

RISPETTO DEGLI INDICATORI MINISTERIALI E A GARANTIRE LA SOSTENIBILITÁ DI BILANCIO 

INDICATORI 

Valore soglia 2025 

Misurazione: 0% per valori 

dell’indicatore 

superiori/inferiori al valore 

soglia 

Risultato 

2025 
Misurazione 

Indicatore spese del personale (IP) – 

art. 5, d. lgs. 49/2012* 
80% (<=) 75,64% 100,00% 

Spese di indebitamento (I DEB)* - art. 

6, d. lgs. 49/2012* 
10% (<=) 0 100,00% 

Sostenibilità economico-finanziaria (I 

SEF) - art. 7, d. lgs. 49/2012* 
1(>=) 1,08 100,00% 

Fabbisogno finanziario assegnato dal 

MIUR 
95% (>=) 99,75% 100,00% 

Indicatore di tempo medio ponderato 

di ritardo (art. 1, commi 859-872, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145) (a) 

0 (<=) -5 100,00% 

Fonte risultati indicatori d.lgs. 49/2012 (IP – IDEB – ISEF): anno 2023: DD.MM: n. 1560/2023 e n. 407/2025; 

anno 2024: DM 36/2025. Esercizio 2025: stima AFI – Nota integrativa BU 2025 

Fabbisogno finanziario: dati comunicati dal MUR con nota del 17/02/2026 - Nota integrativa BU Ateneo 2025 

IRP: estratto dalla piattaforma PCC della Ragioneria generale dello Stato (aggiornamento del 7/01/2026). 

(a): l’indicatore ITP in fase di misurazione, non viene considerato con riferimento al Direttore generale e al Dirigente 

dell’Area finanziaria, in applicazione della circolare n. 2449/2024 della RGS e del Ministro della Funzione Pubblica. A 

questi ultimi è stato assegnato uno specifico obiettivo organizzativo di struttura nell’area strategica Servizi 

(Ob_ID_Ser_1.2_a1) 

 

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO DI ATENEO: ORG_2: MIGLIORAMENTO DEL GRADO DI SODDISFAZIONE 

DEGLI UTENTI SUI SERVIZI AMMINISTRATIVI EROGATI DALL’ATENEO 

Indicatore Risultato Misurazione 

I: p/p_min 0,90 80%% 

VALORA SOGLIA: I: 0,88   

TARGET MINIMO: COMPRESO TRA 0,88 E 0,90   

TARGET INTERMEDIO: COMPRESO TRA 0,90 (COMPRESO) E 0,92   

TARGET ATTESO: ALMENO PARI A 0,92   

I: Media complessiva del grado di soddisfazione espresso dal personale TA, dai docenti, dottorandi e assegnisti) e 

dagli studenti I anno e studenti iscritti agli anni successivi sui servizi amministrativi erogati dall’Ateneo (p) diviso la 

media complessiva calcolata nell’ultimo quartile della distribuzione dei punteggi medi conseguiti dagli Atenei 

aderenti al progetto GP (p_min). 
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO 
DI ATENEO 

RISULTATO 
MISURAZIONE 

PUNTEGGIO 
VALUTAZIONE 

PESO 
PUNTEGGIO 
PONDERATO 

ORG_1 100% 5 50% 2,5 

ORG_2 80% 4 50% 2 

PUNTEGGIO PONDERATO COMPONENTE ORGANIZZATIVA DI ATENEO 2,5 
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b) La performance organizzativa di struttura: misurazione, valutazione e principali risultati 
conseguiti 
 

Gli obiettivi di performance organizzativa di struttura concorrono in misura prevalente alla 

valutazione della performance individuale della dirigenza dell’Ateneo: il loro peso è pari all’80% 

per il Direttore generale e al 90% per i dirigenti. La valutazione individuale risulta, pertanto, 

strettamente collegata ai risultati conseguiti dalle strutture organizzative e alla capacità dei 

responsabili gestionali di tradurre gli indirizzi strategici dell’Ateneo in attività, servizi e risultati 

misurabili. 

Gli obiettivi sono stati declinati a partire dagli obiettivi strategici e dalle conseguenti azioni 

operative contenute nel Piano strategico 2022-2026, elaborato individuando, per ciascun 

obiettivo strategico, i piani operativi di riferimento, i responsabili gestionali, l’anno di avvio e 

l’eventuale carattere prioritario delle singole azioni. Tale impostazione ha consentito di 

mantenere il raccordo tra programmazione strategica, programmazione operativa e 

responsabilità organizzative, secondo un modello di progressiva articolazione degli obiettivi. 

Per ciascun obiettivo strategico sono stati individuati gli obiettivi organizzativi di struttura 

assegnati al Direttore generale, qualificati come obiettivi di I livello, e, a cascata, gli specifici 

obiettivi assegnati alle aree dirigenziali e ai centri di servizio, qualificati come obiettivi di II livello. 

A tali obiettivi si sono affiancati gli obiettivi organizzativi trasversali, assegnati a tutte le strutture 

e finalizzati a rafforzare la formazione del personale, la conoscenza dell’organizzazione, la 

prevenzione della corruzione, la trasparenza e l’accessibilità. 

Il sistema di cascading adottato dall’Ateneo consente di collegare gli obiettivi di I livello ai risultati 

operativi delle singole strutture, evitando che la valutazione del Direttore generale e dei dirigenti 

sia riferita esclusivamente ad attività individuali. Gli obiettivi organizzativi rappresentano, infatti, 

il risultato dell’azione congiunta delle strutture e misurano la capacità dell’Amministrazione di 

coordinare risorse, competenze e responsabilità per il perseguimento delle finalità istituzionali. 

La misurazione dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi assegnati per il 2025 è riportata nel 

prospetto «Misurazione e valutazione degli obiettivi – PIAO 2025-2027», al quale si rinvia per il 

dettaglio degli indicatori, dei valori di partenza, dei target, delle evidenze documentali, delle 

strutture responsabili e delle risorse impiegate. Il sistema di misurazione distingue, di norma, un 

target minimo, corrispondente a una misurazione del 60%, un target intermedio, corrispondente 

all’80%, e un target atteso, corrispondente al pieno conseguimento dell’obiettivo. Il mancato 

raggiungimento della soglia minima comporta una misurazione pari a zero. La valutazione degli 

obiettivi del Direttore generale sarà proposta dal Nucleo di Valutazione al Consiglio di 

amministrazione. 
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Nel complesso, le azioni attuate hanno consentito di conseguire gli obiettivi programmati. Tutti i 

quattro obiettivi organizzativi di I livello assegnati al Direttore generale hanno raggiunto una 

misurazione pari al 100%. 

 

Obiettivi organizzativi di struttura di I livello del Direttore generale 

Sfida del Piano 

strategico 2022-

2026 

Obiettivo 

strategico 

Obiettivo 

organizzativo di I livello – 

Direttore generale 

Peso Misurazione 

Innovazione e 

digitalizzazione 

ID_1 – Sostenere 

nuove opportunità di 

miglioramento e di 

sviluppo attraverso 

l’innovazione e la 

digitalizzazione 

ID_Ser_1.1 – Verso la 

piena digitalizzazione dei 

servizi in linea con gli 

indirizzi strategici del 

PNRR 

25% 100% 

Innovazione e 

digitalizzazione 

ID_1 – Sostenere 

nuove opportunità di 

miglioramento e di 

sviluppo attraverso 

l’innovazione e la 

digitalizzazione 

ID_Ser_1.2 – Attuazione 

e miglioramento delle 

misure organizzative per 

la realizzazione degli 

interventi finanziati 

nell’ambito del PNRR 

25% 100% 

Inclusione 

sociale, benessere 

organizzativo e 

pari opportunità 

IS_Ser_2 – 

Promuovere politiche 

per le pari 

opportunità e il 

benessere della 

comunità 

universitaria 

IS_Ser_2.2 – 

Implementazione di 

modelli sostenibili per la 

gestione del personale e 

per il miglioramento della 

performance istituzionale 

e organizzativa di Ateneo 

25% 100% 

Sviluppo 

territoriale 

ST_Ser_1 – 

Promuovere il ruolo 

dell’Ateneo a 

vantaggio dello 

sviluppo economico, 

culturale e sociale e 

della tutela del 

territorio 

ST_Ser_1.1 – Attuazione 

di iniziative a beneficio del 

territorio, anche con 

riferimento agli interventi 

per la sostenibilità 

25% 100% 

 

Il conseguimento degli obiettivi di I livello deriva dal contributo di una pluralità di strutture e non 

deve essere interpretato come esito di attività circoscritte alla Direzione generale. Gli obiettivi 

sono stati articolati in interventi riguardanti l’organizzazione, la qualità dei dati, la digitalizzazione, 
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la gestione dei programmi PNRR, la formazione del personale, il governo degli interventi edilizi e 

infrastrutturali e il miglioramento dei processi amministrativi. 

Il prospetto relativo agli obiettivi operativi comprende complessivamente 33 obiettivi, articolati in 

26 obiettivi di II livello, quattro obiettivi organizzativi riferiti a strutture apicali e tre obiettivi 

individuali o riferiti a specifiche funzioni. Per 30 obiettivi la misurazione riportata è pari al 100%; 

due obiettivi presentano risultati inferiori al pieno target, rispettivamente pari al 95% e all’80%, 

mentre per l’obiettivo relativo al conferimento dei prodotti della ricerca per la VQR il valore 

conseguito, pari a 1.354 docenti, coincide con il target finale programmato. Anche i quattro 

obiettivi organizzativi trasversali hanno conseguito il risultato atteso. 

La lettura integrata degli esiti consente di ricondurre le attività realizzate ad alcuni principali 

risultati organizzativi trasversali. 

 

Un primo ambito di intervento ha riguardato la conoscenza e la revisione dell’organizzazione 

amministrativa. Nell’ambito del Laboratorio per l’organizzazione – LabORG è stata completata la 

ricognizione delle funzioni della Direzione generale, delle aree dirigenziali e dei centri di servizio. 

I contributi forniti dalle strutture sono stati analizzati, standardizzati e omogeneizzati e le 

risultanze sono state restituite alle singole strutture per la verifica e la condivisione. 

L’attività ha consentito di definire un funzionigramma completo dell’Amministrazione centrale, 

fornendo un quadro unitario delle funzioni attribuite alle diverse strutture e delle relative 

interrelazioni. Il risultato non si esaurisce, pertanto, nella predisposizione di un documento 

ricognitivo, ma rappresenta la base tecnica per la revisione dell’assetto organizzativo e per la 

successiva analisi dei processi. 

A seguito della definizione e condivisione del funzionigramma sono stati avviati tavoli tecnici con 

i dirigenti, finalizzati al riesame delle micro-organizzazioni e dei relativi criteri di costituzione. Il 

confronto ha assunto come riferimento le previsioni del CCNL 2019-2021, le esigenze funzionali 

delle strutture e la necessità di evitare la proliferazione di articolazioni organizzative non 

adeguatamente dimensionate. L’impostazione emersa è orientata all’unificazione delle attività 

omogenee, alla semplificazione delle procedure, alla chiarezza delle responsabilità e a una più 

coerente distribuzione delle funzioni. 

La mappatura delle funzioni è stata affiancata dall’analisi di specifici processi amministrativi ai fini 

del miglioramento della loro efficienza. Nell’ambito della didattica sono stati esaminati i processi 

relativi all’assegnazione dei premi di studio e di laurea, al programma di mobilità «Erasmus 

italiano» e alle attività amministrative successive alle immatricolazioni dei corsisti del Centro ASFI. 

È stato, inoltre, adottato un nuovo format per i regolamenti didattici dei corsi di studio: i 

regolamenti redatti secondo il nuovo modello sono stati approvati dagli organi collegiali ed 

emanati con decreto rettorale. 
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Permane, tuttavia, la necessità di completare la mappatura sistematica dei processi dell’Ateneo. 

La relazione del RPCT qualifica, infatti, la mappatura come ancora parziale. Il funzionigramma 

definito nel 2025 costituisce il necessario punto di partenza per sviluppare nel successivo ciclo di 

programmazione l’analisi dei processi, l’individuazione dei rischi, la definizione dei responsabili e 

l’eventuale reingegnerizzazione delle procedure. 

 

Un secondo risultato riguarda il progressivo sviluppo di un sistema integrato per la qualità, la 

validazione e la certificazione dei dati di Ateneo. Le attività del Laboratorio per la qualità delle 

informazioni – LabQI hanno interessato la ricostruzione dei flussi informativi, l’individuazione delle 

fonti, la scomposizione degli indicatori nei relativi dati elementari, l’identificazione degli uffici e 

degli applicativi coinvolti e l’analisi delle criticità che incidono sull’affidabilità delle informazioni. 

È stato realizzato un ambiente informativo, con un database unico per la raccolta e la 

certificazione dei dati e un prototipo di dashboard per la relativa visualizzazione. La reportistica 

ha riguardato, in particolare, gli indicatori della Programmazione triennale PRO3 2024-2026, gli 

indicatori AVA-ANVUR e le rilevazioni Censis. Il sistema è stato utilizzato anche a supporto delle 

rilevazioni relative al Fondo di finanziamento ordinario e ai ranking nazionali e internazionali. 

L’attività ha prodotto risultati concreti nella verifica e nella correzione dei flussi. Con riferimento 

all’indicatore relativo alla percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi 

all’estero, l’analisi ha consentito di individuare anomalie connesse all’utilizzo dei nuovi settori 

scientifico-disciplinari, alla registrazione dei periodi di mobilità e alla rigenerazione dei dati per 

l’Anagrafe nazionale degli studenti post-laurea. A seguito delle correzioni, il valore dell’indicatore 

è aumentato.  

Il percorso ha condotto alla strutturazione della U.O. Qualità dei dati e delle informazioni, 

destinata ad assicurare continuità alle attività sperimentali del LabQI e a operare come punto di 

raccordo tra le strutture che producono o detengono i dati, i sistemi informativi, il referente 

statistico, l’Assicurazione della qualità e gli uffici competenti in materia di pianificazione, 

monitoraggio e valutazione. Il passaggio da laboratorio sperimentale a presidio organizzativo 

stabile rappresenta uno dei principali risultati dell’anno, perché rafforza la capacità dell’Ateneo di 

assumere decisioni fondate su dati verificati e tracciabili. 

Nello stesso ambito si collocano il potenziamento del sistema informativo per la gestione e la 

rendicontazione dei progetti di ricerca, sperimentato con tre dipartimenti pilota e con l’ufficio 

competente per i progetti interdipartimentali, e l’integrazione tra il gestionale Easy progetti e il 

sistema informativo dell’Area della ricerca. È stato inoltre ottimizzato il cruscotto per l’anagrafe e 

il monitoraggio dei prodotti della ricerca, consentendo a 1.354 docenti accreditati di conferire i 

prodotti per la VQR, in corrispondenza del target programmato. 
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Le azioni di digitalizzazione hanno riguardato sia i servizi rivolti all’utenza sia i processi interni. 

Il portale di Ateneo e i siti istituzionali delle strutture sono stati aggiornati rispetto alle Linee guida 

di design per i siti web della pubblica amministrazione, mediante l’adozione delle versioni 

aggiornate del framework Bootstrap Italia e del CMS Drupal. 

Nell’ambito del programma PA Digitale 2026 è stato completato il progetto relativo alla 

Piattaforma digitale nazionale dati, con l’attivazione dei nove set di API previsti. L’intervento 

rafforza l’interoperabilità dei sistemi informativi e la capacità dell’Ateneo di scambiare dati con 

altre amministrazioni secondo modalità standardizzate. 

Sono proseguite anche la digitalizzazione degli atti della Direzione generale e l’introduzione della 

firma grafica, utilizzabile anche in presenza di più firmatari. L’esperienza costituisce la base per 

l’estensione del flusso digitale ad altre strutture coordinate dalla Direzione generale. 

Nell’Area finanziaria è entrato in funzione il nuovo modulo di back-office per la gestione dei dati 

fiscali e previdenziali all’interno della piattaforma HR-Suite, con migrazione e revisione delle 

autorizzazioni precedentemente gestite attraverso CSA. Nell’Area delle risorse umane sono state 

realizzate sette implementazioni evolutive o nuove procedure informatiche riguardanti il 

reclutamento dei dirigenti, del personale tecnico-amministrativo, dei tecnologi e dei professori, il 

conferimento degli insegnamenti, la gestione dei sussidi e la liquidazione dei compensi. 

La Scuola Superiore di Catania ha completato il trasferimento dei dati su una nuova piattaforma, 

la formazione del personale, la predisposizione di format digitalizzati, la generazione automatica 

di documenti in formato PDF, la realizzazione di viste personalizzate e l’introduzione di 

automazioni per l’aggiornamento in tempo reale dello stato dei corsi. 

Nel medesimo percorso si colloca l’istituzione del Centro per l’Informatica, la Digitalizzazione e 

l’Intelligenza Artificiale, finalizzato a garantire una gestione maggiormente unitaria delle 

infrastrutture digitali, dei sistemi informativi e delle competenze necessarie a governare 

l’innovazione tecnologica. La digitalizzazione viene così progressivamente ricondotta a una 

visione organizzativa complessiva, nella quale applicativi, procedure, dati e competenze sono 

considerati componenti di un unico processo di trasformazione. 

 

La gestione dei programmi finanziati dal PNRR e dal Piano nazionale complementare ha 

rappresentato uno degli ambiti di maggiore complessità organizzativa. La Direzione generale ha 

assicurato il coordinamento tra responsabili scientifici, RUP, dipartimenti, Area della ricerca, Area 

finanziaria, Area delle risorse umane, Centrale unica di committenza e uffici provveditorali. 

Il modello organizzativo ha previsto un’unità di coordinamento delle procedure di spesa, riunioni 

periodiche, circolari operative, monitoraggi mensili delle procedure di acquisto e interventi diretti 

nei casi maggiormente critici. L’attività ha consentito di integrare programmazione della spesa, 

affidamenti, controllo documentale e rendicontazione. 
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Con riferimento ai 16 progetti PNRR e PNC oggetto dello specifico monitoraggio finanziario, 

la quota UniCT finanziata è risultata pari a 93,7 milioni di euro. Le somme rendicontate e le 

prenotazioni di budget hanno raggiunto complessivamente 86,9 milioni di euro, corrispondenti 

al 93% del finanziamento. Il valore supera il target del 2025, fissato all’88%, e conferma il 

progressivo incremento della capacità di spesa e rendicontazione, passata dal 17% del 31 dicembre 

2023 al 51% del 30 giugno 2024, al 70% del 31 dicembre 2024, all’82% del 30 giugno 2025 e, infine, 

al 93% del 31 dicembre 2025. 

Il risultato assume rilievo non soltanto finanziario. Esso evidenzia il rafforzamento della capacità 

amministrativa dell’Ateneo di gestire programmi caratterizzati da una pluralità di soggetti, 

scadenze ravvicinate, vincoli di ammissibilità della spesa e articolati obblighi documentali. 

Sono tate altresì introdotte tutte le necessarie azioni organizzative per il rispetto  dell’’indicatore 

annuale di ritardo dei pagamenti, risultato pari a -5 giorni, confermando il rispetto dei termini e il 

pieno conseguimento dell’obiettivo. 

 

La formazione è stata assunta come leva di sviluppo delle competenze e di miglioramento 

della capacità amministrativa. In attuazione della direttiva del Ministro per la pubblica 

amministrazione del 14 gennaio 2025, l’80% del personale considerato ha completato almeno 40 

ore di formazione. Complessivamente, la formazione è stata erogata attraverso la piattaforma 

Syllabus, i corsi programmati dall’Ateneo per il personale per la formazione specifica su specifiche 

aree di interesse strategico in coerenza con quanto previsto nel PIAO 2025-2027 e sulle soft skill.. 

Con riferimento al personale in lavoro agile, 441 unità su 442 hanno fruito di almeno un corso 

in materia informatica o di competenze digitali, con un valore pari al 99,8%. 

Alla formazione è stata affiancata l’adozione di strumenti per una migliore conoscenza della 

distribuzione del personale e delle attività svolte. Per ciascun dipartimento sono stati rilevati i dati 

relativi alla consistenza e all’inquadramento del personale tecnico-amministrativo, alle posizioni 

organizzative, al personale docente, ai corsi di studio, agli studenti iscritti e ai servizi offerti agli 

studenti e ai docenti. Le risultanze sono state utilizzate, ove pertinenti, nella predisposizione del 

PIAO 2026-2028 e nella programmazione delle attività formative. 

Nell’ambito del progetto Good Practice 2024-2025 è stata completata la rilevazione di efficienza, 

con la compilazione del 100% dei timesheet previsti. L’attività consente di disporre di elementi 

conoscitivi sui carichi di lavoro e sulle attività amministrative, a supporto delle successive 

valutazioni sull’adeguatezza del personale rispetto alle missioni istituzionali e ai servizi. 

 

Gli obiettivi riferiti allo sviluppo territoriale hanno interessato gli interventi edilizi, 

l’orientamento, il placement, il trasferimento tecnologico, il patrimonio culturale e i rapporti con 

le comunità di riferimento. 
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Per gli interventi del Piano straordinario di edilizia universitaria sono stati raggiunti o superati i 

target di rendicontazione programmati. Con riferimento alle linee di intervento relative alla 

Caserma Abela, a Palazzo Impellizzeri, alla Cittadella di via Androne e agli edifici dell’ex Ospedale 

Vittorio Emanuele, i valori di avanzamento hanno raggiunto rispettivamente il 41,44% e il 26,02%. 

Per gli interventi del Piano emergenziale di edilizia la percentuale è risultata pari al 71,48%. 

Sono state concluse le procedure di affidamento relative al rifacimento delle terrazze dell’Edificio 

6 della Cittadella universitaria, al piano di caratterizzazione dei laboratori dei Dipartimenti di 

Scienze chimiche e di Scienze del farmaco e della salute e alla rifunzionalizzazione dei locali dello 

stabulario dell’Edificio 2. Per il nuovo Health Technology City Campus è stata predisposta la 

progettazione e pubblicata la relativa gara. 

È stato inoltre completato il modello di «Fascicolo del fabbricato» per le sezioni relative alle finiture 

edili e agli impianti elevatori. Il modello è stato applicato a Città della Scienza, alla Torre biologica 

e al Palazzo centrale, rafforzando la disponibilità di informazioni strutturate per la 

programmazione degli interventi e dei servizi di manutenzione. 

Sul versante dell’orientamento, il progetto OUI ha coinvolto 12.508 studenti rispetto al target 

ministeriale di 13.215, raggiungendo il 95% del risultato programmato. Nell’ambito del Salone dello 

studente, i laboratori hanno registrato 14.427 partecipanti, superando il valore atteso. 

Le attività di placement hanno coinvolto 97 imprese e organizzazioni imprenditoriali. La 

promozione dell’imprenditorialità accademica e della proprietà intellettuale si è concretizzata in 

12 eventi dedicati a startup, spin-off, brevetti e trasferimento tecnologico. È stata inoltre 

completata una piattaforma web per la mappatura dell’offerta tecnologica dell’Ateneo e sono 

state svolte attività di scouting presso i Dipartimenti di Scienze del farmaco e della salute e di 

Ingegneria elettrica, elettronica e informatica. 

Gli interventi finanziati dal Ministero della cultura per la rimozione delle barriere fisiche e cognitive 

hanno raggiunto una percentuale di impegno del 100% per il Museo delle Mirabilia e del 99,92% 

per Città della Scienza. Le iniziative di valorizzazione hanno registrato complessivamente 44.980 

visitatori per Città della Scienza e il Museo delle Mirabilia, 1.751 visitatori nelle riserve naturali e 450 

studenti partecipanti al programma «UniCT ti porta a teatro». 

Sono proseguite le attività del Centro universitario teatrale, con la realizzazione della seconda 

edizione del laboratorio di videomaking, e quelle di UniCT Magazine, che ha coinvolto 66 studenti 

redattori o tirocinanti. Sono state inoltre approvate e diffuse le Linee guida comportamentali nei 

rapporti tra personale tecnico-amministrativo e studenti. 

Tra i risultati conseguiti si colloca anche l’istituzione presso la Scuola Superiore di Catania del Polo 

formativo territoriale della Scuola nazionale dell’amministrazione per la Regione Siciliana, 

approvato dalla Regione e istituito con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione. Il 

Polo rafforza il ruolo dell’Ateneo nella formazione del personale pubblico e nella diffusione delle 

competenze amministrative sul territorio regionale. 
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Il sistema di monitoraggio delle misure di prevenzione di corruzione e trasparenza, finalizzate 

al raggiungimento degli obiettivi, si è sviluppato su due livelli. Il primo è costituito 

dall’autovalutazione delle strutture, chiamate a compilare apposite schede sulle misure di 

prevenzione e sugli obblighi di trasparenza; il secondo è rappresentato dal monitoraggio svolto 

dall’Ufficio prevenzione della corruzione e della trasparenza, in staff al RPCT, attraverso note, 

circolari, verifiche delle scadenze e controllo delle evidenze. 

Nel corso del 2025 è stato diffuso e monitorato il Codice etico e di comportamento, aggiornato 

alla fine del 2024. Sono state effettuate otto verifiche, pari al 100% dei soggetti interessati, 

sull’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità per gli incarichi dirigenziali, senza 

rilevare violazioni. Sono proseguiti i controlli sul pantouflage, sugli incarichi extraistituzionali e 

sull’applicazione dei patti di integrità. 

È stato rilevato un caso di conflitto di interessi nell’ambito di una commissione, risolto mediante 

le dimissioni del componente interessato e la nomina di una nuova commissione. Non risultano 

segnalati eventi corruttivi nelle singole aree di rischio considerate né procedimenti disciplinari 

avviati per eventi corruttivi. Sono stati invece avviati due procedimenti disciplinari per violazioni 

del Codice di comportamento, non qualificati come eventi corruttivi. 

Sul versante della trasparenza, risultano informatizzati diversi flussi relativi alle tipologie di 

procedimento, al monitoraggio dei tempi procedimentali, ai pagamenti, ai contratti pubblici e 

alle procedure PNRR e PNC. La sezione «Amministrazione trasparente» ha registrato 113.529 

nuove visite nel 2025. Non sono pervenute richieste di accesso civico semplice, mentre sono state 

presentate cinque richieste di accesso civico generalizzato: quattro sono state integralmente 

accolte e una è stata accolta parzialmente. Il registro degli accessi è pubblicato e comprende 

anche le richieste di accesso documentale. 

Il giudizio espresso dal RPCT sul livello complessivo di attuazione degli obblighi di trasparenza è 

positivo. Permangono, tuttavia, criticità connesse alla quantità e alla complessità dei dati da 

pubblicare, soprattutto nelle sottosezioni relative ai bandi di gara e ai contratti, al reclutamento e 

alle borse di studio. È stata pertanto avviata la revisione delle pagine dedicate ai contratti pubblici, 

al fine di rendere la pubblicazione maggiormente razionale, conforme alla normativa e meno 

onerosa per gli operatori. 

Tra gli ambiti di miglioramento individuati per il successivo ciclo figurano il completamento della 

mappatura dei processi, la definizione dei criteri di rotazione del personale, l’aggiornamento della 

disciplina interna in materia di whistleblowing, il rafforzamento del monitoraggio dei tempi 

procedimentali e la programmazione di una nuova attività formativa in materia di prevenzione 

della corruzione, trasparenza e bilanciamento con la protezione dei dati personali. 
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La misurazione formale evidenzia un livello complessivamente elevato di conseguimento 

degli obiettivi. Il dato deve tuttavia essere letto insieme alla natura dei risultati prodotti e agli 

ambiti nei quali permangono margini di miglioramento. 

Il contributo della performance organizzativa alla creazione di valore pubblico si manifesta 

attraverso il rafforzamento della capacità amministrativa dell’Ateneo: dati più affidabili 

migliorano la qualità delle decisioni e della rendicontazione; la definizione delle funzioni e l’analisi 

dei processi aumentano la chiarezza delle responsabilità; il coordinamento dei programmi 

finanziati sostiene la ricerca e gli investimenti; la digitalizzazione favorisce accessibilità e 

tempestività dei servizi; la formazione accresce le competenze del personale; la trasparenza e la 

gestione dei rischi rafforzano integrità, accountability e fiducia istituzionale. 

Le risorse finanziarie utilizzate per il conseguimento degli obiettivi di performance risultano 

complessivamente pari a circa 70,17 milioni di euro, sostanzialmente corrispondenti alle risorse 

preventivate, cui si aggiunge un costo del personale coinvolto stimato in circa 22,72 milioni di 

euro. Il raccordo tra obiettivi, risultati e risorse consente di integrare la valutazione della 

performance con la verifica della sostenibilità organizzativa ed economico-finanziaria delle azioni 

realizzate. 

Gli esiti del 2025 restituiscono, dunque, un quadro di generale conseguimento dei risultati 

programmati, accompagnato dall’avvio di processi di consolidamento organizzativo che 

dovranno proseguire nel ciclo successivo. In particolare, il completamento della mappatura e 

della reingegnerizzazione dei processi, l’evoluzione dei sistemi di qualità dei dati, il rafforzamento 

della formazione specialistica e la semplificazione degli obblighi di trasparenza rappresentano le 

principali direttrici attraverso le quali rendere ulteriormente misurabile il contributo 

dell’Amministrazione al perseguimento delle missioni istituzionali e alla generazione di valore 

pubblico. 
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1.  Area strategica Didattica  
 

1.1 Risultati della performance relativi agli indicatori ministeriali e 

ulteriori indicatori di Ateneo 
Con riferimento all’area strategica della didattica, al fine di analizzare la regolarità della carriera 

degli studenti/esse, si rilevano, in particolare, i risultati misurati attraverso gli indicatori ministe-

riali: A_a - Proporzione di studenti che si iscrivono al II anno della stessa classe di laurea o laurea 

magistrale a ciclo unico (L, LMCU ex D.M. 270/04) avendo acquisito almeno 40 cfu in rapporto alla 

coorte di immatricolati nell'a.a. precedente e A_d - Proporzione di laureati (L, LMCU) entro la du-

rata normale del corso.  

Il primo indicatore rileva, per l’a.a. 2025/26, un valore di Ateneo pari al 44,7%, in crescita rispetto 

all’anno accademico precedente (43% per l’a.a. 2024/25 e 43,4% per l’a.a. 2023/24). Con riferimento 

alla distribuzione degli Atenei facenti parte del Sistema universitario italiano, la distribuzione pre-

senta un minimo pari al 34,8% ed un massimo pari all’82,2%. La media di Sistema si attestava al 

49,6% e UniCT si colloca nel secondo quartile. 

 
   Fonte: Indicatori: sito MUR - PRO 3 (maggio 2026) – Immatricolati: ANS – Elaborazione AM-WF 
   A_a_2023/24: iscritti/e (L e LMCU) al II anno con almeno 40 CFU a.a. 2023/24 su coorte immatricolati a.a. 
2022/23 
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   A_a_2024/25: iscritti/e (L e LMCU) al II anno con almeno 40 CFU a.a. 2023/24 su coorte immatricolati a.a. 
2023/24 
   A_a_2025/26: iscritti/e (L e LMCU) al II anno con almeno 40 CFU a.a. 2024/25 su coorte immatricolati a.a. 
2024/25  

Al fine di riportare i risultati della performance istituzionale dei dipartimenti aggregati per am-

bito disciplinare, nel grafico seguente, i dati sono stati aggregati per ambito disciplinare1. Gli am-

biti che presentano, tuttavia, un valore dell’indicatore sopra media sono quello medico-farma-

ceutico e umanistico-linguistico. In particolare, i dipartimenti che presentano una percentuale 

superiore alla media di Ateneo, oltre ai dipartimenti di Chirurgia generale e specialità medico-

chirurgiche (76,1%), Scienze mediche-chirurgiche e tecnologie avanzate “G.F. Ingrassia” (64,0%), 

Scienza Biomediche e Biotecnologie (50,1%) e Medicina clinica e sperimentale (46,4%) afferenti 

alla Facoltà di Medicina, sono i dipartimenti di Scienze della formazione (58,9%), Scienze Politiche 

e Sociali (55,9%), Scienze umanistiche (49,5%), Ingegneria civile e architettura (48,2%), Fisica e 

Astronomia (46,5%) e le Strutture didattiche speciali di Siracusa di Architettura e Patrimonio cul-

turale (53,5%) e di Ragusa di Mediazione Linguistica e Interculturale (49,2%). 

 
1 Scientifico: dipartimenti di Fisica e astronomia “Ettore Majorana”, di Matematica e informatica, di Scienze 
biologiche, geologiche e ambientali e di Scienze chimiche. Tecnico-scientifico: dipartimenti di Agricoltura, 
alimentazione e ambiente, di Ingegneria civile e architettura, di Ingegneria elettrica, elettronica e informa-
tica, della SDS di Architettura e Patrimonio culturale. Medico-farmaceutico: dipartimenti di Scienze del far-
maco e della salute, di Chirurgia generale e specialità medico chirurgiche, di Medicina clinica e sperimentale, 
di Scienze mediche, chirurgiche e tecnologie avanzate “G.F. Ingrassia” e di Scienze biomediche e biotecno-
logiche. Umanistico-linguistico: dipartimenti di Scienze della formazione, di Scienze umanistiche e della SDS 
di Ragusa. Economico-giuridico e politico sociale: dipartimenti di Economia e impresa, di Giurisprudenza e 
di Scienze politiche e sociali. 
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 Fonte: Indicatori: sito MUR - PRO 3 (maggio 2026) – Immatricolati: ANS – Elaborazione AM-WF 

 

Ai fini dell’analisi di regolarità, si considera anche l’indicatore ministeriale A_d, calcolando la 

quota di laureati/e (L e LMCU ex D.M. 270/04) entro la durata legale del corso, per anno solare. Per 

omogeneità di confronto si considera l’indicatore calcolato dal MUR, estratto dall’applicativo 

PRO3-Cineca disponibile per il triennio 2024 - 2026. 

La percentuale di studenti/esse che si è laureata in regola con la durata del percorso di studi 

registra un costante miglioramento nel triennio considerato e passa dal 36,9% del 2023 al 37,7% 

del 2025. Se le lauree magistrali a ciclo unico mostrano un andamento altalenante nel triennio 

considerato passando dal 27,4% del 2023 al 34,6% del 2024 e registrando un peggioramento 

nell’ultimo anno (27,7%), le lauree triennali registrano un andamento sostanzialmente stabile nel 

triennio, con un miglioramento nell’ultimo anno (39,7%).  
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 Fonte: Indicatori: sito MUR - PRO 3 (maggio 2026) – Laureati/e: ANS – Elaborazione AM-WF 
  A_d_2023: Laureati/e entro la durata legale del corso anno solare 2023 
  A_d_2024: Laureati/e entro la durata legale del corso anno solare 2024 
  A_d_2025: Laureati/e entro la durata legale del corso anno solare 2025 

 

Rispetto all’anno solare 2023, si rileva un miglioramento costante per l’ambito economico-giu-

ridico. In particolare, i dipartimenti che registrano un valore dell’indicatore pari o superiore alla 

media di Ateneo sono: Scienze della formazione (48,6%), Scienze umanistiche (39,3%), Economia 

e Impresa (39,1%), e i dipartimenti afferenti alla Facoltà di Medicina. 
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 Fonte: Indicatori: sito MUR - PRO 3 (maggio 2026) – Laureati/e: ANS – Elaborazione AM-WF 

 
Nell’ambito degli obiettivi di miglioramento e di qualificazione dell’offerta formativa, presenti 

nel Piano strategico 2022-2026 e finalizzati ad aumentare l’attrattività degli studenti/esse, gli in-

dicatori ministeriali analizzati riguardano: A_b - Potenziamento della docenza strutturata nei corsi 

di studio e A_e - Iscritti/e al primo anno ai corsi di laurea magistrale che hanno acquisito la laurea 

in altro Ateneo. 

Con riferimento all’indicatore A_b, l’Ateneo si è posto come obiettivo di consolidare e mantenere 

il valore di circa il 94%: si rileva che per l’offerta formativa relativa all’a.a. 2025/2026, l’indicatore A_b 

registra un valore pari al 95,1%, superiore alla media di Sistema (94%) registrata con riferimento ai 

risultati relativi all’offerta formativa a.a. 2025/26, in aumento rispetto allo scorso anno accademico 

(93,6%). 

Con riferimento all’attrattività dei corsi di laurea magistrale biennali dell’Ateneo di Catania, è 

stato considerato l’indicatore ministeriale A_e - Iscritti al primo anno ai corsi di Laurea Magistrale 

che hanno acquisito la Laurea in altro Ateneo. Nell’a.a. 2025/26, il 10,8% degli studenti/esse iscritti/e 

ad una laurea magistrale dell’Ateneo ha conseguito la laurea in altro Ateneo. Tale percentuale, a 
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livello di Ateneo, è in costante crescita nel triennio considerato, rispetto al valore di 9,7% dell’anno 

accademico 2023/24 e di 10,1% dello scorso anno. 

In tutti i settori scientifico-disciplinari le percentuali sono cresciute rispetto allo scorso anno, ma 

solo gli ambiti umanistico-linguistico ed economico-giuridico raggiungono nell’a.a. 2025/26 il va-

lore più elevato nel triennio. 

 
 Fonte: Indicatori: sito MUR - PRO 3 (maggio 2026) – Immatricolati: ANS – Elaborazione AM-WF 

 
Le percentuali di iscrizioni alle lauree magistrali di laureati/e provenienti da atenei diversi da 

UniCT superiori al 20%, si registrano presso il dipartimento di Scienze mediche, chirurgiche e tec-

nologie avanzate “Ingrassia” (35,6%), relativamente al corso di Scienze riabilitative delle professioni 

sanitarie, al corso di Ingegneria per la gestione delle costruzioni e della sicurezza (25%) afferente 

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura, ai corsi di Filologia classica (55,2%), Comunica-

zione della cultura e dello spettacolo (25,9%), Storia e cultura dei paesi mediterranei (30,4%), Fi-

nanza aziendale (21,4%), Scienze e tecniche delle attività motorie preventive adattate (22,2%) e 

Scienze infermieristiche e ostetriche (22,4%).  

Con riferimento alle iscrizioni alle lauree magistrali da parte degli studenti/esse laureati/e presso 

l’Ateneo di Catania (lauree triennali) l’indicatore di Ateneo presenta dei valori in lieve calo rispetto 
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all’ultimo anno, ma non rispetto al triennio complessivamente considerato (48,0% per le iscrizioni 

a.a. 2022/23, 50,2% per le iscrizioni a.a. 2023/24 e 48,3% per le iscrizioni a.a. 2024/25).  

L’unico ambito che è cresciuto costantemente nel triennio è quello medico-farmaceutico. 

 
Fonte: Banca dati Be-Smart – Ateneo aggiornato giugno 2026 – Elaborazione WF 
 

Per l’anno accademico 2024/25, le percentuali più alte e sopra la media complessiva si registrano 

per i laureati/e provenienti dai dipartimenti di Scienze chimiche (70,0%), Ingegneria civile e archi-

tettura (69,7%), Agricoltura, alimentazione e ambiente (66,9%),  Scienze biologiche, geologiche e 

ambientali (65,0%), Matematica e informatica (61,1%), Ingegneria elettrica, elettronica e informa-

tica (55,2%),  Fisica e astronomia “Ettore Majorana” (54,4%), Scienze Umanistiche (49,5%) e Scienze 

della formazione (48,2%). 

L’Ateneo ha continuato ad attuare azioni finalizzate al potenziamento del grado di internazio-

nalizzazione della formazione degli studenti/esse iscritti/e ai corsi di studio e ai dottorati di ricerca 

attraverso la promozione della mobilità outgoing. Tali azioni hanno consentito di migliorare, sep-

pur leggermente, i risultati degli indicatori ministeriali di riferimento.  
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Nello specifico, l’indicatore D_a - Proporzione di CFU conseguiti all’estero dagli studenti/esse, 

registra un lieve incremento nel triennio 2023-2025 passando dallo 0,8% dell’a.a. 2023/24 allo 0,9% 

dell’a.a. 2025/26. Per quest’ultimo anno accademico, la media nazionale2 si attesta al 2,05% e pre-

senta un minimo pari allo 0,5% e un massimo del 5,6%.  

L’indicatore D_d - Proporzione di laureati/e (L, LM, LMCU) entro la durata normale dei Corsi che 

hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero nel corso della propria carriera universitaria, ivi inclusi 

quelli acquisiti durante periodi di “mobilità virtuale”, invece, ha registrato un calo rispetto allo 

scorso anno, ottenendo la percentuale più bassa del triennio considerato: dall’anno solare 2023 in 

cui si è registrata la percentuale del 5,4%, si è passati al 5,9% dell’anno solare 2024 e al 5% per 

l’ultimo anno considerato. 

  

 
2 La media è calcolata escludendo le Università per Stranieri di Siena e di Perugia per omogeneità di confronto tra le 
Università 
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1.2  Efficacia della didattica - Opinione degli studenti/esse sulla di-

dattica erogata 
    Le indagini OPIS raccolgono le opinioni degli studenti/esse, laureati/e, dottorandi/dottorande e 

dottori/esse di ricerca sulla qualità della didattica ricevuta in termini di: 

 

- Organizzazione del corso 

- Chiarezza espositiva del docente 

- Disponibilità del docente 

- Materiali didattici  

- Carichi di lavoro 

 

I risultati dell’indagine, a partire dall’anno accademico 2012/13, sono resi disponibili ai vari stake-

holders su una specifica pagina del sito web di Ateneo e, inoltre, i risultati sono contenuti nelle 

relazioni annuali del Nucleo di valutazione sulle rilevazioni dell’opinione degli studenti disponibili 

all’indirizzo Relazioni del Nucleo | Università di Catania. 

Si è ritenuto utile confrontare i risultati dell’ultima indagine OPIS con i corrispondenti risultati 

delle indagini di efficacia percepita da parte degli studenti/esse nell’ambito del progetto “Good 

Practice” sui servizi amministrativi relativi all’a.a. 2024/25, laddove coerente, al fine di evidenziare 

eventuali elementi utili per una riflessione in termini di azioni future da intraprendere per il mi-

glioramento dei servizi offerti dall’Ateneo. 

Dall’analisi effettuata emerge che gli studenti/esse frequentanti esprimono un maggior apprez-

zamento sulla chiarezza di orari di svolgimento delle lezioni, esercitazioni e altre eventuali attività 

di didattica, sulla definizione precisa delle modalità di svolgimento di un esame e sulle compe-

tenze scientifiche-didattiche e relazionali dei docenti, mentre non valutano sufficientemente 

adeguata la valenza delle attività didattiche integrative (spesso non previste) e il livello di adegua-

tezza delle proprie conoscenze iniziali rispetto a quelle necessarie per affrontare il percorso didat-

tico. Quest’ultimo aspetto è maggiormente evidenziato dagli studenti non frequentanti: tale ca-

tegoria di studenti mostra uno spirito più critico rispetto agli studenti frequentanti.  

I risultati delle analisi OPIS risultano coerenti con il minor grado di soddisfazione espresso dalla 

categoria degli “Studenti iscritti ad anni successivi al I”, rispetto agli “Studenti iscritti al I anno” 

intervistati nell’ambito della rilevazione di customer satisfaction condotta per il progetto “Good 

Practice”. Tutti i servizi analizzati dall’indagine GP e in comune tra le due categorie di studenti, ad 

esclusione dei servizi di Segreteria, rilevano dei risultati in termini di soddisfazione più bassi per 

gli studenti iscritti ad anni successivi al I. Per tale categoria sono in particolare i servizi infrastrut-

turali e di campus e i sistemi informativi quelli che ottengono un risultato complessivo più basso: 

adeguatezza delle aule e aule studio sono gli item che mostrano le maggiori criticità, così come 

https://public.smartedu.unict.it/enqaDataViewer#2024
https://www.unict.it/it/ateneo/relazioni-del-nucleo
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accade anche per gli studenti iscritti al I anno. Migliori sono i risultati ottenuti dai servizi legati 

all’internazionalizzazione e ai servizi bibliotecari, in crescita rispettivamente del 2,8% e del 3,1%. 

Relativamente agli studenti iscritti al I anno, essi mostrano gradimento per i servizi di orienta-

mento in ingresso, che registrano un aumento del 5,9% rispetto al precedente anno, grazie so-

prattutto ad una buona attività in termini di promozione dei diversi corsi di studio. Anche i servizi 

legati al diritto allo studio ottengono un notevole miglioramento rispetto allo scorso anno, grazie 

soprattutto alla chiarezza dei meccanismi di accesso, funzionamento e definizione delle sca-

denze. L’aspetto più critico, invece, riguarda i servizi di Segreteria e in particolare per ciò che con-

cerne le operazioni di segreteria online non apprezzate sufficientemente sia dagli iscritti al I anno 

che ad anni successivi al primo. Anche tale categoria di studenti, infine, mostra apprezzamento 

per i servizi bibliotecari e in special modo per la disponibilità di ulteriori spazi studio.  
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1.3 Efficacia della didattica – Indagine occupazione sui laureati/e   
Al fine di fornire un’analisi dell’efficacia della didattica in termini di occupabilità dei laureati/e, si 

riportano i risultati, relativi alla XXVIII Indagine occupazionale dei laureati/e, condotta da Almalau-

rea (indagine 2026) e relativa alla rilevazione svolta nell’anno 2025. L’indagine si riferisce ai lau-

reati/e post-Riforma dell’anno 2024 ad un anno dalla laurea, ai laureati/e dell’anno 2022 a tre dalla 

laurea e ai laureati/e del 2020 a cinque anni dalla laurea. I risultati relativi ai laureati/e ai corsi di 

laurea triennale sono disponibili solo ad un anno dalla laurea e, per tutti i campioni, non sono 

presentati i risultati nei casi in cui la popolazione di riferimento è inferiore alle 3 unità. L’analisi è 

effettuata considerando la distribuzione dei laureati/e per gruppo disciplinare3, come definiti da 

Almalaurea.  

Per ciascuna coorte di laureati/e si riporta il dato relativo al tasso di risposta, dal quale si evince, 

per i laureati/e ai corsi di laurea triennale ad un anno dalla laurea, che tale percentuale oscilla tra 

il 64,9 e il 69,6%.  

 
 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

Dal grafico successivo si evince che, per i laureati/e ai corsi di laurea triennali, le percentuali più 

elevate di occupati ad 1 anno dalla laurea si registrano nel gruppo disciplinare Sanitario e Agro-

Veterinario (65,3%), di cui il 19,3% è iscritto ad una laurea di secondo livello. Gli altri tre gruppi di-

sciplinari investigati (STEM; Economico, Giuridico e Sociale; Artistico, Letterario ed Educazione) 

 
3 Gruppi disciplinari definiti in Almalaurea: “STEM”; “Economico, Giuridico e Sociale”; “Artistico, Letterario ed Educazione”; 
“Sanitario e agro-veterinario”.  
STEM: architettura e ingegneria edile architettura; Informatica e tecnologie ICT; ingegneria industriale e dell’informa-
zione; scientifico.  
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registrano una minor percentuale di laureati/e che lavorano, ma presentano percentuali consi-

stenti di intervistati/e che sono impegnati in un corso di studio universitario di secondo livello.  

 
 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  
 

Le percentuali di laureati/e triennali iscritti a corsi di laurea di secondo livello toccano il loro li-

vello massimo con l’84,2% dell’area STEM, e di questi il 77% continua a frequentare corsi di Ate-

neo. Anche gli altri gruppi disciplinari presentano percentuali rilevanti di prosecuzione degli studi 

in corsi di secondo livello, con una quota significativa di iscrizioni presso lo stesso Ateneo di con-

seguimento del titolo di primo livello. 

 
Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF    

12,3

16,7

46

11,4

17,5

18,9

19,3

18

62,8

55,1

26,7

66,2

3,1

3,9

1,9

1,1

4,3

5,4

6,1

3,3

0 20 40 60 80 100

ARTISTICA, LETTERARIA ED EDUCAZIONE

ECONOMICA, GIURIDICA E SOCIALE

SANITARIA E AGRO-VETERINARIA

STEM

Laureati/e triennali 2024 a 1 anno dalla laurea - Condizione 
occupazionale

Lavorano e non sono iscritti ad una laurea di secondo livello
Lavorano e sono iscritti ad una laurea di secondo livello
Non lavorano e sono iscritti ad una laurea di secondo livello
Non lavorano, non sono iscritti ad una laurea di secondo livello e non cercano
Non lavorano, non sono iscritti ad una laurea di secondo livello ma cercano

12,3

16,7

46

11,4

17,5

18,9

19,3

18

62,8

55,1

26,7

66,2

3,1

3,9

1,9

1,1

4,3

5,4

6,1

3,3

0 20 40 60 80 100

ARTISTICA, LETTERARIA ED EDUCAZIONE

ECONOMICA, GIURIDICA E SOCIALE

SANITARIA E AGRO-VETERINARIA

STEM

Laureati/e triennali 2024 a 1 anno dalla laurea - Formazione di II 
livello

Lavorano e non sono iscritti ad una laurea di secondo livello
Lavorano e sono iscritti ad una laurea di secondo livello
Non lavorano e sono iscritti ad una laurea di secondo livello
Non lavorano, non sono iscritti ad una laurea di secondo livello e non cercano
Non lavorano, non sono iscritti ad una laurea di secondo livello ma cercano



 

Appendice alla Relazione sulla Performance |2025 
 

Con riferimento ai laureati/e dei corsi di laurea magistrale biennali, a un anno dalla laurea, il 

tasso di risposta oscilla da un minimo del 62,8% ad un massimo del 64,6%.  

 
Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  
 

La percentuale più alta di laureati/e occupati è riscontrabile nell’area STEM (81,7%), seguita 

dall’area Economico-giuridica (76,4%), Sanitaria e Agro-Veterinaria (76,3%) e Artistica-Letteraria 

(59,6%). Quest’ultimo settore è anche quello, di conseguenza, con la maggiore percentuale di co-

loro che non lavorano, ma cercano (28,5%), ma anche di coloro che non lavorano e non cercano 

(12,5%). Per le altre aree le percentuali di coloro che non lavorano e cercano sono inferiori al 20%, 

le percentuali di coloro che non lavorano e non cercano non superano il 7,5%. 

 
Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF    

62,8

63,9

64,6 64,6

61,5

62

62,5

63

63,5

64

64,5

65

ARTISTICA, LETTERARIA ED
EDUCAZIONE

ECONOMICA, GIURIDICA E
SOCIALE

SANITARIA E AGRO-
VETERINARIA

STEM

Laureati/e magistrali 2024 a 1 anno dalla laurea - Tasso di risposta

59,6

76,4

76,3

81,7

12

3,7

7,4

3,8

28,5

19,8

15,6

14,5

0 20 40 60 80 100 120

ARTISTICA, LETTERARIA ED EDUCAZIONE

ECONOMICA, GIURIDICA E SOCIALE

SANITARIA E AGRO-VETERINARIA

STEM

Laureati/e magistrali a 1 anno dalla laurea - Condizione 
occupazionale

Tasso di occupazione Non lavorano e non cercano Non lavorano ma cercano



 

Appendice alla Relazione sulla Performance |2025 
 

Tra coloro che non lavorano e non cercano, il rapporto con gli impegnati in altri corsi universitari 

o praticantati, è più basso nelle aree Artistica-Letteraria ed Economica-Giuridico rispetto alle aree 

Sanitaria e Agro-Veterinaria e STEM. 

 
Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF    
 

 Con riferimento ai laureati/e dei corsi di laurea magistrale biennali, a tre anni dalla laurea, il 

tasso di risposta oscilla da un minimo del 53,8% ad un massimo del 60,9%.  
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 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

 A tre anni dalla laurea, la percentuale più elevata di occupati (94,1%) si registra tra i laureati/e 

dell’ambito STEM, seguiti dai laureati/e del settore Economico, Giuridico e sociale (87,9%), del set-

tore Sanitario e Agro-Veterinario (86,9%) ed infine dell’ambito Artistico, letterario ed educazione 

(82,2%).   La quota di laureati/e che non lavorano e non cercano oscilla tra il 2,5% e il 6,6%.  

 
 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

Tra i laureati/e che non lavorano e non cercano occupazione, la quota di coloro che risultano 

impegnati in un corso universitario o in attività di praticantato è contenuta e sempre inferiore 

rispetto alla quota complessiva dei non occupati non in cerca di lavoro. 
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 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

 I laureati/e ai corsi di laurea magistrale biennale, intervistati a cinque anni dalla laurea, rappre-

sentano un campione che oscilla dal 45,7% al 53,7%.    

 
Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF 

  In tutti i settori lavora più dell’89% dei laureati/e, la percentuale più elevata si registra per il set-

tore Economico, Giuridico e Sociale (96,4%), seguito dai settori STEM (94,1%), Sanitario e Agro-Ve-

terinario (92,3%) e, infine, dal gruppo Artistico, Letterario ed Educazione (89,4%). Il valore più alto 

di laureati/e che “non lavora e non cerca lavoro” è del 6,4% sempre nel gruppo Artistico, Lettera-

rio ed Educazione, in tutti gli altri ambiti disciplinari è inferiore al 5,1%.   
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Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e. Elaborazione WF   

Dall’analisi emerge che la percentuale più alta di laureati magistrali che non ha mai lavorato 

dopo la laurea si attesta al 3,2% nell’area Artistica, Letteraria e Educazione, mentre nelle altre 

aree è minore del 2%.  

 
 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF       
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Nel gruppo disciplinare Economico, giuridico e sociale4, con riferimento alle lauree a ciclo unico 

(LMCU), il tasso di risposta oscilla dal 57,9% ad un anno dalla laurea al 52,3% a cinque anni dalla 

laurea.     

 
 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

 La percentuale di occupati passa dal 53,6% dei laureati/e ad un anno dalla laurea, all’89,9% dei 

laureati/e a cinque anni dalla laurea.   

 
 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

 

 
4 Nell’ambito disciplinare economico-giuridico-sociale presso UniCT i dati si riferiscono ai laureati/e della LMG/01 in Giuri-
sprudenza.  
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I laureati/e ad un anno dalla laurea che non cercano un lavoro rappresentano il 23,2% e di questi, 

quelli che frequentano altro corso di studio o svolgono attività di praticantato rappresentano 

il 17,6%. Tale percentuale si riduce negli anni e, per i laureati/e intervistati a cinque anni dalla lau-

rea, si registra una percentuale del 2,7% che non cerca lavoro, e nessun intervistato che svolge 

attività di praticantato.  

 
 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

 I laureati/e dell’area considerata lavorano in prevalenza nel settore privato e ciò è maggior-

mente evidente per quelli ad un anno dalla laurea. Con l’aumentare degli anni dal conseguimento 

del titolo cresce la quota di occupati nel settore pubblico, che passa dal 25,4% a un anno dalla 

laurea al 44% a cinque anni. 
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Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

Nel gruppo disciplinare Sanitario e Agro-veterinario5 i tassi di risposta oscillano dal 57,3% ad un 

anno dalla laurea, al 51,4% a tre anni.  

 
 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

 Si registra un incremento degli occupati dall’88,8% dei laureati/e a un anno dalla laurea al 97,5% 

dei laureati/e a tre anni dalla laurea, con un decremento, seppur minimo, al 96,9% a cinque anni 

dalla laurea.  

 
5 Nell’ambito disciplinare sanitario e agro-veterinario presso UniCT i dati si riferiscono ai laureati/e delle LMCU in Farma-
cia e Chimica e tecnologie farmaceutiche, in Medicina e Chirurgia e in Odontoiatria e protesi dentaria.   
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Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

 

La quota di laureati/e che non lavorano e non cercano occupazione si riduce significativamente 

passando dal 7,6% a un anno dalla laurea allo 0,8% a tre anni, registrando poi un lieve incremento 

all'1,3% a cinque anni dalla laurea. La percentuale di coloro che, invece, non lavora ma è impe-

gnato in un corso universitario o praticantato si riduce fino ad azzerarsi per il campione relativo ai 

laureati/e a 5 anni dalla laurea.  

 
Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  
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 I laureati/e del settore Sanitario e Agro-veterinario lavorano perlopiù nel settore pubblico, men-

tre la percentuale di impiegati nel settore privato è più alta per i laureati/e ad 1 anno dalla laurea. 

La percentuale di occupati presso enti no profit non arriva quasi all’1%.  

 
 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

 Nell’ambito STEM6 il campione rappresentato dagli intervistati registra una percentuale che 

oscilla tra il 65,6% dei laureati/e dell’anno 2024 a un anno dalla laurea e il 57,2% dei laureati/e 

dell’anno 2020, a cinque anni dalla laurea.   
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 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF  

 La percentuale di occupati passa dal 91,8% dei laureati/e a un anno dalla laurea al 92,2% a tre 

anni dalla laurea. Nel campione considerato, a cinque anni dalla laurea la quota di occupati risulta 

pari al 100%. 

 
 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF   

I laureati/e STEM lavorano per una quota preponderante nel settore privato. Oscilla tra il 21,4% e 

il 23,2% la percentuale residuale di laureati/e che sono occupati nel settore pubblico. Soltanto l’1% 

dei laureati/e intervistati lavora per enti no profit.  
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 Almalaurea – XXVIII Indagine occupazionale sui laureati/e 2025. Elaborazione WF   
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2. Area strategica Ricerca 

2.1 Risultati della performance con riferimento agli indicatori mini-

steriali e di Ateneo  
Rispetto all’area strategica della ricerca l’indicatore analizzato B_b7- Proporzione dei proventi 

da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e da finanziamenti competitivi su proventi 

totali è considerato dal MUR ai fini della valutazione della “qualità del SU e superamento dei divari” 

nell’area strategica ricerca e del trasferimento tecnologico, che concorre all’assegnazione del 20% 

della quota premiale dell’FFO. Esso, inoltre, rappresenta un indicatore scelto dall’Ateneo nell’am-

bito della programmazione triennale 2021-2023 ed è stato confermato anche per il Programma 

triennale 2024-2026, trasmesso al MUR il 22 ottobre 2024.  

Per l’Università di Catania, tale indicatore, calcolato come rapporto tra proventi da ricerche com-

missionate, da trasferimento tecnologico, da ricerca e da finanziamenti competitivi sul totale dei 

proventi operativi8, migliora progressivamente dal 2022 al 2024, risultando pari al 6,8% nel 2022, 

all’11,4% nel 2023 e, infine, all’11,5% nel 2024. In tal modo, l’Ateneo migliora la sua performance, 

superando la media registrata per gli Atenei (ad esclusione dei Politecnici), che, per l’anno 2024, 

a livello nazionale, si attestava all’11,1%. Nello specifico, i proventi da ricerca commissionata, da tra-

sferimento tecnologico e da ricerca e finanziamenti competitivi, registrati per il 2024, ammonta-

vano a € 36.872.930,29 milioni. 

Nel 2025, l’indicatore ha registrato un importante miglioramento attestandosi al 21,1% regi-

strando € 77.097.523,35 milioni di proventi da ricerca commissionata, da trasferimento tecnolo-

gico, da ricerche e finanziamenti competitivi. Sul risultato incide molto la quota assegnata a livello 

di Amministrazione centrale e Azienda Agraria, che pesa per oltre il 57% del totale.  

 

 

 
7 Indicatore B_b a livello di Ateneo:  
Numeratore: Proventi totali da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e da finanziamenti competitivi al 
31/12 (BU - Conto economico: AI2+AI3) 
Denominatore: Totale di Ateneo dei proventi operativi al 31/12 (BU - Conto economico: AI+AII) 
Indicatore B_b a livello di dipartimento: Proventi del dipartimento da ricerche commissionate, trasferimento 
tecnologico e da finanziamenti competitivi al 31/12 
Denominatore: Totale di dipartimento dei proventi operativi al 31/12  
Fonte BU di Ateneo anni 2022 - 2023 - 2024 - 2025. Indicatore a livello di sistema estratto da MUR-PRO3. Dati definitivi ai 
fini della determinazione del 20% della quota premiale FFO. 
8 Indicatore calcolato sulla base dei dati del Bilancio Unico di Ateneo. 
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Fonte: Bilancio Unico di Ateneo 2021-2025, AFI. Elaborazione AM-WF 

Analizzando l’indicatore ministeriale a livello di dipartimento, si evidenziano i risultati 

del Dipartimento di Scienze Chimiche, del Dipartimento di Ingegneria Elettrica, Elettro-

nica e Informatica e del Dipartimento di Matematica e Informatica che ottengono valori 

dell’indicatore superiori al 90%.  

 
Fonte: Bilancio Unico di Ateneo 2025, AFI. Elaborazione AM-WF 
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2.2 Progetti di ricerca nazionali e sovranazionali 
 

2.1.1 Progetti di ricerca nazionali 

Nel 2025, l’Ateneo ha finanziato 68 nuovi progetti di ricerca per un valore complessivo di € 

420.000,00 attraverso il Piano “Pia.ce.ri – Piano di incentivi per la ricerca di Ateneo 2024-2026”, di 

cui 8 sulla linea “Missioni archeologiche” per € 120.000,00 e 60 sulla linea “Starting Grant” per € 

300.00,00. Bisogna sottolineare anche che, nel 2025 sono stati rendicontati 184 progetti dichiarati 

nel 2024 per un totale di € 2.141.962,00 

Inoltre, sono stati registrati 85 progetti a valere su programmi nazionali e regionali, di cui 5 

finanziati e 5 ammessi al finanziamento, mentre altri 96 progetti risultano in valutazione. Circa il 

53% dei progetti presentati è ancora in attesa di valutazione. Al momento risulta un totale finan-

ziato all’Ateneo pari a € 5.456.744,24. 

 
 

2.1.2  Progetti di ricerca sovranazionali 

Nell’ambito del programma Horizon Europe, nel 2025 risultano 104 progetti presentati, di cui 6 

finanziati e 15 in attesa di valutazione. Il tasso di finanziamento complessivo si attesta a circa il 

5,8%, il dato più basso del quinquennio 2021-2025. 

Fonte dati: Area della ricerca _Ateneo - Elaborazione-WF (aprile 2026 
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Progetti Horizon Europe 2020 – 2021-2025 

Anno Finanziamento totale 
richiesto 

Finanziamento 
richiesto per UniCT 

Finanziamento 
concesso a UniCT 

2021 295.421.802,30 € 33.274.507,34 € 2.044.472,88 € 

2022 194.544.714,55 € 27.282.713,98 € 3.412.713,75 € 

2023 195.023.624,26 € 16.379.562.63 € 1.788.937,60 € 

2024 228.336.413,62 € 20.397.967,44 € 2.175.010,16 € 

2025 389.300.978,84 € 54.494.899,47 € 1.277.241,55 € 

TOTALE 1.302.627.533,57 € 135.450.088,23 € 10.698.375,94 € 

   Fonte dati: Area della ricerca _Ateneo - Elaborazione WF (aprile 2026) 
 

Il finanziamento complessivo assegnato all’Ateneo per i sei progetti finanziati nel 2025 è risul-

tato pari a circa € 1.277.241,55. Il finanziamento richiesto per UniCT rappresenta circa il 14% del 

finanziamento totale, di cui finanziato circa il 3%. Il Programma Horizon Europe non presenta 

cofinanziamento di Ateneo. 

Nel quinquennio 2021-2025, con riferimento al programma Horizon Europe, l’Ateneo ha otte-

nuto complessivamente finanziamenti per € 10.698.375,94 e ha registrato un tasso di successo 

pari a circa il 12% (complessivamente 39 progetti finanziati su 334 progetti presentati). 

 

 

Nel 2025 sono 74 i progetti a valere su programmi sovranazionali diversi da Horizon di cui risulta 

1 finanziato, 27 in attesa di valutazione e 46 non finanziati. Anche per tale categoria di progetti la 

tendenza è la riduzione dei tassi di finanziamento, tuttavia, è elevato il numero di progetti che 

attende ancora una valutazione: fino al 2024 sono stati finanziati, in media, 10 progetti l’anno. 
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Fonte dati: Area della ricerca _Ateneo - Elaborazione WF (aprile 2026) 
 

Progetti sovranazionali, esclusi Horizon 2020 – 2021-2025 

Anno Finanziamento totale 
richiesto 

Finanziamento 
richiesto per UniCT 

Finanziamento 
concesso a 

UniCT 

2021 23.679.751,36 € ND 1.603.149,45 € 

2022 248.618.196,91 € 5.809.093,40 € 1.753.716,76 € 

2023 21.175.289,00 € 5.243.763,28 € 1.173.915,62 € 

2024 216.477.237,88 € 18.269.972,39 € 5.464.897,22 € 

2025 382.607.123,11 € 11.873.917,71 € 182.129,42 € 

TOTALE 892.557.598,26 € 41.196.746,78 € 10.177.808,47 € 

Fonte dati: Area della ricerca _Ateneo - Elaborazione WF (aprile 2026) 
 

Complessivamente, con riferimento a programma di ricerca sovranazionali diversi da Horizon, 

nel quinquennio 2021-2025, sono stati assegnati finanziamenti per circa 10 ML € di cui € 182.129,42 

nel 2025.  
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2.3 Rendicontazione Progetti di ricerca finanziati nell’ambito del 

PNRR 
Con riferimento ai progetti di ricerca finanziati nell’ambito degli Avvisi emanati dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca a valere sulla Missione 4 “Istruzione e Ricerca” del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR), Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, nonché sul Piano Nazio-

nale Complementare (PNC), l’Università di Catania risulta coinvolta in iniziative per un valore com-

plessivo pari a 93,7 milioni di euro, a fronte di 86,9 milioni di euro già rendicontati o oggetto di 

prenotazione di budget al 15 gennaio 2026, corrispondenti a un avanzamento finanziario com-

plessivo del 93%. 

 

La quota più rilevante delle risorse considerate è riconducibile all’Investimento 1.3 – Partenariati 

estesi a Università, centri di ricerca, imprese e finanziamento di progetti di ricerca, per un valore 

di quasi 47 milioni di euro e un avanzamento finanziario del 95%. In tale ambito l’Ateneo partecipa 

a otto partenariati nazionali dedicati ad aree strategiche della ricerca e dell’innovazione. Tra que-

sti si distinguono FAIR – Future Artificial Intelligence Research, dedicato all’intelligenza artificiale, 

con un avanzamento del 99%, INF-ACT, incentrato sulle malattie infettive emergenti e sull’ap-

proccio One Health, anch’esso attestato al 99%, e NQSTI – National Quantum Science and Tech-

nology Institute, dedicato alle tecnologie quantistiche, con un avanzamento del 96%. Elevati livelli 

di attuazione si registrano anche nei progetti CHANGES, dedicato al patrimonio culturale e alla 

sostenibilità, HEAL ITALIA, orientato alla medicina di precisione e alle terapie innovative, ON-

FOODS, focalizzato sulla sostenibilità e sicurezza alimentare, RESTART, dedicato alle telecomuni-

cazioni del futuro, e GRINS, incentrato sui temi della crescita resiliente, inclusiva e sostenibile. 

 

L’Investimento 1.4 – Potenziamento delle strutture di ricerca e creazione di “Campioni Nazionali” 

di ricerca e sviluppo su alcune Key Enabling Technologies coinvolge l’Ateneo per oltre 13,2 milioni 

di euro, con un avanzamento finanziario pari al 97%. In questo contesto rientrano il National Cen-

tre for HPC, Big Data and Quantum Computing, dedicato al supercalcolo e all’analisi avanzata dei 

dati, il National Center for Gene Therapy and Drugs based on RNA Technology, focalizzato sulle 

terapie geniche e sulle tecnologie RNA, e Agritech – National Research Centre for Agricultural 

Technologies, dedicato all’innovazione e alla sostenibilità del settore agroalimentare. I dati evi-

denziano un livello di attuazione particolarmente avanzato per tutte le iniziative finanziate 

nell’ambito di questa misura. 

 

Particolarmente rilevante risulta inoltre la partecipazione dell’Ateneo all’Investimento 1.5 – Crea-

zione e rafforzamento di Ecosistemi dell’Innovazione, attraverso il progetto SAMOTHRACE – Sici-

lian MicronanoTech Research And Innovation Center, che da solo concentra oltre 21,5 milioni di 

euro di finanziamenti. Il progetto, finalizzato allo sviluppo di un ecosistema dell’innovazione nei 
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settori delle micro e nanotecnologie, presenta un avanzamento finanziario pari al 105%, valore 

determinato dalla somma delle spese rendicontate e delle prenotazioni di budget già effettuate. 

Nell’ambito dell’Investimento 3.1 – Fondo per la realizzazione di un sistema integrato di infra-

strutture di ricerca e innovazione, l’Ateneo gestisce risorse per circa 2,4 milioni di euro, con un 

avanzamento dell’88%. Le iniziative finanziate comprendono KM3NeT4RR, SoBigData.it e STILES, 

progetti finalizzati al rafforzamento delle infrastrutture di ricerca e delle capacità scientifiche in 

settori ad elevata intensità tecnologica. 

 

Accanto agli interventi finanziati dal PNRR, l’Ateneo partecipa anche al Piano Nazionale Com-

plementare (PNC) attraverso il progetto ANTHEM – AdvaNced Technologies for Human-centEred 

Medicine, inserito nel Programma “Ecosistema Innovativo della Salute”. Il progetto dispone di ri-

sorse pari a 9,6 milioni di euro ed è finalizzato allo sviluppo di tecnologie avanzate per una medi-

cina personalizzata e centrata sulla persona. Alla data del 15 gennaio 2026 risultano rendicontate 

o oggetto di prenotazione di budget risorse pari al 46% del finanziamento assegnato, in linea con 

il diverso cronoprogramma attuativo che caratterizza il programma complementare rispetto agli 

interventi finanziati direttamente dal PNRR. 

 

Nel complesso, i dati evidenziano un avanzato livello di attuazione finanziaria delle iniziative con-

siderate, confermando la capacità dell’Università di Catania di partecipare a programmi nazionali 

di elevata rilevanza strategica, attrarre consistenti risorse competitive e sostenere attività di ri-

cerca e innovazione in ambiti scientifici e tecnologici di interesse prioritario per il Paese. 
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Missione/ Componente/ In-

vestimento PNRR o PNC 

Ammontare fi-

nanziato (Quota 

UniCT) 

Somme rendicon-

tate/impegnate al 

15/01/2026 

% 

M4C2 - Investimento 1.3 - 

Partenariati estesi a Università, 

centri di ricerca, imprese e finan-

ziamento di progetti di ricerca 

46.994.557,67 € 44.866.340,20 € 95% 

M4C2 - Investimento 1.4 - 

Potenziamento delle strutture di 

ricerca e creazione di "Campioni 

Nazionali" di ricerca e sviluppo 

su alcune Key Enabling Techno-

logies 

13.214.474,65 € 12.870.727,81 € 97% 

M4C2 - Investimento 1.5 - 

Creazione e rafforzamento di 

Ecosistemi dell'Innovazione, co-

struzione di "leader territoriali di 

R&S" 

21.543.766,08 € 22.652.822,40 € 105% 

M4C2 - Investimento 3.1 - 

Fondo per la realizzazione di un 

sistema integrato di infrastrut-

ture di ricerca e innovazione 

2.384.974,48 € 2.089.994,46 € 88% 

Piano Nazionale Comple-

mentare (PNC) al PNRR - Pro-

gramma Ecosistema Innovativo 

della Salute 

9.583.650,23 € 4.443.525,92 € 46% 

TOTALE COMPLESSIVO 93.721.423,11 € 86.923.410,79 € 93% 

Fonte: PRO3 2024-2026 - Mur.gov per l’anno 2025 
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2.4 Risultati dell’esercizio di Valutazione quinquennale della qua-

lità della Ricerca da parte di ANVUR - VQR 2020–2024 

L’esercizio di valutazione della Qualità della Ricerca “VQR 2020–2024” concluso a maggio 2026, 

e i cui risultati sono pubblicati nel sito dell’ANVUR9, evidenzia per l’Università di Catania risultati 

sostanzialmente prossimi ai valori medi del sistema universitario nazionale. Gli indicatori relativi 

alla qualità della ricerca, alla formazione alla ricerca, alla valorizzazione delle conoscenze e alla 

partecipazione ai programmi competitivi internazionali si collocano generalmente poco al di 

sotto del valore medio nazionale, pur con differenze significative tra le diverse aree disciplinari. 

Indicatore10 Ambito valutato Valore 
UniCT 

R1 Qualità della produzione scientifica del personale permanente 0,93 

R2 Qualità della produzione scientifica del personale reclutato o pro-
mosso nel periodo 2020–2024 

0,93 

R1_2 Qualità complessiva della produzione scientifica dell’Ateneo 0,93 

R3 Qualità della produzione scientifica associata alla formazione alla 
ricerca 

0,94 

R4 Valorizzazione delle conoscenze e impatto delle attività di ricerca 0,96 

R5 Capacità di attrarre finanziamenti attraverso progetti competitivi 
internazionali 

0,94 

IRAS1_2 Qualità complessiva della ricerca ponderata per la dimensione 
dell’Ateneo 

1,94 

IRAS3 Formazione alla ricerca ponderata per la dimensione dell’Ateneo 1,74 

IRAS4 Valorizzazione delle conoscenze ponderata per la dimensione 
dell’Ateneo 

2,04 

IRAS5 Progetti competitivi internazionali ponderati per la dimensione 
dell’Ateneo 

0,89 

Fonte dati: Rapporto ANVUR – Valutazione della qualità della Ricerca (VQR) 2020-2024 – Risultati Università 
degli Studi di Catania 

 

R IRAS
R1

R2 R1_2
R3 R4 R5

IRAS1_2, IRAS3, IRAS4 IRAS5

https://www.anvur.it/it/ricerca/qualita-della-ricerca/rapporti-di-valutazione/vqr-2020-2024
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L’analisi per area disciplinare evidenzia alcuni ambiti nei quali la qualità della produzione scien-

tifica risulta superiore o allineata alla media nazionale. In particolare, le Scienze politiche e sociali 

(Area 14), l’Ingegneria civile e Architettura (Area 8a) e le Scienze giuridiche (Area 12) presentano 

valori di qualità superiori alla media nazionale, mentre le Scienze agrarie e veterinarie (Area 7) e 

le Scienze economico-aziendali (Area 13b) si collocano sostanzialmente in linea con essa. La let-

tura dell’indicatore IRAS1_2, che tiene conto sia della qualità sia della dimensione della produzione 

scientifica, evidenzia il contributo particolarmente rilevante dell’Area 7 – Scienze agrarie e veteri-

narie alla performance complessiva dell’Ateneo. 

Area disciplinare R1_2 IRAS1_2 Lettura del risultato 

Area 14 – Scienze politiche e 
sociali 

1,04 2,24 Sopra la media nazionale 

Area 8a – Ingegneria civile e 
Architettura 

1,03 2,26 Sopra la media nazionale 

Area 12 – Scienze giuridiche 1,02 2,11 Sopra la media nazionale 

Area 7 – Scienze agrarie e 
veterinarie 

1,00 3,21 In linea con la media nazionale 

Area 13b – Scienze econo-
mico-aziendali 

1,00 1,15 In linea con la media nazionale 

Fonte dati: Rapporto ANVUR – Valutazione della qualità della Ricerca (VQR) 2020-2024 – Risultati Università 
degli Studi di Catania 

L’analisi della distribuzione dei prodotti nelle classi di merito più elevate (A+B) fornisce ulteriori 

elementi di valutazione. In sei aree disciplinari la quota di prodotti classificati nelle fasce A e B 

risulta superiore alla media nazionale della rispettiva area. Tale risultato appare particolarmente 

coerente nelle aree 8a, 12 e 14, dove la maggiore presenza di prodotti nelle classi più elevate si 

accompagna anche a valori di qualità complessiva superiori alla corrispondente media nazionale. 

Area disciplinare Prodotti in fascia 
A+B (%) 

Confronto con la me-
dia nazionale 

Area 8a – Ingegneria civile e Architettura 74,36 Superiore 

Area 12 – Scienze giuridiche 72,77 Superiore 

Area 13b – Scienze economico-aziendali 70,67 Superiore 

Area 14 – Scienze politiche e sociali 69,73 Superiore 

Area 7 – Scienze agrarie e veterinarie 59,21 Superiore 

Area 13a – Scienze economiche e statistiche 52,64 Superiore 
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Fonte dati: Rapporto ANVUR – Valutazione della qualità della Ricerca (VQR) 2020-2024 – Risultati Università 
degli Studi di Catania. Elaborazione dati tabella 6.10 del file “Tabelle excel Rapporto finale VQR 2020-2024”.  

Per quanto riguarda la formazione alla ricerca, l’indicatore R3 assume un valore pari a 0,94, evi-

denziando risultati prossimi alla media nazionale. Con riferimento alla valorizzazione delle cono-

scenze, l’indicatore R4 è pari a 0,96 e il 64,3% dei casi studio presentati dall’Ateneo è stato collo-

cato nella fascia B, suggerendo una buona capacità di sviluppare attività di trasferimento delle 

conoscenze e di interazione con il contesto sociale ed economico. Infine, relativamente ai progetti 

competitivi internazionali, l’indicatore R5 assume un valore pari a 0,94 Nel periodo di valutazione 

l’Ateneo ha partecipato con successo a 52 progetti, ottenendo finanziamenti per oltre 16 milioni 

di euro. 

Indicatore Valore 

R3 – Formazione alla ricerca 0,94 

R4 – Valorizzazione delle conoscenze 0,96 

Casi studio valutati in fascia B 64,3% 

R5 – Progetti competitivi internazio-
nali 

0,94 

Numero di progetti competitivi 52 

Finanziamenti acquisiti € 16,0 milioni 

Fonte dati: Rapporto ANVUR – Valutazione della qualità della Ricerca (VQR) 2020-2024 – Risultati Università 
degli Studi di Catania 
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3. Area strategica Terza missione e valorizzazione 

della conoscenza 
 

Rispetto alle attività svolte nell’ambito dell’Area strategica della terza missione e valorizzazione 

delle conoscenze, si riportano di seguito i risultati registrati per l’anno 2025, per ogni settore di 

attività. 

 
3.1 PUBLIC ENGAGEMENT 

3.1.1 Sistema museale di ateneo (SIMUA) e Città della scienza11 

Nel 2025, l’Ateneo ha proseguito le attività di gestione e valorizzazione dei musei universitari e 

della Città della Scienza, anche attraverso sei partenariati pubblico-privati attivati a supporto della 

gestione di diverse strutture museali. Complessivamente, i musei del Sistema Museale di Ateneo 

(SIMUA) e la Città della Scienza hanno registrato 153.650 visitatori, confermando il ruolo del patri-

monio museale universitario quale strumento di divulgazione scientifica, culturale e di intera-

zione con il territorio. 

Musei, collezioni e archivi del SIMUA Numero visita-
tori 

Orto Botanico 60.000 

Museo dei Saperi e delle Mirabilia Sici-
liane 

38.057 

Museo della Fabbrica dei Benedettini 31.109 

Museo di Zoologia e Casa delle Farfalle 9.450 

Città della Scienza 6.923 

Museo di Archeologia 1.965 

Museo della Rappresentazione 1.950 

Museo di Mineralogia, Petrografia e Vul-
canologia 

1.936 

Museo di Paleontologia 1.891 

Museo del Carsismo Ibleo 369 

Totale visitatori musei SIMUA 153.650 
                                          Fonte dati: Area Terza missione (giugno 2026) 

 

Le collezioni e agli archivi del SIMUA12,nel 2025, hanno registrato complessivamente 450 visita-

tori tutti riferiti alla “Collezione di strumenti antichi della Fisica”. Tale collezione, custodita presso 

 

https://www.unict.it/it/terza-missione/il-sistema-museale-di-ateneo
https://www.unict.it/it/terza-missione/collezioni


 

Appendice alla Relazione sulla Performance |2025 
 

il Dipartimento di Fisica e Astronomia “Ettore Majorana”, comprende circa 250 strumenti storici 

restaurati, che documentano l’evoluzione della ricerca e della didattica della fisica a Catania dalla 

fine del XVIII secolo ai primi decenni del Novecento. Accanto ad essa, il Sistema Museale di Ateneo 

(SIMUA) comprende numerose altre collezioni e archivi di rilevante interesse storico, scientifico e 

culturale, tra cui la “Collezione storico-artistica di Ateneo”, le “Collezioni di Agrobiodiversità”, le 

“Collezioni entomologiche”, la “Collezione storica di Anatomia Umana”, la “Collezione di strumenti 

di misura mineropetrografici, geofisici e geochimici”, la “Banca del Germoplasma”, il “Fondo sto-

rico di Giurisprudenza” e l’”Archivio Storico di Ateneo”, che contribuiscono alla conservazione, va-

lorizzazione e trasmissione del patrimonio scientifico, documentale e culturale dell’Università di 

Catania. 

Eventi 2025 legati alla fruizione del SIMUA 
 

L'attività di valorizzazione del patrimonio museale è stata ulteriormente rafforzata attraverso 

mostre temporanee, iniziative divulgative, eventi culturali e manifestazioni nazionali e interna-

zionali che hanno coinvolto complessivamente 63.787 visitatori e partecipanti. 

Eventi e mostre temporanee Visitatori/partecipanti 

Mostra temporanea Da Babilonia a Baghdad. Sulle tracce di Hammu-
rabi 

26.752 

Mostra temporanea L'archivio di Claudio Majorana 13.280 

Mostra temporanea ULTRASKY - Alla scoperta del blu egizio dalle arti 
alle scienze 

11.848 

Mostra temporanea Paesaggi Stratificati: dalla ricostruzione alla con-
servazione. Le attività del Progetto CHANGES 

5.729 

Sharper Night 2025 – Notte europea dei ricercatori 3.095 

Giornate FAI di Primavera 2025 1.036 

Notte europea dei Musei 397 

Università Svelate 2025 – Giornata nazionale delle Università 373 

Conferenza Musei universitari in evoluzione: il ruolo del Sistema Mu-
seale Nazionale tra sfide e opportunità 

343 

International Museum Day 2025 (IMD) 265 

Green Week 228 

Convegno: Giornata Nazionale del Braille 168 

Evento di presentazione della guida illustrata, facilitata e inclusiva del 
Museo 

157 

M'illumino di meno 2025 – Giornata Nazionale del Risparmio energetico 
e degli stili di vita sostenibili 

71 

Il vulcanismo "sconosciuto" dei monti Iblei – Settimana del Pianeta Terra 45 

Totale visitatori/partecipanti/fruitori eventi SIMUA 63.787 

 Fonte dati: Area Terza missione (giugno 2026) 
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3.1.2 Gestione delle riserve naturali e progetti di educazione ambientale13 

L’Ateneo di Catania vanta la gestione di cinque riserve naturali regionali integrali (RNI) e due 

orientate (RNO) e promuove eventi di valorizzazione e tutela del patrimonio paesaggistico anche 

attraverso la partecipazione ad eventi regionali e nazionali e la realizzazione di progetti di educa-

zione ambientale realizzati per gli studenti di ogni ordine e grado. Nel complesso, le attività di 

visita e fruizione delle riserve naturali gestite dall'Ateneo hanno coinvolto 1.186 visitatori, contri-

buendo alla diffusione della conoscenza del patrimonio ambientale e naturalistico regionale. 

 
Visite guidate - Anno 2025 
 

Riserva n. fruitori 

RNI “Complesso Immacolatelle e Micio Conti” San Gregorio di Cata-
nia (CT) 

360 

RNI “Grotta Monello”, Siracusa  267 

RNI “Grotta Palombara” Melilli, (SR) 125 

RNI “Complesso Speleologico Villasmundo - S. Alfio” Melilli, (SR) 165 

RNO “Vallone di Piano della Corte” Agira (EN)  119 

RNO “Isola Bella” Taormina (ME)  150 

Totale visitatori riserve 1.186 

Fonte dati: Area Terza missione (giugno 2026) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

https://www.unict.it/it/terza-missione/riserve-naturali
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Progetti di educazione ambientale Anno 2025 
 

Le iniziative di educazione ambientale hanno coinvolto complessivamente 565 partecipanti, 

prevalentemente studenti delle scuole e cittadini, affrontando temi quali la biodiversità, i cam-

biamenti climatici, la sostenibilità ambientale e la tutela delle aree protette. 

 

Progetto n. partecipanti 

Le Riserve Naturali nel territorio Siracusano e il fenomeno 
Carsico  

100 

Riserve Naturali e Cambiamenti Climatici 
Conoscere per proteggere  

90 

“Le Geoscienze per un Pianeta Sostenibile”.  80 

Laboratorio di Cartografia RNI Complesso Immacolatelle 
e Micio Conti 

50 

Laboratorio di monitoraggio ornitologico e punti di 
ascolto. RNI Complesso Speleologico Villasmundo S. Alfio  

50 

Green Week 2025 “Aree Naturali Protette Modello di So-
stenibilità” 
 

60 

Pre-evento Sharper “Bat Night – La note dei Pipistrelli” 
RNI “Grotta Palombara” 

35 

13° Settimana del Pianeta Terra – “Geoevento”, Geositi e 
Riserve Naturali: Le grotte carsiche della Provincia di Sira-
cusa 

20 

“Sistema delle Aree Naturali Protette e emergenze Fau-
nistiche”  

70 

“Giornata nazionale degli Alberi”  10 

Totale fruitori progetti 565 

Fonte dati: Area Terza missione (giugno 2026) 
 
 

 

L’Ateneo promuove, inoltre, la valorizzazione delle riserve naturali attraverso la partecipazione a 

manifestazioni di rilevanza regionale, nazionale e internazionale. Nel corso del 2025 le attività sono 

state presentate nell'ambito di eventi quali IT Milano 2025, Didacta Italia 2025, Expo Osaka 2025, 

Didacta Italia – edizione Trentino, Salone dell’Orientamento 2025, Ecomed 2025, Green Expo del 
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Mediterraneo – SiciliaFiera e Sharper Night – Notte Europea dei Ricercatori, contribuendo ad am-

pliare la visibilità delle attività di tutela ambientale e divulgazione scientifica svolte dall’Ateneo. 

 

 

3.1.3 Career service - servizi di placement di ateneo 

Nel corso del 2025 l’Ateneo ha proseguito le attività di orientamento al lavoro e accompagna-

mento all’inserimento professionale di studenti e laureati attraverso i servizi di Career Service e 

Placement. Le attività hanno riguardato l’attivazione di stage extracurriculari, il rafforzamento 

delle competenze trasversali e il raccordo tra università e mondo del lavoro mediante i servizi di 

intermediazione offerti tramite la piattaforma Almalaurea. 

Nel periodo di riferimento sono state attivate 52 convenzioni per stage extracurriculari e avviati 

29 stage, mentre le attività di orientamento e placement sono state supportate da 12 laboratori 

dedicati allo sviluppo delle competenze trasversali. Particolarmente significativo risulta il coinvol-

gimento delle imprese, con 125 richieste di partecipazione ai Campus Recruiting, 130 nuove 

aziende accreditate nel 2025 e un totale di 1.225 aziende registrate ai servizi Almalaurea al 31 di-

cembre 2025. 

L’interesse delle aziende verso i laureati dell’Ateneo è confermato anche dall’utilizzo della piat-

taforma attraverso la quale nel corso dell’anno sono stati consultati 3.552 curriculum vitae e pub-

blicati 427 annunci di lavoro; i valori cumulati al 31 dicembre 2025 raggiungono rispettivamente 

19.830 curriculum consultati e 2.448 annunci pubblicati. 
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3.2 Trasferimento tecnologico 
3.2.1 Attività di tutela della proprietà intellettuale (brevetti) 

Nel corso del 2025 l’Ateneo ha proseguito le attività di tutela e valorizzazione della proprietà 

intellettuale, attraverso il supporto ai processi di brevettazione, la gestione degli accordi di trasfe-

rimento tecnologico e la valorizzazione economica dei risultati della ricerca. Nel periodo di riferi-

mento sono state depositate 16 domande di brevetto e ottenuti 6 brevetti, portando a 48 il nu-

mero complessivo di brevetti registrati. L’attività di valorizzazione ha inoltre generato ricavi deri-

vanti da cessione e cogestione di brevetti per oltre 48 mila euro. 

Items Numero 

Domande di brevetto depositate 16 

Brevetti rilasciati 6 

Totale Brevetti registrati 48 

Brevetti ceduti 1 

Ricavi da Brevetti ceduti 42.330,11 € 

Accordi di cogestione brevetto 2 

Ricavi da cogestione  6.100 € 

                                             Fonte dati: Area Terza missione (giugno 2026) 
 
 

3.2.2 Attività di valorizzazione delle iniziative imprenditoriali (spin-off e start up) 

L’Università di Catania ha continuato a sostenere la nascita e lo sviluppo di iniziative imprendi-

toriali innovative finalizzate alla valorizzazione dei risultati della ricerca e del patrimonio di cono-

scenze dell’Ateneo. Nel corso del 2025 è stata fornita assistenza specialistica a 18 gruppi impren-

ditoriali, spin-off e start-up, mentre gli Organi di Governo hanno deliberato il riconoscimento di 

uno spin-off, successivamente costituito. Al 31 dicembre 2025 risultano complessivamente 35 

spin-off riconosciuti, di cui 16 attivi. 

 



 

Appendice alla Relazione sulla Performance |2025 
 

SPIN-OFF Numero 

N° gruppi proponenti/spin-off/start-up cui è stata fornita assi-
stenza/consulenza dagli uffici 

18 

N° spin-off deliberate dagli OO.GG. d’Ateneo nell’anno di riferi-
mento 

1 

N° spin-off costituite nell’anno di riferimento 1 

Totale spin-off deliberate dagli OO.GG. d’Ateneo al 31/12/2025 35 

Totale spin-off deliberate dagli OO.GG. d’Ateneo e costituite al 
31/12/2025 

32 

Totale spin-off cessate al 31/12/2025 7 

Totale spin-off attive al 31/12/2025 
 

16 

                 Fonte dati: Area Terza missione (giugno 2026) 
 

 
 
 
 
 

Tra le principali iniziative di promozione della cultura d'impresa si segnala la Start Cup Catania 

2025, business plan competition dell'Università di Catania collegata alla Start Cup Sicilia e al Pre-

mio Nazionale per l'Innovazione. L'iniziativa ha coinvolto 15 team e 52 partecipanti nella fase di 

raccolta delle idee imprenditoriali; tra questi, 8 team e 34 partecipanti hanno preso parte alla 

competizione finale. Il percorso ha contribuito alla costituzione di 3 start-up innovative, successi-

vamente ammesse alla fase regionale della competizione. 
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Start Cup Catania 2025 Valore

Team partecipanti alla call for ideas 15 

Partecipanti alla call for ideas 52 

Team partecipanti alla business plan 
competition 

8 

Partecipanti alla business plan competi-
tion 

34 

Start-up innovative costituite (compresi 
spin-off 

3 

               Fonte dati: Area Terza missione (giugno 2026) 
 

Nel corso dell'anno l'Ateneo ha inoltre promosso un articolato programma di iniziative a sup-

porto dell'innovazione e della cultura d'impresa. In particolare, nell'ambito del progetto Life 

Science TTO Network, finanziato dal Ministero della Salute, sono state realizzate due edizioni della 

StartUP Academy Life Science, che hanno coinvolto complessivamente 27 progetti imprendito-

riali ad alto potenziale innovativo nel settore delle scienze della vita. Sono state inoltre organizzate 

due edizioni della Enterprise School – Scuola di Imprenditoria UniCT, dedicate allo sviluppo delle 

competenze imprenditoriali di studenti e ricercatori. 

Un momento particolarmente significativo è stato rappresentato dall'inaugurazione di YOU-

cube – UniCT Innovation Hub, nuovo spazio di coworking e incubazione dell'Ateneo destinato a 

sostenere la nascita e lo sviluppo di spin-off e start-up innovative. Le attività di internazionalizza-

zione dell'ecosistema dell'innovazione sono state ulteriormente rafforzate attraverso l'organizza-

zione della E-ELab Summer School EUNICE, dedicata a innovazione, imprenditorialità e collabo-

razione multiculturale, e dell'iniziativa StartHER – Donne che accendono l'impresa, promossa in 

collaborazione con Netval e Invitalia per favorire la diffusione della cultura dell'imprenditorialità 

femminile.  

Tra le iniziative realizzate in collaborazione con reti nazionali del trasferimento tecnologico si 

segnala infine lo svolgimento presso la Scuola Superiore di Catania del Modulo X del Master KEI 

Netval, dedicato ai finanziamenti pubblici per la ricerca e al knowledge transfer. 

  



 

Appendice alla Relazione sulla Performance |2025 
 

4. Entrate finanziarie derivanti dalle attività di ricerca, 

di trasferimento tecnologico e dall’attività di formazione 
 

Le tabelle seguenti riportano il quadro riassuntivo delle entrate finanziarie14, accertate nel trien-

nio 2023-2025, distinte per fonte di finanziamento (soggetti privati e pubblici) e tipo di attività 

(attività di ricerca e trasferimento tecnologico e attività didattica). 

Nel 2025, le entrate finanziarie derivanti dallo svolgimento delle attività di didattica, ricerca e tra-

sferimento tecnologico - ammontano a circa € 176,2 milioni, di cui il 52% (circa € 90,8 milioni) da 

attività di ricerca e di trasferimento tecnologico e il restante 48% (circa € 85 milioni) derivanti da 

attività didattica. Il grafico 1, relativo al totale delle entrate finanziarie derivanti dalle attività istitu-

zionali, evidenzia complessivamente un incremento nel triennio. Le entrate complessive mo-

strano un andamento non lineare nel triennio: dopo la riduzione registrata nel 2024 rispetto al 

2023 (-19%), il valore del 2025 cresce del 36% rispetto all'anno precedente, attestandosi su un livello 

superiore del 9% rispetto al 2023. 

Le entrate per la ricerca e il trasferimento tecnologico relative all’anno 2025 registrano un incre-

mento del 10% rispetto al 2023, riconducibile principalmente all'incremento dei finanziamenti 

pubblici, inclusi quelli ottenuti nell'ambito delle iniziative collegate al PNRR. (grafico 2). Le entrate 

derivanti dall’attività didattica registrano nel 2025 un incremento del 9% rispetto al 2023 e dell’11% 

rispetto al 2024 (grafico 3). 

Nel 2025, rispetto all’anno 2024, le entrate complessive finanziate da soggetti privati (circa € 40 

milioni) sono aumentate dell’1%, ma registrano una riduzione del 12% rispetto al 2023. Per le en-

trate complessive finanziate da soggetti pubblici (circa € 135 milioni), invece, si registra un incre-

mento del 18% rispetto al 2023 e del 51% rispetto al 2024.  

Per l’esercizio oggetto di analisi, il 23% delle entrate complessive deriva da fonti private di finan-

ziamento (circa € 40 milioni) che, per la maggior parte (65%), sono costituite dai contributi degli 

studenti/esse (circa € 26,3 milioni).  

Dei circa € 6,5 milioni finanziati dai privati per l’attività di ricerca, circa € 1,3 milioni derivano da 

attività c/terzi, prestazioni di servizi, consulenze e da iniziative di trasferimento tecnologico.  

  

 
14 I dati analizzati derivano dal Bilancio unico di Ateneo approvati per gli esercizi di riferimento 2023-2024-2025. 
La rilevazione di dati è stata svolta sulla base dei flussi finanziari (accertamenti) e non dei ricavi che, secondo i principi di 
contabilità economico patrimoniale, includono i risconti iniziali e di chiusura. 
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Grafico 1 - Entrate da attività didattica, di ricerca e di trasferimento tecnologico 
2023-2025 

 
 

Grafico 2 - Entrate da attività di ricerca e trasferimento tecnologico 2023-2025 

 

€114.815.693,41 

€89.616.803,09 

€135.628.105,83 

€46.142.121,30 €40.012.194,93 €40.520.408,97 

€160.957.814,71 

€129.628.998,02 

€176.148.514,80 

2023 2024 2025

Entrate da Soggetti Pubblici Entrate da Privati ENTRATE ISTITUZIONALI

€82.591.668,55 

€52.490.782,31 

€90.814.202,93 

€75.347.550,72 

€46.735.098,38 

€84.341.122,35 

€7.244.117,83 €5.755.683,93 €6.473.080,58 

2023 2024 2025

ENTRATE DA ATTIVITA' DI RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Entrate da Soggetti Pubblici

Entrate da Privati
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Grafico 3 - Entrate da attività didattica 2023-2025 

 

Entrate finanziarie derivanti da attività didattica, di ricerca e da trasferimento tecnologico – esercizio 2025 

 Soggetti privati Soggetti pubblici Totale 

Ricerca 5.211.351,12 € 84.341.122,35 € 89.552.473,47 € 

c/terzi 1.261.729,46 € - 1.261.729,46 € 

Totale Ricerca e TT 6.473.080,58 € 84.341.122,35 € 90.814.202,93 € 

% 7% 93% 100% 

Didattica 7.375.775,87 € 51.286.983,48 € 58.662.759,35 € 

Didattica c/terzi 388.387,12 € 
 

388.387,12 € 

Totale a) 7.764.162,99 € 51.286.983,48 € 59.051.146,47 € 

Entrate contributive a.a. 
2024/25 

15.709.482,76 € - 15.709.482,76 € 

Entrate contributive a.a. 
2025/26 

10.573.682,64 € - 10.573.682,64 € 

Totale b) 26.283.165,40 € - 26.283.165,40 € 

Totale Didattica 34.047.328,39 € 51.286.983,48 € 85.334.311,87 € 

% 40% 60% 100% 

TOTALE COMPLESSIVO 
esercizio 2025 

40.520.408,97 € 135.628.105,83 € 176.148.514,80 € 

% 23% 77% 100% 

I dati analizzati derivano dal Bilancio unico di Ateneo approvati per gli esercizi di riferimento 2023-2024-2025. 
La rilevazione di dati è stata svolta sulla base dei flussi finanziari (accertamenti) e non dei ricavi che, secondo i principi di 
contabilità economico patrimoniale, includono i risconti iniziali e di chiusura. 
  

€78.366.146,16 €77.138.215,71 
€85.334.311,87 

€39.468.142,69 
€42.881.704,71 

€51.286.983,48 

€38.898.003,47 
€34.256.511,00 €34.047.328,39 

2023 2024 2025

ENTRATE DA ATTIVITA' DIDATTICA Entrate da Soggetti Pubblici Entrate da Privati
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5. Area strategica Servizi tecnici e amministrativi 
 

5.1 Risultati della performance di Ateneo con riferimento agli 

indicatori di bilancio e agli indicatori ministeriali 
I risultati degli indicatori di bilancio e di sostenibilità economico-finanziaria concorrono alla va-

lutazione dell’obiettivo organizzativo di Ateneo, introdotto nella sottosezione performance del 

PIAO 2025–2027, e alla valutazione della performance individuale del direttore generale e dei di-

rigenti. Tale obiettivo, “ORG_1 - Consolidamento delle azioni finalizzate al rispetto degli indicatori 

ministeriali e a garantire la sostenibilità del bilancio”, è calcolato tenendo conto degli indicatori 

previsti dal d.lgs. 49/2012, dell’indicatore legato all’obiettivo di fabbisogno assegnato dal MUR e 

dell’indicatore di Tempo medio ponderato di ritardo. 

 

Indicatori ministeriali 
 

Per l’anno 2025, i risultati relativi agli indicatori ex d.lgs. 49/2012 sono stati stimati dall’Area finan-

ziaria, in attesa del decreto del MUR, e sono pubblicati nel documento “Rappresentazione grafica 

del Bilancio Unico di Ateneo - anno 2025” disponibile all’interno della pagina del portale dedicata 

ai Bilanci.  

L’Ateneo ha rispettato i target previsti dalla normativa vigente. In particolare, gli indicatori di bi-

lancio sono rappresentati dall’Indicatore sulle spese di personale (IP)15, l’Indicatore di indebita-

mento (IDEB)16 e l’Indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF)17. L’indicatore sulle 

spese del personale (IP) nel 2025, in base alla stima calcolata dall’Area finanziaria, è risultato pari 

al 75,64%, rispettando il limite dell’80% previsto dalla normativa; l’indicatore di indebitamento 

(IDEB) risulta pari a zero, in quanto l’Ateneo non ha acceso mutui; l’indicatore di sostenibilità eco-

nomico-finanziaria (ISEF), pari a 1,08, tiene conto delle spese di personale e delle spese per inde-

bitamento e, anche in questo caso, soddisfa il target poiché superiore a 1.  

Il target di Ateneo riferito al confronto del limite di fabbisogno finanziario assegnato dal MUR 

con il fabbisogno consumato dall’Ateneo, pari ad almeno il 95%, è stato soddisfatto in quanto tale 

valore si è attestato al 99,75%. 

 

 

 
15 IP: l’indicatore è calcolato rapportando le spese complessive a carico dell’Ateneo (Stipendi personale di ruolo +Stipendi 
personale a tempo determinato + Fondo accessorio personale TA + Contratti di insegnamento) - Finanziamenti esterni 
pubblici/privati destinati a spese di personale), alle entrate di riferimento (FFO + Fondo programmazione triennale + En-
trate contributive al netto dei rimborsi). 
16IDEB: l’indicatore è calcolato rapportando gli oneri annui per ammortamento mutui (capitale + interessi) - Contributi 
statali per investimento ed edilizia e la somma delle entrate (FFO + Fondo programmazione triennale + Entrate contribu-
tive al netto dei rimborsi) al netto dei fitti passivi, alle spese complessive a carico dell’Ateneo 
17ISEF: l’indicatore è calcolato rapportando le entrate di Ateneo (FFO + Fondo programmazione triennale + Entrate con-
tributive al netto dei rimborsi – Fitti passivi) moltiplicato per 0,82, alle spese di personale a carico dell’Ateneo, compresi 
gli oneri di ammortamento. 

https://www.unict.it/sites/default/files/files/2025-rappresentazione_grafica_universita.pdf?v=agg
https://www.unict.it/sites/default/files/files/2025-rappresentazione_grafica_universita.pdf?v=agg


 

Appendice alla Relazione sulla Performance |2025 
 

Indicatore Target Anno 
2023 

Anno 
2024 

Anno 
2025* 

Indicatore spese del personale (IP) – art. 5, d. lgs. 
49/2012* 

<=80% 63,89 72,41 75,64 

Spese di indebitamento (I DEB) - art. 6, d. lgs. 
49/2012* 

<=10% 0 0 0 

Sostenibilità economico-finanziaria (I SEF) - art. 
7, d. lgs. 49/2012* 

>=1 1,28 1,13 1,08 

Fabbisogno finanziario assegnato dal MIUR**(de-
finitivo) 

>=95% 99,81 99,83 99,75 

Indicatore di tempestività dei pagamenti o me-
dio ponderato di ritardo ((art. 9 del DPCM 
22/09/2014) 

Diminuzione del nn. 
di giorni medi annui 
di ritardo 

- 7,56 -7,40 -4,28 

Indicatore di tempo medio ponderato di ritardo 
(art. 1, commi 859-872, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145)  

Diminuzione del nn. 
di giorni medi annui 
di ritardo 

 -8 -5 

Fonte risultati indicatori d.lgs. 49/2012 (IP – IDEB – ISEF): anno 2023: DD.MM: n. 1560/2023 e n. 407/2025;  
anno 2024: DM 36/2025. Esercizio 2025: stima AFI – Nota integrativa BU 2025 
Fabbisogno finanziario: dati comunicati dal MUR con nota del 17/02/2026 - Nota integrativa BU Ateneo 2025 
IRP: estratto dalla piattaforma PCC della Ragioneria generale dello Stato (aggiornamento del 7/01/2026). 
 

Indicatori di bilancio 
 

Oltre agli indicatori ministeriali riportati sopra, si evidenzia come gli indicatori di bilancio di-

mostrano l’efficacia delle azioni poste in essere dall’amministrazione per mantenere l’equilibrio e 

la solidità di bilancio. 

Innanzitutto, si rileva che a fronte di un risultato d’esercizio negativo registrato nel 2019, l’Ateneo 

ha registrato un incremento degli utili negli anni successivi. Nel 2025 si registra un utile pari a € 

6.421.350,27. Tutti gli indicatori di bilancio superano inoltre i target minimi. 

 

Indicatore 

Target Anno 
2023 

Anno 
2024 

Anno 
2025 

Indicatore di autofinanziamento (ricavi propri/ricavi 
complessivi) 

Incremento 
annuale 

0,17 0,22 0,21 

Indice di solidità (patrimonio netto/immobilizza-
zioni) 

> 0,70 3,65 3,63 3,56 

Indice di disponibilità (attivo circolante/debiti a 
breve termine) 

>1,40 29,11 19,20 16,20 

Indice di liquidità primaria (diponibilità liquide /de-
biti a breve termine) 

>1,10 22,29 14,13 11,89 

 Fonte indicatori di bilancio: Ateneo-AFi – Note integrative e rappresentazione grafica del BU 2023, 2024 e 
2025 
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     Indicatore di tempestività dei pagamenti e Indicatore di tempo medio ponderato di ritardo 
 

Al fine di valutare l’efficienza della gestione dei pagamenti, si riportano i risultati dell’Indicatore 

di tempestività dei pagamenti (ITP) e dell’Indicatore di tempo medio ponderato di ritardo (IRP).  

L’ITP è calcolato sulla base delle disposizioni dell’art. 9 del D.P.C.M. 22 settembre 2014 e della 

Circolare MEF-RGS n. 22 del 22 luglio 2015 e misura il tempo medio di pagamento delle fatture, 

ponderato in relazione al loro importo, rispetto alle relative scadenze. L’IRP, previsto dall’art. 1, 

commi 859-872, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e disciplinato dalle indicazioni della Ragio-

neria Generale dello Stato, misura invece il ritardo medio dei pagamenti rispetto alla scadenza 

delle fatture, anch’esso ponderato in base all’importo delle stesse. Per entrambi gli indicatori, va-

lori inferiori a zero esprimono una valutazione positiva, in quanto indicano pagamenti effettuati 

mediamente in anticipo rispetto alla scadenza, mentre valori superiori a zero evidenziano ritardi 

nei pagamenti. Gli indicatori sono elaborati sulla base dei dati della Piattaforma dei Crediti Com-

merciali (PCC) della Ragioneria Generale dello Stato e sono pubblicati nella sezione “Amministra-

zione trasparente” del portale di Ateneo.      

Nel 2022 l’Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti (ITP) dell’Università di Catania si era 

attestato a 10,31 giorni, evidenziando un ritardo medio nei pagamenti delle fatture. Tale risultato 

seguiva un periodo di miglioramento registrato nel biennio 2018-2019 e una successiva inversione 

di tendenza osservata negli anni 2020 e 2021. 

A partire dal 2022 l’Ateneo ha pertanto avviato specifiche azioni finalizzate al miglioramento 

dell’efficienza delle procedure di spesa e pagamento, anche in considerazione dell’incremento 

delle attività amministrativo-contabili connesse ai numerosi progetti finanziati nell’ambito del 

PNRR. Le misure adottate hanno consentito di conseguire un significativo miglioramento dei 

tempi di pagamento, con un Indicatore di tempestività dei pagamenti che è passato da 10,31 

giorni nel 2022 a -7,56 giorni nel 2023 e -7,40 giorni nel 2024, evidenziando il superamento della 

situazione di ritardo e il conseguimento di pagamenti mediamente effettuati in anticipo rispetto 

alle scadenze previste. 

Nel 2025 l’ITP si è attestato a -4,28 giorni. Pur risultando meno favorevole rispetto ai due anni 

precedenti, il valore permane ampiamente al di sotto dello zero e conferma la capacità dell’Ate-

neo di rispettare i termini di pagamento previsti dalla normativa. Nello stesso anno, il Tempo Me-

dio Ponderato di Ritardo (IRP), introdotto nell’ambito del sistema nazionale di monitoraggio dei 

tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, è risultato pari a -5 giorni, attestando 

anch’esso l’assenza di ritardi medi nei pagamenti e il pieno rispetto del target normativo. 

Nel complesso, l’andamento dei due indicatori evidenzia come l’Ateneo abbia consolidato negli 

ultimi anni un sistema di gestione dei pagamenti efficace, in grado di garantire il rispetto delle 

scadenze e di mantenere risultati coerenti con gli obiettivi nazionali di riduzione dei tempi di pa-

gamento delle pubbliche amministrazioni. 

Ai fini della valutazione della performance, l’Indicatore di tempestività dei pagamenti (ITP) ha 

concorso fino al 2024 alla misurazione dell’obiettivo organizzativo di Ateneo “ORG_1 – 
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Consolidamento delle azioni finalizzate al rispetto degli indicatori ministeriali e a garantire la so-

stenibilità di bilancio”. A decorrere dal 2025, in coerenza con le indicazioni della Ragioneria Gene-

rale dello Stato e con gli obiettivi della Riforma 1.11 del PNRR, tale ruolo è stato assunto dall’Indi-

catore di Ritardo dei Pagamenti (IRP), inserito tra gli obiettivi organizzativi di Ateneo e attribuito 

come obiettivo specifico al Direttore generale e alla Dirigente dell’Area finanziaria. 
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5.2 Risultati delle rilevazioni di efficacia percepita sui ser-

vizi amministrativi erogati dall’Ateneo 
L’Ateneo, al fine di disporre di strumenti di valutazione dei servizi amministrativi sia in termini 

di efficienza sia di efficacia, aderisce al progetto Good Practice, coordinato dal MIP - Politecnico 

di Milano. Il progetto ha l’obiettivo di misurare le performance dei servizi amministrativi di un 

gruppo di università che, su base volontaria, mettono a disposizione i dati necessari per il con-

fronto e per l’individuazione delle migliori pratiche sulla base delle evidenze emerse dall’analisi 

comparata. L’iniziativa coinvolge annualmente circa 50 Atenei e 3 Scuole superiori. L’Università di 

Catania aveva già aderito parzialmente all’edizione 2015/16, limitatamente al modulo sulla custo-

mer satisfaction degli studenti e delle studentesse, per poi partecipare a tutti i moduli dell’inda-

gine tradizionale a partire dall’edizione 2017/18. 

I risultati dell’indagine di customer satisfaction sui servizi amministrativi rilevati nell’ambito del 

progetto Good Practice sono utilizzati ai fini della valutazione dell’obiettivo organizzativo di Ate-

neo “ORG_2 – Miglioramento del grado di soddisfazione degli utenti sui servizi amministrativi ero-

gati dall’Ateneo”, previsto nel PIAO 2025-2027 e concorrente alla valutazione della performance 

individuale del Direttore generale e dei dirigenti. La valutazione dell’obiettivo avviene attraverso 

un indicatore sintetico di Ateneo, descritto nell’apposita scheda di rendicontazione dei risultati. I 

risultati di maggiore dettaglio dell’indagine, seppure in forma aggregata, sono riportati nel rap-

porto pubblicato nella sezione Carta dei servizi e standard di qualità | Università di Catania del sito 

istituzionale. 

L’indicatore di performance organizzativa derivante dalla rilevazione Good Practice 2025 – Effi-

cacia percepita è calcolato come rapporto tra il risultato conseguito dall’Università di Catania e la 

media del quartile superiore della distribuzione degli Atenei partecipanti, assunto quale bench-

mark di riferimento. Nel 2025 l’indicatore si attesta al 90%, registrando un lieve miglioramento 

rispetto all’88,5% rilevato nell’anno precedente. 

Tale andamento è riconducibile sia al miglioramento della percezione di alcuni servizi da parte 

degli utenti, in particolare degli studenti e delle studentesse iscritti al primo anno, sia alla conte-

stuale riduzione della media del quartile superiore utilizzato come benchmark. Infatti, mentre la 

media del quartile più performante degli Atenei partecipanti passa da 4,44 a 4,42, UniCT registra 

un lieve miglioramento, passando da 3,93 a 3,94. 

L’analisi delle variazioni rispetto alla precedente rilevazione evidenzia che il miglioramento più 

significativo riguarda il campione degli studenti e delle studentesse iscritti al primo anno (+4,2%), 

mentre la riduzione più marcata interessa il campione costituito da docenti, dottorandi/e e asse-

gnisti/e (-1,5%). 

Con riferimento agli studenti e alle studentesse, i progressi più evidenti riguardano i servizi di 

orientamento in entrata, rivolti in particolare agli iscritti al primo anno, i servizi di comunicazione 

(+5,4% per gli studenti del primo anno e +2,4% per quelli iscritti agli anni successivi) e i servizi 

https://www.unict.it/it/content/carta-dei-servizi-e-standard-di-qualit%C3%A0
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connessi al diritto allo studio, soprattutto in termini di chiarezza delle procedure di accesso, dei 

requisiti e delle scadenze. Per gli studenti e le studentesse iscritti agli anni successivi al primo 

continua, inoltre, a migliorare la percezione dei servizi legati all’internazionalizzazione; tale risul-

tato deve tuttavia essere interpretato con cautela, considerando che quasi il 50% dei rispondenti 

dichiara di non conoscere le attività promosse dall’Ateneo in tale ambito. I servizi di job place-

ment, pur registrando un lieve miglioramento rispetto all’anno precedente, continuano invece a 

ottenere valutazioni complessivamente non soddisfacenti, sia con riferimento alla ricerca di op-

portunità lavorative sia ai tirocini. 

Per il campione dei docenti, dottorandi/e e assegnisti/e, la riduzione più significativa rispetto 

all’anno precedente riguarda i servizi di comunicazione (-3,9%), mentre le valutazioni più basse in 

assoluto continuano a riferirsi alle infrastrutture e ai servizi generali e logistici. Su tale risultato 

incidono in particolare le valutazioni relative al supporto per l’acquisto di beni e servizi, soprattutto 

con riferimento all’adeguatezza delle tempistiche. 

Per il personale tecnico-amministrativo, le variazioni rispetto all’anno precedente risultano più 

contenute. Si registra un lieve miglioramento nella percezione dei servizi legati alle infrastrutture 

(+1,5%), ma il livello complessivo di soddisfazione permane relativamente basso, anche in questo 

caso a causa delle valutazioni non pienamente positive espresse nei confronti dei servizi provve-

ditoriali. 

Le criticità emerse dall’indagine hanno costituito un importante elemento conoscitivo per l’in-

dividuazione degli interventi di miglioramento e per l’assegnazione di specifici obiettivi organiz-

zativi nell’ambito del PIAO 2026-2028.  
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Quadro sintetico degli indicatori della performance istituzio-

nale di Ateneo previsti nel PS 2022-26 
Indicatori di Ateneo –Area strategica Didattica 

Indicatore di impatto – Ambito Valore Pubblico 

Dato di partenza (PSA approvato il 31 marzo 2022) 

Target 

Monitoraggio 2026 

(*Fonte dati e data di aggiorna-
mento) 

 
 
A_a: Proporzione di studenti che si iscrivono al II anno 
della stessa classe di laurea o laurea magistrale a ciclo 
unico (L, LMCU) avendo acquisito almeno 40 CFU in rap-
porto alla coorte di immatricolati nell’a.a. precedente;  
 
Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Sociale – successo formativo 
 
 
a.a. 2020/21: 41,5% 
 

D.M 289/2021: Riduzione dei 
divari (ex autonomia respon-
sabile) 
 
Target: miglioramento an-
nuale rispetto alla media cal-
colata sul sistema 
 
Target a.a. 2023/24: 44% 
Target a.a. 2025/26: 46% 

Iscritti al II anno a.a. 2021/22; 
A_a = 41,3% 
Iscritti al II anno a.a. 2022/23; 
A_a = 42,2% 
Iscritti al II anno a.a. 2023/24; 
A_a = 43,4% 
Iscritti al II anno a.a. 2024/25; 
A_a = 43,0% 
Iscritti al II anno a.a. 2025/26; 
A_a = 44,7% 

A_b: Proporzione dei docenti di ruolo indicati come do-
centi di riferimento che appartengono a settori scienti-
fico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti nei corsi 
di studio (L, LMCU, LM) attivati; 
 
 Indicatore di impatto: no 
Ambito: Qualità dell’offerta formativa 
 
a.a. 2020/21: 94,2% 
 

D.M 289/2021: Riduzione dei 
divari (ex autonomia respon-
sabile) 
 
Target per il quinquennio:  
consolidamento tra 94% e 
95% 

Offerta formativa a.a. 2021/22; 
A_b = 93,8% 
Offerta formativa a.a. 2022/23; 
A_b = 93,6% 
Offerta formativa a.a. 2023/24; 
A_b = 94,0% 
Offerta formativa a.a. 2024/25; 
A_b = 93,6% 
Offerta formativa a.a. 2025/26; 
A_b = 95,1% 

C_b: Rapporto studenti regolari/docenti di ruolo e ridu-
zione di tale rapporto 
 
Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Sociale – qualità della forma-
zione 
 
 
Studenti regolari a.a. 2020/2021 e docenti a.s. 2020: 20,1 
 

D.M 289/2021: Riduzione dei 
divari” (ex autonomia re-
sponsabile) 
 
Target annuale: consolida-
mento tra il 19% e il 20% 

Studenti regolari a.a. 2021/22; 
Docenti di ruolo al 31/12/2021; 
C_b = 20,8 
Studenti regolari a.a. 2022/23; Do-
centi di ruolo: 31/12/2022; 
C_b = 18,8 
Studenti regolari a.a. 2023/24; Do-
centi di ruolo al 31/12/2023;  
C_b = 18,6 
Studenti regolari a.a. 2024/25; Do-
centi di ruolo al 31/12/2024;  
C_b = 19,7 
Studenti regolari a.a. 2025/26; Do-
centi di ruolo al 31/12/2025;  
C_b = 20,7 
 

https://ateneo.cineca.it/pro3/accesso/prt_indicatori2123.php?user=MEMUCATANIA&parte=32&area=C&anno=2021&indicatore=C_b&obiettivo=C&azione=C&id_sersel=1007
https://ateneo.cineca.it/pro3/accesso/prt_indicatori2123.php?user=MEMUCATANIA&parte=32&area=C&anno=2021&indicatore=C_b&obiettivo=C&azione=C&id_sersel=1007
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Indicatori di Ateneo –Area strategica Didattica 

Indicatore di impatto – Ambito Valore Pubblico 

Dato di partenza (PSA approvato il 31 marzo 2022) 

Target 

Monitoraggio 2026 

(*Fonte dati e data di aggiorna-
mento) 

D_a: Proporzione di CFU conseguiti all’estero dagli stu-
denti (ivi inclusi quelli acquisiti durante periodi di “mo-
bilità virtuale”) 

Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Sociale - internazionalizzazione 
 

Iscritti a.a. 2019/2020 e CFU a.s. 2020: 1% 

 

D.M 289/2021: Riduzione dei 
divari (ex autonomia respon-
sabile) 
 
Target: miglioramento an-
nuale rispetto alla media cal-
colata su mega e grandi ate-
nei 
 
Target a.a. 2023/24: 1,5% 

Target a.a. 2025/26: 1,8% 

Studenti a.a. 2020/21; 
CFU a.s. 2021; 
D_a = 0,3% 
Studenti a.a. 2021/22; 
CFU a.s. 2022; 
D_a = 0,4% 
Studenti a.a. 2022/23; 
CFU a.s. 2023; 
D_a = 0,7% 
Studenti a.a. 2023/24; 
CFU a.s. 2024; 
D_a = 0,8% 
Studenti a.a. 2024/25; 
CFU a.s. 2025; 
D_a = 0,9% 

 
D_c: Proporzione di studenti iscritti al primo anno dei 
corsi di laurea (L) e laurea magistrale (LM, LMCU) e di 
Dottorato (D) che hanno conseguito il titolo di studio di 
accesso all'estero 
 
Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Sociale -internazionalizzazione 
 
 
a.a. 2020/21: 0,8% 
 
 

D.M 289/2021: Riduzione dei 
divari (ex autonomia respon-
sabile) 
 
 
Target a.a. 2023/24: 1,6%  
Target a.a. 2025/26: 2,4% 

Studenti a.a. 2021/22; 
D_c = 1,2% 
Studenti a.a. 2022/23;  
D_c = 1,6% 
Studenti a.a. 2023/24;  
D_c = 1,7% 
Studenti a.a. 2024/25;  
D_c = 1,5% 
Studenti a.a. 2025/26;  
D_c = 1,9% 

D_d: Proporzione di laureati entro la durata normale dei 
corsi che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero: (an-
che IA11) 
 
Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Sociale – internazionalizzazione 
 
 
a.s. 2020: 7,5% 
 

D.M 289/2021: (Fondo gio-
vani) e IA11: -AVA - Scheda di 
monitoraggio annuale di 
Ateneo 
 
Target: miglioramento an-
nuale rispetto alla media ter-
ritoriale 
 
Target a.s. 2025: 8,5% 

Target a.s. 2026: 9,5% 

Laureati a.s. 2021; 
iA11 = 4,9% 
Laureati a.s. 2022; 
D_d = 4,8% 
Laureati a.s. 2023; 
D_d = 5,4% 
Laureati a.s. 2024; 
D_d = 5,9% 
Laureati a.s. 2025; 
D_d = 5,0% 

IA2: Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata 
normale del corso 

Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Sociale – successo formativo 

a.s 2020: 35,4% 

 

IA2 - Indicatore previsto nel 
DM. 1154/2021 – accredita-
mento periodico. 

Target: miglioramento an-
nuale rispetto alla media ter-
ritoriale (sud e isole)  
 
Target a.s. 2024: 37% 

Target a.s. 2025: 40% 

Laureati a.s. 2021; 
iA2 = 35,3% 
Laureati a.s. 2022; 
iA2 = 38,1% 
Laureati a.s. 2023; 
iA2 = 40,0% 
Laureati a.s. 2024; 
iA2 = 40,3% 
Laureati a.s. 2025; 
iA2 = 42,0% 
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Indicatori di Ateneo –Area strategica Didattica 

Indicatore di impatto – Ambito Valore Pubblico 

Dato di partenza (PSA approvato il 31 marzo 2022) 

Target 

Monitoraggio 2026 

(*Fonte dati e data di aggiorna-
mento) 

IA17: Percentuale di immatricolati (L, LMCU, LM) che si 
laureano entro un anno oltre la durata normale del corso 
nella stessa classe di laurea. 

Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Sociale – regolarità percorsi 

a.s. 2020: 45,3% 

 

IA17 - Indicatore previsto 
nel DM. 1154/2021 – accredi-
tamento periodico. 

 
Target: miglioramento an-
nuale rispetto alla media 
mega e grandi atenei 
 
Target a.s. 2025: 44% 

Target a.s. 2026: 47% 

 
Laureati a.s. 2021; 
iA17 = 41,8% 
Laureati a.s. 2022; 
iA17 = 43,3% 
Laureati a.s. 2023; 
iA17 = 41,8% 
Laureati a.s. 2024; 
iA17 = 40,1% 
Laureati a.s. 2025; 
iA17 = 40,9% 

IA13: Percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli stu-
denti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti 
entro la durata normale dei corsi 
 
Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Sociale – successo formativo 

CFU a.a. 2020/21, al 31/12/2021: 47,6% 

 

IA13 - Indicatore previsto 
nel DM 1154/2021 – accredi-
tamento periodico. 

 
Target: miglioramento an-
nuale rispetto alla media ter-
ritoriale (sud e isole)  
 
Target a.a. 2023/24: 54% 

Target a.s. 2024/25: 56% 

 
CFU a.a. 2021/22, al 31/12/2022; 
iA13 = 47,5% 
CFU a.a. 2022/23, al 31/12/2023; 
iA13 = 51,1% 
CFU a.a. 2023/24, al 31/12/2024; iA13 
= 50,2% 
CFU a.a. 2024/25, al 31/12/2025; iA13 
= 52,5% 

E_a: Proporzione dei Professori di I e II fascia assunti 
dall’esterno nel triennio precedente, sul totale dei pro-
fessori reclutati 
 
Indicatore di impatto: no 
Ambito: Sviluppo organizzativo 
 
 
Triennio 2018-2020: 9,9% 
 

D.M 289/2021: Riduzione dei 
divari (ex autonomia respon-
sabile) 
 
Target: miglioramento an-
nuale rispetto alla media cal-
colata sul sistema 
 
Target triennio 2021-2023: 
10% 
Target triennio 2024-
2026:12% 

 
Triennio 2019-2021; 
E_a = 6,8% 
Triennio 2020-2022; 
E_a = 4,8% 
Triennio 2021-2023; 
E_a = 6,4% 
Triennio 2022-2024;  
E_a = 7,6% 
Triennio 2023-2025;  
E_a = 10,1% 

E_b: Proporzione di ricercatori di cui all’art. 24, c. 3, lett. 
a) e lett. b) sul totale dei docenti di ruolo 
31/12/2020:16,3% 
 
Indicatore di impatto: no 
Ambito: Sviluppo organizzativo 
 
a.s. 2020: 16,3%  

D.M 289/2021: Riduzione dei 
divari (ex autonomia respon-
sabile) 
 
Target: miglioramento an-
nuale rispetto alla media cal-
colata su mega e grandi ate-
nei 
 
Target al 31/12/2023: 17% 
Target al 31/12/2026: 18% 

Ricercatori a.s. 2021; 
E_b = 12% 
Ricercatori a.s. 2022; 
E_b = 20,5% 
Ricercatori a.s. 2023; 
E_b = 24,9% 
Ricercatori a.s. 2024; 
E_b = 23,5% 
Ricercatori a.s. 2025; 
E_b = 21,1% 
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Indicatore Fonte dati e data di aggiornamento Data di aggiornamento 

A_a Sito PRO3_Cineca-MUR 

Elaborazioni Cineca (indicatori MUR utilizzati 
ai fini della ripartizione del 20% della quota 
premiale FFO) 

Banche dati ministeriali di riferimento: 

Studenti: ANS – ANS PL  

Professori e ricercatori: PROPER - DALIA 

Docenti di riferimento: SUA CdS di Ateneo 

 

02/04/2026 

A_b 

C_b 

D_a 

D_c 

D_d 

E_a 

E_b 

iA2 AVA – Scheda di monitoraggio annuale di 
Ateneo 

Elaborazioni ANVUR 

Banche dati ministeriali di riferimento: 

Studenti/esse: ANS – ANS PL  

 

28/03/2026 

 IA11 

(stessi criteri di elabora-
zione dell’indicatore D_d) 

iA13 

IA17 
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Indicatori di Ateneo – Area strategica Ricerca 

Indicatore di impatto – Ambito Valore Pubblico 

Dato di partenza (PSA approvato il 31 marzo 2022) 

Target 
Monitoraggio 2026 (* Fonte dati e 

data di aggiornamento) 

B_a: Rapporto fra gli iscritti al primo anno dei corsi 
di dottorato con borsa di studio rispetto al totale 
dei docenti di ruolo. 
 
Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Capacity building - ricerca 
 
Iscritti I anno dottorati a.a. 2020/2021 (ciclo XXXVI) 
e docenti a.s. 2020: 11,9% 
 

DM 289/2021: Riduzione 
dei divari (ex autonomia 
responsabile) 
 

Target: miglioramento 
annuale rispetto alla me-
dia calcolata su sistema 
 
Target a.a. 2023/24: 13% 
Target a.a. 2025/26:15% 

Dottorandi a.a. 2021/22 (ciclo XXXVII); 
Docenti a.s. 2021; 
B_a = 16,9% 
Dottorandi a.a. 2022/23 (ciclo XXXVIII); 
Docenti a.s. 2022; 
B_a: 12,6% 
Dottorandi a.a. 2023/24 (ciclo XXXIX); 
Docenti a.s. 2023; 
B_a: 19,7% 
Dottorandi a.a. 2024/25 (ciclo XXXL); 
Docenti a.s. 2024; 
B_a: 19,2% 
Dottorandi a.a. 2025/26 (ciclo XLI); 
Docenti a.s. 2025; 
B_a: 11,0% 

B_b: Proventi da ricerche commissionate, trasferi-
mento tecnologico e da finanziamenti competitivi 
rispetto ai docenti di ruolo dell’Ateneo 

Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Economico - innovazione 
 
 
a.s. 2020: 3,8% 
 

DM 289/2021: Riduzione 
dei divari (ex autonomia 
responsabile) 
Indicatore previsto nel 
programma triennale 
2024-2026 scelto dall’ 
Ateneo  
 
Target: miglioramento 
annuale rispetto alla me-
dia calcolata su grandi e 
mega atenei 
 
Target PRO3 a.s. 2023: 6%  
Target a.s. 2026: 9% 

a.s. 2021; 
B_b = 4,9% 
a.s. 2022; 
B_b = 6,83% 
a.s. 2023; 
B_b =11,4% 
a.s. 2024; 
B_b =11,45% 

D_b: Percentuale di Dottori di ricerca che hanno 
trascorso almeno 6 mesi all’estero 

Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Capacity building - inter-
nazionalizzazione 
 

 a.s. 2020:36,1% 
 
 

DM 289/2021: Riduzione 
dei divari (ex autonomia 
responsabile) 
Indicatore previsto nel 
programma triennale 
2024-2026 scelto dall’ 
Ateneo  
Indicatore Fondo gio-
vani 
 
Target: miglioramento 
annuale rispetto alla me-
dia calcolata su media 
territoriale (sud-isole) 
Target PRO3 a.s. 2023: 
50% 
Target a.s. 2026: 60% 

D_b (PRO3 2021-2023) 
a.s. 2021: 30,6% 
a.s. 2022: 25% 
a.s. 2023: 54,8% 
 
A partire dall’a.s. 2024 l’indicatore di-
venta:  
D_b Percentuale di Dottori di ricerca 
che hanno trascorso almeno 6 mesi 
all’estero, ivi inclusi quelli acquisiti du-
rante periodi di “mobilità virtuale”:  
a.s. 2023: 32%  
a.s. 2024: 22% 
a.s. 2025: 24% 
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Indicatori di Ateneo – Area strategica Ricerca 

Indicatore di impatto – Ambito Valore Pubblico 

Dato di partenza (PSA approvato il 31 marzo 2022) 

Target 
Monitoraggio 2026 (* Fonte dati e 

data di aggiornamento) 

1.Percentuale di prodotti appartenenti alle prime 
due fasce di valutazione VQR 

Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Qualità scientifica 
 

VQR 2015-19 – Rapporto ANVUR 
% Ateneo: 51,5% 
Min: 11,3% (area 13b) 
Max: 86,3% (area 2) 

2.Percentuale di Aree scientifico disciplinari con 
valutazione VQR superiore al valore medio nazio-
nale (DM 1154/2021 – accreditamento periodico) 

Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Qualità scientifica 
 

VQR 2015-19 – Rapporto ANVUR 
Le aree R>=1 sono la 12 e la 13a. 
Min: 0,58 (area 11b) 
Max: 1,02 (area 13a) 

 

Indicatore previsto nel 
DM 1154/2021 – accredi-
tamento periodico. 

 

 
 
 
 
Esito valutazione VQR 
2020-24 
 

VQR 2020-24 – Rapporto ANVUR 

1.Percentuale di prodotti appartenenti 
alle prime due fasce di valutazione (A e 
B) VQR 

% Ateneo: 53,7% 
Min: 16,9% (area 6) 
Max: 76,9% (area 9) 

2.% Aree scientifico disciplinari con va-
lutazione VQR superiore al valore me-
dio nazionale 

Indicatore R1_2 di Ateneo: 0,93 

Le aree con R1_2=1 sono la 7 e la 13b. 

Le aree con R1_2>1 sono la 8a, 12 e 14. 

Min: 0,85 (area 6) 
Max: 1,04 (area 14) 

Peso docente: viene attribuito ad ogni profes-
sore/ricercatore un peso pari al numero di valori 
soglia ASN superati rispetto all’indicatore previsto 
per la fascia superiore. Si confronta il peso docente 
medio del dipartimento rispetto a quello di Ateneo. 
 
Indicatore di impatto: no 
Ambito Valore pubblico: Sviluppo capitale umano 
 
Valore iniziale media di Ateneo (calcolato su quin-
quennio 2016-2021): 2,25 
 
Valore medio di Ateneo (calcolato su quinquennio 
2017-2022. Dati estratti al 13/09/2022 – banca dati 
IRIS): 2,24 
 
Valore medio di Ateneo (calcolato su quinquennio 
2018-2023 Dati estratti al 2/05/2024 – banca dati IRIS): 
2,34 
 
Valore medio di Ateneo (calcolato su quinquennio 
2019-2024 – Simulazione ASN soglie 2023-25 Dati 
estratti al 27/06/2025 – banca dati IRIS): 2,45 

Indicatore di Ateneo 
Monitoraggio interno 
 
Target miglioramento 
annuale media diparti-
mento rispetto anno pre-
cedente 

Valore medio di Ateneo (calcolato su 
quinquennio 2020-2025 – Simulazione 
ASN soglie 2023-25 
Dati estratti al 06/03/2026 – banca dati 
IRIS): 2,45 
 
Tutti i dipartimenti, ad eccezione del di-
partimento di Medicina clinica e speri-
mentale presentano un peso medio di 
dipartimento 2020-2025 superiore o 
uguale a quello calcolato per il quin-
quennio 2019-2024. 
 
Dipartimenti con peso medio superiore 
a quello di Ateneo (quinquennio 2020-
2025) pari a 2,5 
Di3A; CHIRMED; DICAR; SBGA; BIOME-
TEC; DISFOR; DSFS. 

  

 

 



 

Appendice alla Relazione sulla Performance |2025 
 

Indicatore Fonte Data di aggiornamento 

B_a Sito PRO3_Cineca-MUR 

Elaborazioni Cineca (indicatori MUR utilizzati ai fini 
della ripartizione del 20% della quota premiale 
FFO) 

Banche dati ministeriali di riferimento 

Studenti/esse: ANS – ANS PL  

Professori e ricercatori: Proper – DALIA al 31/12 

Dati bilancio: Bilancio Unico di Ateneo al 31/12 

Data ultimo aggiornamento 02/04/2026 

02/04/2026 

B_b 

D_b 

Risultati VQR 
2020-24 

Rapporto ANVUR del 28/05/2026 – VQR 2020-2024 28/05/2026 

Indicatore di 
Ateneo – Simu-
lazione ASN 

Banca dati IRIS 

Simulazione ASN estrazione 19/10/2023, 02/05/2024 
e 27/06/2025 (elaborazione AM) 

27/06/2025 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Indicatore Fonte Data di aggiornamento 

E_e Sito PRO3_Cineca-MUR 

Brevetti e spin off – Area Terza Missione, dati co-
municati per rilevazione AVA-ANVUR, maggio 
2026 

Professori e ricercatori: Proper – DALIA al 31/12 

 

02/04/2026 

29/05/2026 

E_f 

E.2.0.C 

 

Area Terza missione, dati comunicati per rileva-
zione AVA-ANVUR, maggio 2026 
 

29/05/2026 



 

Appendice alla Relazione sulla Performance |2025 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori di Ateneo – Area strategica Terza mis-
sione 

Indicatore di impatto – Ambito Valore Pubblico 

Dato di partenza (PSA approvato il 31 marzo 2022) 

Target Monitoraggio 2026 
(*Fonte dati e data di aggiornamento) 

B_f: Proporzione di brevetti registrati e approvati 
presso sedi nazionali ed europee rispetto ai do-
centi di ruolo 
 
Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Innovazione – impatto ter-
ritoriale 
 
I_2020: 14/1216 = 1,1% 

DM 289/2021: In-
dicatore previsto 
nel programma 
triennale 2021-
2023 scelto dall’ 
Ateneo 
 
Target PRO3 a.s. 
2023: 21 brevetti  
Target a.s. 2026: 
23 brevetti 

a.s. 2021; 
I: 18/1175 = 1,5% 
a.s. 2022; 
I: 26/1265 = 2,0% 
a.s. 2023; 
I: 35/1348 = 2,6% 
a.s. 2024; 
I = 42/1348 = 3,1% 
a.s. 2025; 
I = 48/1348= 3,6% 
 

B_e: Numero di spin off universitari rispetto ai do-
centi di ruolo dell'Ateneo  
 
Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Economico – sviluppo ter-
ritoriale 
 
I_2020=15/1216: 1,2% 
 

DM 289/2021: In-
dicatore B_e - 
PRO3 
 
Target a.s 2023: n. 
Spin off attivi 26 
Target a.s. 2026: n. 
Spin off attivi 35 

a.s. 2021; 
I: 19/1175 = 1,6% 
a.s. 2022; 
I: 20/1265 = 1,5% 
a.s. 2023; 
I: 23/1348= 1,7% 
 a.s. 2024; 
I: 21/1348 = 1 ,5% 
a.s. 2025 
I: 16/1348 = 1,2% 
 

E.2.0.C: Numero di attività di terza missione ri-
spetto ai docenti di ruolo dell’Ateneo 
 
Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Sociale – impatto sul terri-
torio 
 
I_2020: 341/1266=27% 
 
 

Indicatore previ-
sto nel DM. 
1154/2021 – accre-
ditamento perio-
dico. 
 
Target a.s 2023: in-
cremento del 5% 
rispetto al 2022 
Target a.s. 2026: 
incremento del 
12% rispetto al 
2022 

 a.s. 2021; 
I: 862/1175 = 73,3% 
a.s. 2022; 
I: 895/ 1265 = 70,8% 
a.s. 2023; 
I: 1134/1348 = 84,1% 
 a.s. 2024; 
I: 758/1348 = 56 ,2% 
a.s. 2025 
I: 1197/1348 = 88,8% 
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Indicatori di Ateneo – Area strategica Servizi dato di 
partenza (PSA approvato il 31 marzo 2022) 

Monitoraggio 2026 
(fonte dati e data di aggiornamento) 

Indicatore ministeriale sulle spese di personale (IP) - 
ex D.Lgs. 49/2012 art. 5 
 
Indicatore di impatto: no 
Ambito: Sostenibilità economico-finanziaria 
 
Anno 2020: IP = 71,31% 

Target annuale IP<=80% 
Anno 2021: 68,75% 
Anno 2022: 67,96% 
Anno 2023: 63,89% 
Anno 2024: 72,41% 
Anno 2025: 75,64 % 
D.M. 1096/2021 - 1106/2022 – D.M. 1560/2023 – D.M. 36/2025 

Indicatore ministeriale su indebitamento (IDEB) - ex 
D.Lgs. 49/2012 art. 6 
 
Indicatore di impatto: no 
Ambito: Sostenibilità economico-finanziaria 
 
Anno 2020: IDEB=0 

Target annuale IDEB:<=10% 
Anno 2021 – 2022 – 2023 – 2024 - 2025: 0% 
 
BU Ateneo – 2021 – 2022 – 2023 – 2024- 2025 
D.M. 1096/2021 - 1106/2022 – D.M. 1560/2023 – D.M. 36/2025 

Indicatore ministeriale su sostenibilità economico fi-
nanziaria (ISEF) - ex D.Lgs. 49/2012 art. 7 
 
Indicatore di impatto: no 
Ambito: Sostenibilità economico-finanziaria 
 
Anno 2020: ISEF=1,15 

Target annuale ISEF>=1 
Anno 2021: 1,19 
Anno 2022: 1,21 
Anno 2023: 1,28 
Anno 2024: 1,13 
Anno 2025: 1,08 
D.M. 1096/2021 - 1106/2022 – D.M. 1560/2023 – D.M. 36/2025 

Indicatore di tempestività dei pagamenti (ITP) annuale 
 
Indicatore di impatto: no 
Ambito: Efficienza amministrativa 
 
Anno 2021: 15,93 
Elaborazione Ateneo – AFI. ex art. 9, co.3 del D.P.C.M. 
22/09/2014 

Target annuale di miglioramento: riduzione progressiva 
 
Anno 2022: 10,09 
Anno 2023: - 7,56 
Anno 2024: -7,40 
Anno 2025: -4,28 
Fonte dati: R.G.S - PCC. Dato 2024 aggiornato al 
31/01/2025 (Pubblicato in Indicatore di tempestività dei 
pagamenti | Università di Catania (unict.it) 

Indicatori di efficacia percepita sui servizi amministra-
tivi – Indagini di customer satisfaction sui servizi am-
ministrativi nei confronti degli utenti interni ed 
esterni:  
 
Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Relazionale – qualità dei ser-
vizi, fiducia, accessibilità 
 
Anno 2020: 93% 
 
Dati rilevati Progetto GP 2020/21 e GP 2021/22 
Anno di rilevazione 2022 -Elaborazione indicatore – 
Ateneo 

Target annuale di miglioramento definito nel PIAO – se-
zione 2.2 Performance. 
I: p/pmin 
Anno 2022: 92% 
Anno 2023: 88,5% 
Anno 2024: 90% 
 
Target di confronto con benchmark altri Atenei parteci-
panti al Progetto Good Practice 
I dati sono consultabili al link:  
Carta dei servizi e standard di qualità | Università di Cata-
nia (unict.it). 
Dati rilevati Progetto GP 2022/23, GP 2023/24, GP 2024/25 
Anno di rilevazione 2023, 2024,25 -Elaborazione indica-
tore – Ateneo 

Indicatori benessere organizzativo 

Indicatore di impatto: si 
Ambito Valore pubblico: Sociale – sviluppo organizza-
tivo 

Target di miglioramento annuale su specifici items rela-
tivi all’indagine di benessere organizzativo se individuati 
nel PIAO sezione 2.2 Performance Indagine svolta nel 
2024 – Restituzione dei risultati ai responsabili delle strut-
ture per avviare azioni mirate alla risoluzione delle criti-
cità evidenziate. 

 

 

https://www.unict.it/content/indicatore-di-tempestività-dei-pagamenti
https://www.unict.it/content/indicatore-di-tempestività-dei-pagamenti
https://www.unict.it/content/carta-dei-servizi-e-standard-di-qualità
https://www.unict.it/content/carta-dei-servizi-e-standard-di-qualità
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Peso Codice Azione/obiettivo II livello (Sez. Performance del 
PIAO)

Tipologia 
indicatore Descrizione Indicatore

Condizioni di partenza 
per l'Indicatore di 
attività/Valore di 

partenza KPI

Target minimo -soglia 
(Misurazione 60%; 

mancato rispetto soglia: 
0%))

Target intermedio 
(Misurazione 80%) 

Target atteso - 2025 
(Misurazione 100%)

Monitoraggio 
finale

Valore raggiunto 
indicatore 

quantitativo (KPI)

Evidenze - eventuale motivazione dello scostamento rispetto al 
target finale Misurazione Risorse 

preventivate Risorse spese
Strutture coinvolte 

corresponsabili 
dell'obiettivo

                     -   €                           -   € 

                     -   €                           -   € 
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Peso Codice 
Azione/obiettivo II livello (Sez. Performance del 

PIAO)

Tipologia 

indicatore
Descrizione Indicatore

Condizioni di partenza 

per l'Indicatore di 

attività/Valore di 

partenza KPI

Target minimo -soglia 

(Misurazione 60%; 

mancato rispetto soglia: 

0%))

Target intermedio 

(Misurazione 80%) 

Target atteso - 2025 

(Misurazione 100%)

Monitoraggio 

finale

Valore raggiunto 

indicatore 

quantitativo (KPI)

Evidenze - eventuale motivazione dello scostamento rispetto al 

target finale
Misurazione

Risorse 

preventivate
Risorse spese

Strutture coinvolte 

corresponsabili 

dell'obiettivo
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8,3%

ST
_S

er
_1

.1
_c

1

DM 1274/21 MUR - F.E.U. 2021/2035 Linea E):

Realizzazione di un nuovo stabile denominato HTCC 

((Health Technology City Campus) -  punto 30 

P.T.LL.PP. 2025-2027 - (intervento b)

Indicatore di 

attività

Predisposizione progetti e 

documentazione di gara
Cda 18.10.2024 predisposizione progetti

predisposizione 

progetti e  

trasmissione 

documentazione 

tecnica ad ACUC

predisposizione documenti di gara Target atteso

predisposizione progetto HTCC - predisposizione documentazione di 

gara - in data 25/06/2025 sul portale unict.ubuy.cineca.it pubblicata 

la relativa  gara (dati di riferimento gara n. G00233 - CIG: 

B75FB17279) 

100% 37.700.000,00 37.700.000,00 APSEMA - ACUC

100% 100% 100,0%
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Prospetto 2 - Obiettivi organizzativi di struttura Relazione sulla Performance 2025
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Obiettivo Strategico Azione del Piano Strategico 

Co
d

ic
e

Obiettivo organizzativo di struttura  (Sez. 
Performance del PIAO)

Tipologia 
indicatore

Descrizione Indicatore

Condizioni di partenza 
Indicatore di attività/ 

Valore di partenza 
Indicatore quantitativo 

(KPI)

Target minimo -soglia 
(Misurazione 60%; 

mancato rispetto soglia: 
0%)

Target intermedio 
(misurazione 80%) 

Target atteso - 2025 
(misurazione 100%)

Monitoraggio 
finale

Valore raggiunto 
indicatore 

quantitativo 
(KPI)

Evidenze - eventuale motivazione dello scostamento rispetto al target finale Misurazione Risorse spese
Risorse finanziare disponibili 

o già richieste
Struttura 

competente
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ID_Did_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Did_1.1 Ottimizzazione del 
processo di programmazione 

dell’offerta formativa di I – II- III 
livello per l’aggiornamento e 
razionalizzazione della stessa ID

_D
id

_1
.1

_a
1

Adozione di un nuovo format di Regolamento 
didattico per i corsi di laurea, laurea 
magistrale e laurea magistrale a c.u.

Indicatore di 
attività

Stesura dei regolamenti su nuovo format da 
parte dei Dipartimenti

Format attualmente in uso
Elaborazione e definizione 

del nuovo format

Approvazione del nuovo 
format da parte degli OO.CC. 

Di Ateneo

Emanazione dei 
Regolamenti con decreto 

rettorale
Target atteso

Relazione prot. n. 269115/dicembre 2025. I regolamenti didattici dei corsi di studio, redatti sulla 
base del nuovo format, sono stati approvati dal Senato accademico e dal Consiglio di 
amministrazione nelle rispettive sedute del 22 e 24 luglio 2025 e sono stati emanati con D.R. n. 
3164 del 29.07.2025

100%                      -   €                                                      -   € 
Area della 

Didattica (ADI)
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ID_Did_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Did_1.2 Ottimizzazione dei 
processi di gestione della didattica

ID
_D

id
_1

.2
_a

2

Analisi e mappatura delle procedure 
amministrative della didattica (individuazione 

attori coinvolti, strutture didattiche e 
tempistiche)

Indicatore di 
attività

Analisi e descrizione di almeno due processi
Procedure amministrative 
in atto nel mese di gennaio 

2025

Analisi delle procedure 
amministrative della 

didattica

Descrizione di un processo e 
proposta migliorativa

Descrizione di due processi 
e proposta di soluzioni 

migliorative
Target atteso

Relazione prot. n. 269115/dicembre 2025. I processi analizzati per il miglioramento sono stati: 
assegnazione dei premi distudio e dei premi di laurea e programma di mobilità "Erasmus 
italiano"; inoltre, è stato esaminato il processo relativo alle attività di pertinenza del Centrto 
"ASFI" nella parte succesiva alle immatricolazioni da parte  dei corsisti. 

100%                      -   €                                                      -   € 
Area della 

Didattica (ADI)
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ID_Ric_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Ric_1.1 Ottimizzazione dei 
processi e delle procedure a 

supporto della ricerca

ID
_R

ic
_1

.1
_b

1

Potenziamento del sistema informativo 
integrato per la gestione e rendicontazione dei 

progetti di ricerca

Indicatore di 
attività

Sperimentazione, finalizzata alla successiva 
messa in produzione, del modulo informatico di 
gestione delle richieste documentali a supporto 
della rendicontazione dei progetti di ricerca, per 
la rilevazione e la soluzione di eventuali criticità

Realizzazione del modulo di 
gestione delle richieste 
documentali a supporto 

della rendicontazione dei 
progetti di ricerca effettuata 

nel 2024

Sperimentazione della 
funzionalità del modulo con 

un dipartimento pilota

Sperimentazione della 
funzionalità del modulo con 

tre dipartimenti pilota 

Completamento della 
sperimentazione della 

funzionalità e risoluzione di 
tutte le criticità riscontrate. 

Modulo pronto per la 
messa in produzione per 

tutte le strutture

Target atteso

è stata avviata la sperimentazione del modulo con 3 dipartimenti pilota (DSC, DIEEI, BIOMLG) e 
con l’Ufficio gestione e rendicontazione di progetti di ricerca interdipartimentali per l'AFI. Il 
modulo è stato testato e modificato in base alle segnalazioni e criticità emerse ed è pronto per la 
messa in produzione per tutte le strutture. Prot. n. 127395/2026

100%                      -   €                                                      -   € 
Area Finanziaria 

(AFI)
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ID_Ric_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Ric_1.1 Ottimizzazione dei 
processi e delle procedure a 

supporto della ricerca

ID
_R

ic
_1

.1
_c

1

Realizzazione sistema integrato di 
"certificazione" delle rendicontazioni delle 

attività  di ricerca,  tramite integrazione con il 
sistema easy

indicatore di 
attività

Monitoraggio dei requisiti minimi delle 
informazioni dei progetti caricati in easy  

necessari per la predisposizione dei time sheet, 
tramite specifici strumenti di controllo 

collegamento tra il sistema 
informativo dell'Area della 
Ricerca SIAR e il gestionale 

easy progetti

capacità di evidenza dei 
progetti privi dei metadati 

necessari alla 
predisposizione dei time 

sheet 

monitoraggio dei requisiti 
minimi dei dati inseriti per i 
progetti "finanziati" in corso 

alla data del 30.6.2025

monitoraggio dei requisiti 
minimi dei dati inseriti per 

i progetti "finanziati" in 
corso alla data del 

31.12.2025

Target atteso

L’Area della Ricerca ha lavorato per migliorare l’operatività del sistema integrato di 
certificazione e rendicontazione delle attività di ricerca, rafforzando il collegamento tra il 
gestionale Easy progetti e il sistema informativo dell’Ari “SIAR” e aggiornando in modo puntuale 
e costante i relativi dati. Alla data del 31.122025 si rileva che, nel gestionale easy, sono presenti i 
requisiti minimi dei dati inseriti per i progetti "finanziati". Nota prot.n 50362 del  16.1.2026

100%                      -   €                                                      -   € 
Area della Ricerca 

(ARI)
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ID_Ric_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Ric_1.2 Miglioramento del 
processo di gestione dei progetti di 

ricerca e di autovalutazione dei 
risultati della ricerca a supporto 

della governance ID
_R

ic
_1

.2
_a

1

Ottimizzazione del cruscotto per anagrafe, 
valutazione e monitoraggio prodotti della 

ricerca

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

 Numero dei docenti accreditati dalla VQR che 
hanno conferito i prodotti della ricerca 

0 812 1083 1354 Target atteso 1354
Nota prot. n. 138523 del 18.7.2025. Alla data del 30 giugno 2025, i docenti accreditati dalla VQR 
che hanno conferito i prodotti della ricerca sono 1354. 

100%       17.200,00 €                                      17.200,00 € 
Area della Ricerca 

(ARI)
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ID_Ser_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l'innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Ser_1.1 Verso la piena 
digitalizzazione dei servizi in linea 
con gli indirizzi strategici del PNRR

ID
_S

er
_1

.1
_e

1

Programmazione di azioni finalizzate alla 
trasparenza e all'accessibilità digitale 

Indicatore di 
attività

Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo dei 
siti web istituzionali sia dal punto di vista 

infrastrutturale (aggiornamento versione CMS)  - 
direttive del Dipartimento per la trasformazione 
Digitale per l'utilizzo della versione aggiornata 

del framework Bootstrap Italia (2025)

Siti web e/o app mobili - 
Interventi di tipo 

adeguativo e/o correttivo: 
100% 

Adeguamento alle "Linee 
guida di design siti web 

della PA:100%

Adeguamento Sito di 
Ateneo su specifiche 

evolutive di aggiornamento 
AGID - 2025

Adeguamento Sito di Ateneo 
e di almeno 4 dipartimenti

Adeguamento:
Sito di ateneo

Siti dei dipartimenti e delle 
strutture didattiche 

speciali

Target atteso
Il Portale di Ateneo e i siti istituzionali delle strutture sono  aggiornati secondo le indicazioni 
delle "Linee guida di design dei siti web della PA". Sono aggiornati alla versione più recente della 
libreria Bootstrap Italia e del CMS Drupal.

100%                      -   €                                                      -   € 
Area dei Sistemi 
Informativi (ASI)
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ID_Ser_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l'innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Ser_1.1 Verso la piena 
digitalizzazione dei servizi in linea 
con gli indirizzi strategici del PNRR

ID
_S

er
_1

.1
_f

1

PA Digitale 2026 - Avviso Misura 1.3.1 
"Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND)" 
Università e AFAM pubblici – Adesione e avvio 

Indicatore di 
attività

Fasi per la realizzazione del progetto finanziato 
"Piattaforma digitale nazionale dati (PDND) - 

PNRR, sviluppato dal Dipartimento per la 
Trasformazione digitale della PCDM e PagoPA. Il 

progetto mira a favorire lo scambio di dati e 
l’interoperabilità dei sistemi informativi delle 

PPAA.

Esecuzione progetto Realizzazione n.3 set API Realizzazione n.6 set API
Realizzazione n.9 set API - 
Completamento progetto

Target atteso Attivazione n. 9 SET API: Nota Besmart prot n. 35835/20025 100% 91.500,00 €     91.500,00 €                                    Area dei Sistemi 
Informativi (ASI)
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ID_Ser_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l'innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Ser_1.1 Verso la piena 
digitalizzazione dei servizi in linea 
con gli indirizzi strategici del PNRR

ID
_S

er
_1

.1
_g

1_
ne

w

Potenziamento delle procedure informatizzate 
di competenza dell'Area finanziaria

Indicatore di 
attività

Realizzazione di un sistema di gestione delle 
autorizzazioni con riferimento ai “dati 
previdenziali e fiscali” i quali verranno 

prossimamente dismessa all’interno di CSA-
Cineca per passare alla piattaforma HR_Suite, 
con particolare riferimento ai dati relativi al 

personale strutturato

Passaggio dall’attuale 
Cineca alla piattaforma HR-

Suite

Completamento del 
passaggio dei dati 

all’interno di HR-Suite pre-
produzione 

Travaso dei dati di CSA 
all’interno dell’ambiente di 

pre-prod di HR-Suite per 
consentire di operare nella 

nuova piattaforma - 
Sistemazione delle criticità 

Costruzione di uno schema 
di gestione differenziata 

delle autorizzazioni e delle 
abilitazioni degli utenti.

Target atteso

Dopo essere stato testato in ambiente pre-prod.  martedì 11 novembre è entrato in funzione il 
nuovo modulo di back office ‘Dati fiscali e previdenziali’, fruibile all’interno dell’applicativo Hr-
Suite.  Il sistema delle autorizzazioni precedenti è stato interamente ribaltato dal precedente 
CSA e rivisto alla luce della verifica del funzionamento di tutte le interfacce della SP HR Payroll e 
Capitale Umano <jira.sp_14@cineca.it> comunicazioni del 10/11/2025 - 11/11/2025.

100%                      -   €                                                      -   € 
Area Finanziaria 

(AFI)

Se
rv

iz
i

In
n

ov
az

io
n

e 
e 

d
ig

it
al

iz
za

zi
on

e

In
d

iv
id

u
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e ID_Ser_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l'innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Ser_1.1 Verso la piena 
digitalizzazione dei servizi in linea 
con gli indirizzi strategici del PNRR

ID
_S

er
_1

.1
_h

1

Informatizzazione dei processi di gestione 
delle attività della Scuola Superiore di Catania

Indicatore di 
attività

Fasi di ampliamento dei software  realizzati nel 
2024 per migliorare la gestione e il 

monitoraggio delle attività della Scuola 
Superiore di Catania (SSC)

Esistenza di una 
piattaforma Microsoft form 
per la raccolta interattiva 

dei dati relativi alle 
proposte di corso (didattica 

SSC), nonché di una 
piattaforma Filemaker per 

la gestione delle aule e della 
residenza.

1. Passaggio alla nuova 
piattaforma Filemaker;

2. Creazione dei format per 
la gestione digitalizzata dei 

dati relativi ai corsi 
integrativi SSC.

1. Formazione al personale 
SSC e configurazione 

dispositivi per l'utilizzo del 
client web;

2. Generazione automatizzata 
di documenti in pdf a partire 

dai dati raccolti.

1. Messa a regime della 
nuova piattaforma 

Filemaker via interfaccia 
web;

2. Personalizzazione delle 
viste e definizione dei 

trigger della piattaforma di 
gestione dei corsi 

integrativi.

Target atteso

1. Sono stati trasferiti su una nuova piattaforma tutti i dati contenuti nel sistema precedente ed è 
stata fornita assistenza e formazione a tutto il personale coinvolto, mettendo a regime la nuova 
piattaforma;
4. Sono stati creati i format per la gestione digitalizzata dei dati e implementata la generazione 
automatica di documenti in PDF;
5. Sono state sviluppate viste personalizzate per ottimizzare l'efficienza dei processi di 
consultazione da parte degli uffici;
6. Sono state, infine, implementate automazioni (trigger) che aggiornano in tempo reale lo stato 
dei corsi, garantendo l'accuratezza dei dati senza intervento manuale. Relazione finale prot. n. 
50435 del 16/01/2026 (allegato di riferimento nota prot. n.44620 del 14/12/2025)

100%         1.000,00 €                                         5.000,00 € 
Scuola Superiore 
di Catania (SSC)

prospetto 2 - Obiettivi organizzativi di struttura (Obiettivi operativi di II livello)
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Prospetto 2 - Obiettivi organizzativi di struttura Relazione sulla Performance 2025
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Obiettivo Strategico Azione del Piano Strategico 

Co
d

ic
e

Obiettivo organizzativo di struttura  (Sez. 
Performance del PIAO)

Tipologia 
indicatore

Descrizione Indicatore

Condizioni di partenza 
Indicatore di attività/ 

Valore di partenza 
Indicatore quantitativo 

(KPI)

Target minimo -soglia 
(Misurazione 60%; 

mancato rispetto soglia: 
0%)

Target intermedio 
(misurazione 80%) 

Target atteso - 2025 
(misurazione 100%)

Monitoraggio 
finale

Valore raggiunto 
indicatore 

quantitativo 
(KPI)

Evidenze - eventuale motivazione dello scostamento rispetto al target finale Misurazione Risorse spese
Risorse finanziare disponibili 

o già richieste
Struttura 

competente

prospetto 2 - Obiettivi organizzativi di struttura (Obiettivi operativi di II livello)
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ID_Ser_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l'innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Ser_1.1 Verso la piena 
digitalizzazione dei servizi in linea 
con gli indirizzi strategici del PNRR

ID
_S

er
_1

.1
_i

1 Informatizzazione delle procedure di selezione  
e reclutamento del personale -  

Completamento e evoluzione procedure 
informatizzate in uso e implementazione di 

nuove procedure. 

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

Numero implementazioni evolutive di procedure 
esistenti e di procedure nuove  

Piattaforma bandi 
generator e piattaforma 

concorsi
4 5 6 Target atteso 7

Sono state apportate modifiche evolutive alle seguenti procedure:
- Reclutamento dirigenti a tempo indeterminato;
- Reclutamento personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato e a tempo 
determinato;
- Reclutamento di personale tecnologo.
- Reclutamento professori universitari. 
- Procedura di selezione per copertura insegnamenti.
altra evoluzioneper procedura sussidi; nuova procedura: liquidazione compensi per 
insegnamenti
nota prot 88837/2026

100%                      -   €                                                      -   € 
Area Risorse 

Umane (ARU)
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ID_Ser_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l'innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Ser_1.2 Attuazione e 
miglioramento delle misure 

organizzative per la realizzazione 
degli interventi finanziati 

nell’ambito del PNRR ID
_S

er
_1

.2
_a

3

Espletamento procedura di affidamento gara 
PNRR - Affidamento della fornitura e posa in 

opera di attrezzatura scientifica (acceleratore 
lineare) nell’ambito del Progetto ANTHEM 

“AdvaNced Technologies for Human-centEred 
Medicine” – PNRR – Piano Nazionale 

Complementare Iniziative Di Ricerca per 
Tecnologie e Percorsi Innovativi in Ambito 

Sanitario e Assistenziale - SPOKE 4.

Indicatore di 
attività

Fasi della procedura di affidamento di gara Cda 25.07.2024 proposta di aggiudicazione
determina approvazione atti 

di gara e di aggiudicazione
stipula contratto Target atteso

decreto di aggiudicazione rep. n. 3262 del 05.08.2025; atto pubblico rep. n. 180, prot. n. 181856
del 02.10.2025.

100% 1.600.000,00 1.286.268,19 €                               

Area centrale 
unica di 

committenza - 
Ripartizione 

servizi e forniture - 
(ACUC)
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ID_Ser_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l'innovazione e la 

digitalizzazione

ID_Ser_1.2 Attuazione e 
miglioramento delle misure 

organizzative per la realizzazione 
degli interventi finanziati 

nell’ambito del PNRR

ID
_S

er
_1

.2
_a

4_
ne

w

Misure finalizzate al mantenimento del 
rispetto dell'indicatore di ritardo dei 

pagamenti). Circolare RGS-MFP n. 2449/2024

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

Monitoraggio mensile su tutte le strutture 
interessate da effettuare con gli strumenti in uso 

all'area. Percentuale di completamento del 
monitoraggio periodico. (% completamento 

monitoraggio)

Prosecuzione 2024 60 80 100 Target atteso 100
Il monitoraggio è stato completato mensilmente a partire dal mese di febbraio. L'ITP e l'IRP sono 
risultati inferiori a zero.  

100%                      -   €                                         5.000,00 € 
Area Finanziaria 

(AFI)
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lo ID_Ser_2 Promozione delle 
politiche di Ateneo sulla 

sostenibilità

ID_Ser_2.2 Realizzazione di una 
soluzione tecnica per il 

monitoraggio delle strutture di 
ateneo e la programmazione delle 

attività e dei servizi ID
_S

er
_2

.2
_a

1 Definizione di uno strumento tecnico dedicato 
alla raccolta dei dati dell'edificio e alla 

programmazione degli interventi/servizi· 
"Fascicolo del fabbricato" - parte "Finiture 

edili" e parte  "Impianti (elevatori)"

Indicatore di 
attività

Fasi della predisposizione del "Fascicolo del 
fabbricato". Analisi e studio dei riferimenti 

normativi nell'ambito delle finiture edili e degli 
impianti, con particolare riferimento agli 

elevatori

Nessun dato

Attività preliminari alla 
compilazione del "Fascicolo 

del fabbricato" - parte 
"Finiture edili" e parte  
"Impianti (elevatori)" 

(ricognizione della 
normativa in materia di 

edilizia e impiantistica per 
edilizia universitaria)

30/06/2025- Compilazione 
del "Fascicolo del fabbricato" 

per una delle due parti 
previste dal target atteso 
(Finiture edili o Impianti)

Redazione del Fascicolo del 
fabbricato - parte "Finiture 

edili" e parte  "Impianti 
(elevatori)"

Target atteso
Prot.170395/2026: File "FdF_GEN+SIC+STR+ACC+ASC+FIN.pdf". E' stato completato il fascicolo 
del fabbricato per le parti finiture edili e impianti elevatori.

100%                      -   €                                                      -   € 
Area dei Servizi 
Generali (ASEG)
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iv
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lo ID_Ser_2 Promozione delle 
politiche di Ateneo sulla 

sostenibilità

ID_Ser_2.2 Realizzazione di una 
soluzione tecnica per il 

monitoraggio delle strutture di 
ateneo e la programmazione delle 

attività e dei servizi ID
_S

er
_2

.2
_a

2

Applicazione del "Fascicolo del fabbricato", 
parte "Finiture edili" e parte "Impianti 

(elevatori)" agli edifici denominati "Città della 
Scienza", "Torre Biologica"e "Palazzo Centrale"

Indicatore di 
attività

Implementazione del "Fascicolo del fabbricato" 
relativamente alle sezioni "Finiture edili" e 

"Impianti (elevatori)" sugli edifici "Città della 
Scienza", "Torre Biologica"e "Palazzo Centrale"

Modello del" Fascicolo del 
fabbricato" - parte generale 
e parti "Salute e Sicurezza", 

"Rispondenza normativa 
antisismica" e 

"Accessibilità" redatto per 
gli edifici museo "Mirabilia", 
"Città della Scienza", "Torre 

Biologica" e "Palazzo 
Centrale"

Attività preliminari 
all'applicazione del 

"Fascicolo del fabbricato" - 
parte "Finiture edili" e 

parte "Impianti (elevatori)"  
(Ricerche di archivio e 
rilievi per i tre edifici 

individuati)

30/06/2025 Applicazione del 
"Fascicolo del fabbricato" in 
tutte le parti implementate - 

parte generale, "Salute e 
Sicurezza", "Rispondenza 
normativa antisismica", 

"Accessibilità" e "Finiture 
edili" (o Impianti) - all'edificio 

"Città della Scienza"

Applicazione del "Fascicolo 
del fabbricato", parte 

"Finiture edili" e parte 
"Impianti (elevatori)" agli 

edifici "Città della Scienza", 
"Torre Biologica"e "Palazzo 

Centrale"

Target atteso

Prot.170395/2026: . E' stato applicato e completato il fascicolo del fabbricato le parti finiture 
edili e impianti a Città della Scienza, Torre biologica e Palazzo centrale.
rif. files "Città_della_Scienza_FdF_GEN+SIC+STR+ACC+ASC+FIN.pdf", "005-
FdF_Torre_Biologica_STR+ACC+ASC+FIN.pdf", "004-
FdF_Palazzo_Centrale_STR+ACC+ASC+FIN.pdf"

100%                      -   €                                                      -   € 
Area dei Servizi 
Generali (ASEG)
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iv
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lo ID_Ser_2 Promozione delle 
politiche di Ateneo sulla 

sostenibilità
Sostenibilità di bilancio

ID
_S

er
_2

.2
_b

1

Valutazione sistematica del rischio di 
contenzioso per le pratiche gestite dall'ULA

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

% pratiche introitate nel 2025 per le quali è 
stata conclusa la valutazione del rischio. 

N.pratiche con valutazione del rischio 
completato/n. totale pratiche  del 2025 (%)

0 60 80 100 Target atteso 100
è stato redatto un documento in cui è stato esaminato il grado di rischio di tutti i contenziosi 
introitati dal 01/01 al 31/12/2025, sexnda una gradazione che andava da basso a alto 
rischio.Nota prot. n. 88503 del 30/01/2026

100%                      -   €                                                      -   € 
Ufficio Legale - 

Avvocatura 
D'Ateneo (ULA)
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ID_TM_1 Sostenere nuove 
opportunità di 

miglioramento e di sviluppo 
attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione

ID_TM_1.1 Ottimizzazione e 
potenziamento dei processi di 

gestione, monitoraggio e 
valutazione delle attività di Terza 

Missione ID
_T

M
_1

.1
_b

1 Scouting e mappatura di attività volte al TT 
(ricerca applicata, rapporti con aziende, 

brevettazione, eventi nazionali e internazionali 
di TT, adesione a piattaforme digitali per la 

valorizzazione dei brevetti)

Indicatore di 
attività

Fasi dell'attività di scouting tecnologico da 
avviare  presso  almeno 2 strutture universitarie 
con analisi dello stato dell’arte, con mappatura 

dell’offerta scientifica e tecnologica

Nessuna mappatura
Analisi dello stato dell'arte 
per le strutture individuate

Mappatura dell'offerta 
scientifica e tecnologica di 

almeno una struttura

Mappatura dell'offerta 
scientifica e tecnologica di 

almeno due strutture
Target atteso

Prot.85393_2026: File: ID_TM_1.1_b1. 
I Dipartimenti coinvolti nella prima fase di sperimentazione del progetto sono:
 •D.S.F.S. – Dipartimento di Scienze del Farmaco e della Salute
 •D.I.E.E.I. – Dipartimento di Ingegneria Elettrica, Elettronica e Informatica

Fasi concluse:
 •Analisi dello stato dell’arte delle strutture coinvolte;
 •Mappatura dell’offerta scientiϐica e tecnologica dei Dipartimenti D.S.F.S. e D.I.E.E.I.

La mappatura si è conclusa ed è stata integrata all’interno del portale web. 

100%       10.800,00 €                                      15.000,00 € 
Area della Terza 
Missione (ATM)
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IS_Ser_1 Favorire i processi 
di inclusione sociale 

attraverso il miglioramento 
della qualità dei servizi 

offerti e l’introduzione di 
servizi dedicati

IS_Ser_1.1 Potenziamento di servizi 
dedicati all’inclusione sociale, al 

benessere e alle pari opportunità

IS
_S

er
_1

.1
_e

1 Promuovere la partecipazione ai bandi 
Erasmus e di mobilità internazionale di 
studenti e personale docente e tecnico-

amministrativo outgoing e incoming con 
minori opportunità

Indicatore di 
attività

Fasi per promozione e accompagnamento alla 
mobilità internazionale di studenti incoming e 

outgoing. 

Mappatura di procedure e 
dei servizi dedicati a 

partecipanti al programma 
Erasmus o ad altri 

programmi di mobilità 
internazionale con minor 

opportunità (in particolare 
DSA)

Predisposizione 
strumento/i di rilevazione 

bisogni

Predisposizione Linee Guida 
per gli studenti DSA incoming 

ed outgoing

Linee Guida DSA tradotte in 
Inglese e Spagnolo e 

pubblicazione in sezioni 
rilevanti del portale unict

Target atteso

A seguito degli incontri del gruppo di lavoro sono state redatte le linee guida DSA e tradotte in 
inglese e in spagnolo. Inoltre, è stata avviata una ricognizione delle sezioni rilevanti  del sito web 
UniCt ai fini della prossima pubblicazione delle stesse. Gruppo di lavoro e integrazione dello 
stesso (Prot. N. 0204490 del 29/04/2024; Prot. n. 118842 del 24/06/2025).  Presentazione linee 
guida DSA e servizi offerti agli studenti con DSA durante le giornate informative   organizzate 
per il bando erasmus studio a.a. 2025 - 2026 e welcome day degli studenti erasmus incoming a.a. 
2024 - 2025 2^ semestre  Presentazione e condivisione delle linee guida in inglese con la 
NORGES TEKNISK-NATURVITENSKAPELIGE UNIVERSITET NTNU in occasione della mobilità 
ERASMUS STAFF.

100%                                                      -   € 

Centro per 
l'inclusione attiva 

e partecipata - 
Servizi per le 

Disabilità e i DSA 
(CINAP)/ 

DG-UO Relazioni 
internazionali
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iv
el

lo IS_Ser_2 Promuovere 
politiche per le pari 

opportunità e il benessere 
della comunità universitaria

IS_Ser_2.2 Implementazione di 
modelli sostenibili per la gestione 

del personale e per il 
miglioramento della performance 

istituzionale e organizzativa di 
Ateneo

IS
_S

er
_2

.1
_a

4

Attività formative in tema di digitalizzazione e 
dematerializzazione, in particolare per 

l’utilizzo degli strumenti tecnologici a supporto 
del lavoro a distanza (lavoro agile).

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

N. unità di personale in modalità agile che ha 
fruito di almeno un corso di informatica e su 

competenze digitale/totale personale in 
modalità agile nel 2025 (%) 

0 60 80 100 Target atteso 99,8
Totale personale in modalità agile al 28/02/2025: 442 Totale personale in agile che ha fatto i 
corsi di nformatica al 31/12/2025: 441. 

100%         7.830,00 €                                                      -   € 
Area Risorse 

Umane (ARU)
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iv
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lo IS_Ser_2 Promuovere 
politiche per le pari 

opportunità e il benessere 
della comunità universitaria

IS_Ser_2.2 Implementazione di 
modelli sostenibili per la gestione 

del personale e per il 
miglioramento della performance 

istituzionale e organizzativa di 
Ateneo

IS
_S

er
_2

.2
_a

2

Promozione della partecipazione ad attività 
formative attraverso il monitoraggio della 

predisposizione dei piani formativi individuali  
(Direttiva del Ministro per la Pubblica 
amministrazione  del 14 gennaio 2025 

"Valorizzazione delle persone e produzione di 
valore pubblico attraverso la formazione")

Indicatore di 
attività

Monitoraggio della percentuale di personale che 
ha fruito della formazione  con indicazione della 

tipologia di fruizione: formazione a catalogo, 
formazione su Syllabus,  formazione promossa 
internamente alle strutture, così come rilevata 

dal portale a U-Web formazione

PIAO 2025-2027 rilevazione al 31.03.2025 Monitoraggio al 30 giugno Monitoraggio al 31 ottobre Target atteso
Totale  1025  udp formate su 1.074  (no cel e tecnologi) (95,43%). 607 udp Syllabus (56,33%) - 
968 udp Catalogo (90,13%)

100%       88.159,49 €                                      48.000,00 € 
Area Risorse 

Umane (ARU)

5



Prospetto 2 - Obiettivi organizzativi di struttura Relazione sulla Performance 2025
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Obiettivo Strategico Azione del Piano Strategico 

Co
d

ic
e

Obiettivo organizzativo di struttura  (Sez. 
Performance del PIAO)

Tipologia 
indicatore

Descrizione Indicatore

Condizioni di partenza 
Indicatore di attività/ 

Valore di partenza 
Indicatore quantitativo 

(KPI)

Target minimo -soglia 
(Misurazione 60%; 

mancato rispetto soglia: 
0%)

Target intermedio 
(misurazione 80%) 

Target atteso - 2025 
(misurazione 100%)

Monitoraggio 
finale

Valore raggiunto 
indicatore 

quantitativo 
(KPI)

Evidenze - eventuale motivazione dello scostamento rispetto al target finale Misurazione Risorse spese
Risorse finanziare disponibili 

o già richieste
Struttura 

competente

prospetto 2 - Obiettivi organizzativi di struttura (Obiettivi operativi di II livello)
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lo IS_Ser_2 Promuovere 
politiche per le pari 

opportunità e il benessere 
della comunità universitaria

IS_Ser_2.2 Implementazione di 
modelli sostenibili per la gestione 

del personale e per il 
miglioramento della performance 

istituzionale e organizzativa di 
Ateneo IS

_S
er

_2
.2

_b
1 Attuazione del sistema di verifica periodica 

dell’adeguatezza del personale TA a supporto 
delle missioni istituzionali e dei servizi, 

prioritariamente dell’attività didattica e di 
ricerca dei dipartimenti

Indicatore di 
attività

Rilevazioni sulla base degli indicatori approvati 
e aggiornati dagli organi collegiali  a supporto 

delle scelte della governance ai fini della 
programmazione

rilevazione al 1° marzo 
2024

rilevazione al 31.12.2024 rilevazione al 30,06,2025 rilevazione al 31.12.2025 Target atteso

Per ciascuno dei dipartimenti, si è proceduto alla rilevazione dei  dati aggiornati al 30.6.2025 e al 
31.12.2025 e relativi alla consistenza del PTA e del relativo inquadramento e delle posizioni 
oirganizzative, del numero del personale docente e dei corsi di studio, numero di studenti iscritti 
a ciascuno dei corsi di studio di competenza di ciascun dipartimento, inoltre è stata svolta 
un'attenta analisi dei dati rilevati attraverso dei questionari somministrati ai dipartiment in 
ordine ai servizi resi agli studenti e ai docenti dall’Ufficio della didattica, dei servizi agli studenti 
e della mobilità internazionale.I dati rilevati al 31.12.2025, laddove funzionali, sono stati 
utilizzati per la redazione del PIAO 2026-2028.Sono inoltre stati tenuti in considerazione nella 
programmazione delle attività formative. 
 -descrizione delle attività svolte dall’Ufϐicio di Progetto;
 -individuazione delle competenze e delle conoscenze richieste per l’espletamento efϐicace delle 

attività svolte dall’Ufficio.
 prot 88870/2026

100%                      -   €                                                      -   € 
Area Risorse 

Umane (ARU)

5



Prospetto 2 - Obiettivi organizzativi di struttura Relazione sulla Performance 2025
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Obiettivo Strategico Azione del Piano Strategico 

Co
d

ic
e

Obiettivo organizzativo di struttura  (Sez. 
Performance del PIAO)

Tipologia 
indicatore

Descrizione Indicatore

Condizioni di partenza 
Indicatore di attività/ 

Valore di partenza 
Indicatore quantitativo 

(KPI)

Target minimo -soglia 
(Misurazione 60%; 

mancato rispetto soglia: 
0%)

Target intermedio 
(misurazione 80%) 

Target atteso - 2025 
(misurazione 100%)

Monitoraggio 
finale

Valore raggiunto 
indicatore 

quantitativo 
(KPI)

Evidenze - eventuale motivazione dello scostamento rispetto al target finale Misurazione Risorse spese
Risorse finanziare disponibili 

o già richieste
Struttura 

competente

prospetto 2 - Obiettivi organizzativi di struttura (Obiettivi operativi di II livello)
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ST_Did_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_Did_1.1 Potenziamento di 
iniziative di orientamento in linea 

con gli indirizzi strategici del PNRR

ST
_D

id
_1

.1
_a

1

Realizzazione azioni programmate nell'ambito 
del progetto OUI - Raggiungimento dei target 
assegnati dal MUR per anno scolastico 2024-

2025

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

Raggiungimento del target assegnato dal 
Ministero per a.s. 2024-25 riferito al numero di 

studenti coinvolti nel progetto.
0 7929 10572 13215

Target 
intermedio

12508

Dati di rendicontazione progetto PNRR - Orientamento attivo dall'asilo all'università - caricati 
sulla piattaforma ReGiS dal referente del progetto OUI, ovunque da qui.  (rif. Tabella allegata al 
DD MUR n.177/2025). Si evidenzia che il target ministeriale desumibile dalla tabella allegata al 
decreto del MUR  n.177 del 26/02/2025 è di 13.215 studenti. Tale target è stato raggiunto al 
95% (12.508/13.215).

95%    719.457,24 €                                2.500.000,00 € 
Area per la 

Comunicazione 
(ACOM)
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ST_Did_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_Did_1.1 Potenziamento di 
iniziative di orientamento in linea 

con gli indirizzi strategici del PNRR

ST
_D

id
_1

.1
_a

2

Partecipazione ai laboratori del progetto OUI 
nell'ambito del Salone dello studente anno 

2025

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

Numero partecipanti ai laboratori del Salone  
dell'Orientamento 2025

0 7200 9600 12000 Target atteso 14427
Dati di rendicontazione progetto PNRR - Orientamento attivo dall'asilo all'università - caricati 
sulla piattaforma ReGiS dal referente del progetto OUI, ovunque da qui - registrazione presenze 
tramire QR code durante le giornate del Salone

100%    372.351,77 €                                1.000.000,00 € 
Area per la 

Comunicazione 
(ACOM)
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ST_Did_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_Did_1.2 Qualificare e 
razionalizzare l'offerta formativa 

di I - II e III livello
ST

_D
id

_1
.2

_a
1

Potenziamento delle attività di confronto con 
gli stakeholders del territorio dell'Ateneo

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

n. imprese e organizzazioni imprenditoriali 
presenti negli eventi di placement 

0 27 36 45 Target atteso 97
Prot.85393_2026:  File:  ST_Did_1.2_a1  
97 IMPRESE COINVOLTE IN EVENTI DI PLACEMENT.pdf

100%       10.061,91 €                                         7.500,00 € 
Area della Terza 
Missione (ATM)
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ST_Ser_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_Ser_1.1 Attuazione di iniziative 
a beneficio del territorio anche con 

riferimento agli interventi per la 
sostenibilità 

ST
_S

er
_1

,1
_c

1

Incentivazione alla stipula di accordi e 
convenzioni anche attraverso la 

semplificazione delle procedure - 
Predisposizione Regolamento aziendale per la 
nomina dei Direttori delle Strutture complesse a 

direzione universitaria  in collaborazione con 
l’A.O.U.P. “G. Rodolico – San Marco”.

Indicatore di 
attività

Fasi per la predisposizione ai fini 
dell'emanazione del Regolamento aziendale

Aggiornamento del 
precedente Regolamento 

per la nomina dei Direttori 
delle Strutture complesse a 

direzione universitaria 
adottato dall'A.O.U.P. “G. 

Rodolico – San Marco” con 
deliberazione n. 157 del 

30.11.2020

Predisposizione del testo 
del Regolamento da 

condividere con la Scuola di 
Medicina

Condivisione del testo del 
Regolamento con l’A.O.U.P. “G. 

Rodolico – San Marco”.

Adozione del Regolamento 
per la nomina dei Direttori 
delle Strutture complesse a 
direzione universitaria  da 

parte dell’A.O.U.P. “G. 
Rodolico – San Marco”.

Target 
intermedio

Il nuovo testo del  Regolamento dell’A.O.U.P. per la nomina dei Direttori delle Strutture 
complesse a direzione universitaria, sentito il Decano della Scuola di Medicina, è stato  condiviso 
con la stessa Azienda. Prot. 41928 del 24/07/2025 - AOUP "G. Rodolico - San marco". Nel 
passaggio di governance sia per l'Ateneo che per il Policlinico, nella seduta del 7.10.2025 il 
Decano della Scuola di Medicina  ha rimesso il Regolamento all'attenzione del Coordinamento 
rinviando alla prima seduta utile. 
Si rileva uno scostamento dal target finale legato all'adozione del regolamento finale. In tal caso, 
tuttavia, l'amministrazione ha completato tutte le attività di sua competenza, e l'atto finale di 
adozione è stato posticipato al fine di sottomettere la decisione alla nuova governance.

80%                      -   €                                                      -   € 

DG - Gestione delle 
relazioni 

istituzionali in 
ambito sanitario 

regionale
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ST_TM_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_TM_1.1 Potenziamento delle 
politiche di sviluppo delle attività 

di trasferimento tecnologico

ST
_T

M
_1

.1
_a

1

Promozione dell'imprenditorialità accademica 
e della cultura dell'innovazione (brevetti) 

soprattutto in collaborazione con aziende ed 
enti del territorio

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

Numero di eventi inerenti la promozione 
dell'imprenditorialità accademica e della cultura 

dell'innovazione (brevetti)
0 1 2 3 Target atteso 12

Prot.85393_2026:  File: ST_TM_1.1_a1 Eventi promozione imprenditorialità e brevetti.pdf
1. StartUP Academy - Life Science 1° edizione:30-31 Gennaio 2025
2. Enterprise school: 10 – 11 aprile e 23-24 maggio 2025
3. PHD days: 9 aprile e 5 giugno - seminario dal titolo “Start up e Spin Off”; seminario dal titolo 
“Ph.D. e Brevetti”
4. Evento inaugurale YOUcube – UniCT Innovation Hub: 3 giugno 2025
5. Seminario "La tutela della proprietà intellettuale in Ateneo" - Ing. Mola di PRAXI SpA: 13 
febbraio 2025
6. We Make Future 2025: Bologna dal 6-8 giugno 2025
7. E-Elab Summer School EUNICE: 1-4 luglio 202
8. StartHER- Donne che accendono l’impresa: 16 settembre 2025
9. Start Cup Catania 2025- Contest Finale: 22 ottobre 2025
10. PerfeTTO Match-Up: il primo evento internazionale di Business Matching del Network, 22-
23 Settembre 2025
11. XVI Forum Borsa della Ricerca, 1-3 Ottobre 2025 
12. A&T AUTOMATION & TESTING, La Fiera per l'Industria 
Tecnologie/Innovazione/Competenze, 28-30 Ottobre 2025

100%       85.934,67 €                                      85.000,00 € 
Area della Terza 
Missione (ATM)
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ST_TM_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_TM_1.1 Potenziamento delle 
politiche di sviluppo delle attività 

di trasferimento tecnologico

ST
_T

M
_1

.1
_d

1

Monitoraggio e ottimizzazione dei servizi e 
processi tecnologici per la ricerca ed il 

trasferimento tecnologico erogati dall'Ateneo

Indicatore di 
attività

Realizzazione di una piattaforma web finalizzata 
alla mappatura dell’offerta tecnologica 

dell’ateneo
nessuna piattaforma

Analisi dei requisiti della 
piattaforma web finalizzata 
alla mappatura dell’offerta 

tecnologica dell’ateneo

Progettazione della 
piattaforma web finalizzata 
alla mappatura dell’offerta 

tecnologica dell’ateneo

Sviluppo della piattaforma 
web finalizzata alla 

mappatura dell’offerta 
tecnologica dell’ateneo

Target atteso

Prot.85393_2026: File: ST_TM_1.1_d1 Realizzazione di una piattaforma web per Off. 
Tecnologica.pdf
Fasi concluse del progetto:
 •Analisi dei requisiti funzionali e tecnici della piattaforma web, ϐinalizzata alla mappatura 

strutturata dell’offerta tecnologica dell’Ateneo;
 •Progettazione architetturale, funzionale e graϐica della piattaforma web, con particolare 

attenzione alla rappresentazione e all’accessibilità dei contenuti;
 •Sviluppo completo della piattaforma web ϐinalizzata alla mappatura dell’offerta tecnologica 

dell’Ateneo.

100%       17.568,00 €                                      15.000,00 € 
Area della Terza 
Missione (ATM)
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ST_TM_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_TM_1.2 Promozione della 
condivisione delle conoscenze 

scientifiche, artistiche, culturali e 
della fruizione del patrimonio 

storico-artistico dell’Ateneo con le 
comunità di riferimento locali e 

nazionali ponendo attenzione agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile

ST
_T

M
_1

.2
_a

1_
ne

w Valorizzazione del SiMuA: Accreditamento del 
SiMuA nella rete MiC (Ministero della Cultura) - 
Realizzazione delle attività dei progetti PNRR 

finanziati dal MIC, per l'adeguamento dei 
Musei Mirabilia e CDS sulla rimozione delle 

barriere fisiche e cognitive

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

% delle spese impegnate relativamente alle 
forniture di beni e servizi e dei lavori

previsti dai progetti PNRR finanziati dal MIC 
rispetto al valore totale degli importi dei 

progetti finanziati

Finanziamento  progetti 
PNRR MIC C3-3, Intervento 

1.2. Spese impegnate su 
finanziamento ottenuto: 0%

50 60 70 Target atteso

Museo delle 
Mirabilia 100% 

Museo Città della 
Scienza 99,92 %

Prot.85393_2026: 
Museo delle Mirabilia Evidenza: Relazione _13_Mirabilia_15122025_signed: impegnato € 
496.495,24 su € 496.495,24 finanziato.                                                          
Museo Città della Scienza - Evidenza: Relazione _13_ CDS _15122025_per la Firma-signed: 
impegnato € 496.561,23 su € 496.936,89 finanziato

100%    579.535,37 €                                    993.432,12 € 
Area della Terza 
Missione (ATM)

T
er

za
 M

is
si

on
e

Sv
il

u
p

p
o 

T
er

ri
to

ri
al

e

II
 L

iv
el

lo

ST_TM_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_TM_1.2 Promozione della 
condivisione delle conoscenze 

scientifiche, artistiche, culturali e 
della fruizione del patrimonio 

storico-artistico dell’Ateneo con le 
comunità di riferimento locali e 

nazionali ponendo attenzione agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile

ST
_T

M
_1

.2
_b

1

Potenziamento e promozione di:
a) iniziative per la valorizzazione di Città della 

Scienza e del Museo delle Mirabilia;
b) iniziative volte alla educazione, 

sensibilizzazione e salvaguardia attraverso la 
valorizzazione delle Riserve Naturali;
c) iniziative culturali (Coro di Ateneo, 

Compagnia teatrale, mostre, etc.)

Indicatore 
quantitativo 

(KPI)

a) N. di visitatori a Città della scienza e al Museo 
Mirabilia

b) N. di visitatori nell riserve naturali
c) N. studenti a teatro

a, b,c: 0
a) 9.000
b) 480
c) 270

a) 12.000
b) 640
c) 360

a) 15.000
b) 800
c) 450

Target atteso
a) 44.980
b) 1..751

c) 450

Prot.85393_2026: Nello specifico:
a) 6.923 - Città della Scienza; 38.057 -  Museo Mirabilia. Evidenza File: ST_TM_1.2_b1 a1) 
MIRABILIA_signed_signed e file: ST_TM_1.2_b1 a1) CdS 2025 genn.dic-signed.
b) 1.751 - Riserve Naturali.Evidenza File: ST_TM_1.2_b1 b) N. di visitatori nelle riserve naturali
c)  450 - studenti partecipanti all'iniziativa UNICT Ti Porta a Teatro iscritti alla piattaforma 
dedicata. Evidenza: ST_TM_1.2_b1 c) N. studenti a teatro

100%    116.000,00 €                                      80.000,00 € 
Area della Terza 
Missione (ATM)
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ST_TM_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_TM_1.2 Promozione della 
condivisione delle conoscenze 

scientifiche, artistiche, culturali e 
della fruizione del patrimonio 

storico-artistico dell’Ateneo con le 
comunità di riferimento locali e 

nazionali ponendo attenzione agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile

ST
_T

M
_1

.2
_d

1

Rafforzamento dell’interazione
con gli studenti attraverso le attività del Centro 

Universitario Teatrale (CUT)

Indicatore di 
attività

Fasi per la pianificazione e realizzazione di  
laboratori riservati agli studenti universitari 

laboratori realizzati 
nell'ambito video making e 

della comunicazione 
radiofonica

Mantenimento dei due  
laboratori riservati agli 

studenti universitari 
nell'ambito del video 

making e della 
comunicazione radiofonica 
e realizzazione di un nuovo 

laboratorio

pianificazione e 
pubblicazione delle call 

aperte agli studenti 

30/06/2024 - realizzazione 
di un solo  laboratorio  
nell'ambito del video 

making o della 
comunicazione radiofonica 

e programmazione del 
nuovo laboratorio

Target atteso
Realizzazione seconda edizione del Laboratorio di Videomaking: Pubblicazione call in data 
19/11/2024. Inizio attività didattica presso il CUT in data 15_01_2025 e conclusione in data 
18/06/2025. https://www.unict.it/it/terza-missione/news/cut-videomaking-lab-20

100%         4.500,00 €                                         4.500,00 € 
Area per la 

Comunicazione 
(ACOM)
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ST_TM_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_TM_1.2 Promozione della 
condivisione delle conoscenze 

scientifiche, artistiche, culturali e 
della fruizione del patrimonio 

storico-artistico dell’Ateneo con le 
comunità di riferimento locali e 

nazionali ponendo attenzione agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile

ST
_T

M
_1

.2
_e

1

Incremento delle attività di UNICTMAGAZINE
Indicatore 

quantitativo 
(KPI)

Numero di studenti redattori/tirocinanti in 
formazione presso la redazione del Magazine

50 56 58 60 Target atteso 66
Candidature e accettazione dei tirocinanti disponibili sulla specifica piattaforma Tirocini 
formativi curriculari. 

100%                                                      -   € 
Area per la 

Comunicazione 
(ACOM)
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ST_TM_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_TM_1.2 Promozione della 
condivisione delle conoscenze 

scientifiche, artistiche, culturali e 
della fruizione del patrimonio 

storico-artistico dell’Ateneo con le 
comunità di riferimento locali e 

nazionali ponendo attenzione agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile

ST
_T

M
_1

.2
_e

2 Attività di promozione dello store di Ateneo 
attraverso la programmazione di una nuova  

campagna integrata di advertising (ADV) per la 
promozione dei prodotti brandizzati a marchio 

UNICT  

Indicatore di 
attività

Fasi di valutazione dei risultati della campagna 
integrata di advertising (ADV) per la 

promozione dei prodotti brandizzati a marchio 
UNICT nel primo semestre 2025 e per la 

programmazione di una nuova campagna.

Campagna di promozione 
2024

mantenimento delle attività 
previste dal piano ADV

31/07/2025 Elaborazione 
dati delle vendite del 1° 

semestre 2025 e analisi dei 
clienti target 

 Mantenimento delle 
attività di promozione e 

stesura di un nuovo 
capitolato tecnico per un 

nuovo affidamento. 

Target atteso
Mantenimento del nuovo canale social per la promozione dello store 
https://www.instagram.com/unictstore ed elaborazione quotidiana dei dati delle vendite dei 
clienti target. e capitolato adv_store  per una eventuale nuova campagna ADV

100%                                                      -   € 
Area per la 

Comunicazione 
(ACOM)

5



Prospetto 2 - Obiettivi organizzativi di struttura Relazione sulla Performance 2025
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Obiettivo Strategico Azione del Piano Strategico 

Co
d

ic
e

Obiettivo organizzativo di struttura  (Sez. 
Performance del PIAO)

Tipologia 
indicatore

Descrizione Indicatore

Condizioni di partenza 
Indicatore di attività/ 

Valore di partenza 
Indicatore quantitativo 

(KPI)

Target minimo -soglia 
(Misurazione 60%; 

mancato rispetto soglia: 
0%)

Target intermedio 
(misurazione 80%) 

Target atteso - 2025 
(misurazione 100%)

Monitoraggio 
finale

Valore raggiunto 
indicatore 

quantitativo 
(KPI)

Evidenze - eventuale motivazione dello scostamento rispetto al target finale Misurazione Risorse spese
Risorse finanziare disponibili 

o già richieste
Struttura 

competente

prospetto 2 - Obiettivi organizzativi di struttura (Obiettivi operativi di II livello)
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ST_TM_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_TM_1.3 Promozione di azioni di 
sensibilizzazione nei confronti 
della società civile (studenti, 

imprese, professionisti, ecc.) volte 
a consolidare il rapporto di fiducia 

con l’Ateneo ST
_T

M
_1

.3
_a

1

Adozione di Linee guida comportamentali nei 
rapporti tra il personale tecnico-

amministrativo e gli studenti

Indicatore di 
attività

Stesura delle Linee guida
Codice etico e di 

comportamento dell'Ateneo
Elaborazione e definizione 

delle Linee guida

Approvazione delle Linee 
guida da parte degli OO.CC. Di 

Ateneo
Diffusione delle Linee guida Target atteso

Relazione prot. n. 269115/dicembre 2025.. Le Linee guida comportamentali sono state 
approvate dal Senato accademico e dal Consiglio di amministrazione nelle rispettive sedute del 
26 e 29 settembre 20525 e sono state successivamente diffuse alla comunità accademica con 
nota prot. n. 181797 del 02.10.2025.

100%                      -   €                                                      -   € 
Area della 

Didattica (ADI)
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ST_TM_1 Promuovere il 
ruolo dell’Ateneo a 

vantaggio dello sviluppo 
economico-culturale e 

sociale e della tutela del 
territorio

ST_Ser_1.1 Attuazione di iniziative 
a beneficio del territorio anche con 

riferimento agli interventi per la 
sostenibilità 

ST
_S

er
_1

.1
_e

1

Attivazione del polo formativo territoriale SNA-
Regione Sicilia-Università di Catania -

Avvio procedure di accreditamento presso la 
Scuola Nazionale dell’Amministrazione 

Indicatore di 
attività

Fasi della procedura finalizzata 
all'accreditamento per l'attivazione del polo 

formativo territoriale SNA

Interlocuzioni con la 
Regione Siciliana e con  SNA 
per l'attivazione di un polo 

formativo territoriale 
presso UNICT

Delibera del Comitato 
Scientifico della Scuola 

Superiore di Catania

Approvazione da parte degli 
Organi collegiali di governo.  
Trasmissione alla Regione 

Siciliana del progetto. 
Interlocuzioni con Regione 

Siciliana e SNA ai fini del 
completamento delle 

procedure di accreditamento.

Valutazione dell'iniziativa 
da parte della Regione 

Siciliana 
Target atteso

La proposta di costituzione di un polo SNA è stata approvata dalla Regione Siciliana a giugno 
2025. Inoltre, ad agosto  è stato firmato dal Ministro della Pubblica Amministraizone il decreto  
istitutivo del Polo formativo territoriale della Scuola Nazionale dell’Amministrazione della 
regione Sicilia presso la Sucola Superiore dell'Università di Catania. PROT 20966 DEL 
11_06_2025_Delibera Regione Siciliana. Relazione finale prot. n. 50435 del 16/01/2026 (allegati 
di riferimento Delibera Regione Siciliana e Decreto DFP istitutivo del Polo territoriale SNA della 
Regione Sicilia)

100%         1.000,00 €                                         2.000,00 € SSC

5



Prospetto 3 - Obiettivi organizzativi trasversali Relazione sulla Performance 2025

Sf
id

a Tipologia 
Obiettivo Obiettivo Strategico Azione del Piano Strategico Codice

Obiettivo organizzativo di 
struttura  (Sez. Performance del 

PIAO)

Tipologia 
indicatore Descrizione Indicatore

Condizioni di partenza 
per l'Indicatore di 
attività/Valore di 

partenza indicatore 
quantitativo (KPI)

Target minimo -
soglia 

(Misurazione 60%; 
mancato rispetto 

soglia: 0%)

Target intermedio 
(misurazione 80%) 

Target atteso - 2025 
(misurazione 100%)

Monitoraggio 
intermedio - Stato di 

avanzamento

Valore raggiunto 
indicatore 

quantitativo (KPI)
Misurazione Evidenze Strutture coinvolte Responsabile 

obiettivo
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Area strategica Servizi Prospetto 3 - Obiettivi organizzativi di struttura trasversali

1
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